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"^1 DOMENICA 7 ottobre 

PIETRO 
SECCHIA 
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FESTA DELL'UNITA’ 
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ALIBI 

ATOMICO 


E’ vera o no In notizia lanciata 
(la 'Iniman clic ncll’U.U.S.S. c 
sini.l ratia uiìa scc'oliiut 

hoinlia atomica, in un secondo 
.sperimento? Quali prove serie la 
confermano? Non .sappiamo, 'l'etto 
roffare puzza peri) di provoca¬ 
zione. E’ ben significativo che su¬ 
bito dopo il scn.sazionale annun¬ 
cio, lanciato con arte gialli'«sima, 
si siii pallaio al .Senato americano 
di aiimciil.iie le s[)e>L* per le armi 
ntomiehc. (guanti milioni di doi 


lari sono già .stati guadagnati e 


saranno guadagnati dagli .specu¬ 
latori in borsa e dagli industriali 
dcircnoigiii atomica? Quanto sa¬ 
rà aggraiiila la jisicosi bellicista 
che negli .Stati Uniti è alimentata 
per preparare ropinione pubblica 
alla guerra? C’è infatti un primo 
fatto fondamentale: neirU.R.S..S. 
ne.ssnno accumula milioni con le 
forniture militari, mentre negli 
Stati Uniti c in tutti i paesi ca¬ 
pitalisti esse sono per i ceti diri¬ 
genti il mezzo migliore per accu¬ 
mulare fortune colossali, spoglian¬ 
do le masse popolari. 

La notizia puzza di provo<-azio- 
ne anche perchè, subito dopo il 
lancio, parecchi nomini politici 
statunitensi hanno nuovamente 
proposto di utilizzare la bipiiba 
atomica in Corea, dove essi non 
vogliono la pace, ma dove anche 
sanno che la guerra non la posso¬ 
no \ incere con i mez/.i»adoperati 
fino ad ora. Naturalmente la bom¬ 
ba atomica dovrebbe e.ssere usata 
■— secondo (pici signori — contro 
la Coioa. poi contro la Cina e in¬ 
fine conno rU.I{.S..S. nella terza 
guerra mondiale che essi spasino- 
dicjimcnte desiderajoi. 

-Ma ammettiamo pure che sìa 
vero. Che ragioni hanno quei si¬ 
gnori ed i loro servitorelli italiani 
di meravigliarsi, di indignarsi? 
Da vari anni brandiscono la bom¬ 
ba atomica, la vantano come la 
loro arma •decisiva, minacciano 
ogni momento di sganciarla con 
attacchi improvvisi senza dichia¬ 
razione di guerra e noi proten- 
. dercl)l>ero che l’U.R.S.S. non si 
prcmnni.sca, non si metta in con¬ 
dizioni di contrattaccare. Che co¬ 
sa pretendono? Il duello del siur 
Panerà? — Se non stai fermo, co¬ 
me faccio ad infilzarti? — D’al¬ 
tra parte che c’è di nuoA'O? Tutti 
.sanno che nell’U.R.S.S. gli studi 
suH’cnergia atomica sono avanza¬ 
tissimi, che neirU.R.S.S. e?sa è 
già sfata utilizzata nei grandi la¬ 
vori per trasformare radicalmen¬ 
te immensi deserti, facendo salia¬ 
re montagne e de\iando fiumi, 
che infine l’U.R.S.S. da vari anni 
pos.siede la bomba atomica. Al¬ 
lora perchè tanto chiasso? 

Il problema non è affatto que-. 
sto. Il problema è che milioni -tli 
uomini in tutti i pae.si hanno chie- 
•sfo l’interdizione della boni ha ato¬ 
mica e che gli Sfati Uniti e gli 
Sfati loro vassalli l’hanno rifin- 
rafa: il problema è clic l’U.R.S.S. 
ha fatto dieci proposte per il di- 
.«armo parziale o totale e che sem¬ 
pre esse sono sfate respinte; il 
problema è che l’U.R.S.S. dal 194? 
ad oggi ha proposto replicata- 
mente un piano per un controllo 
internazionale suH’encrgia atomi¬ 
ca e che e.sso è sfato respìnto. 

Il piano sovietico, riconfermato 
da Vi‘=cinsky nella riunione del- 
l’ONU il 2» ottobre 1950. propone 
che Porganismo internazionale di 
controllo abbia i seguenti dirit¬ 
ti: 1) indagine sul lavoro delle 
imprese che producano materie 
prime atomiche; 2) controllo dei 
«lepositi esistenti di materie prime 
atomiche e dei materiali serailavo- 
rati e finiti: 3) indagine sulle 
operazioni di produzione; 4) sn- 
pcrvisione por l'osservanza dei re¬ 
golamenti di sfruttamento tecni¬ 
co delle imprese: 5) raccolta e 
eompilazìonc dei dati siillti pro¬ 
duzione delle materie prime ato¬ 
miche: 6) diritto per l'organo di 
rontrollo di inviare propri ispet¬ 
tori, senza preavviso, i quali po¬ 
tranno entrare in qualsiasi im¬ 
presa, prendere conoscenza di tut¬ 
te le operazioni di produzione, 
analizzare i vari tipi delle mate¬ 
rie prime e dei prodotti, chiedere 
al governo di qnalsiasi Sfato ogni 
genere di informazione e control¬ 
lare i dati fomifL 

Ma c’è nn piano «fatunifense, 
il piano Baruch presentato al 

A risili 


ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA 


Dna delegazione genovese consegna 


essaggi dì pace alle lìrandi Potenze 


LA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNITA’ PROCEOE DI SLANCIO 


232 milioni già ifersaii 



Solenne incontro con i parlamentari alla Camera e al Senato - La visita alle ambasciale di Gran 
Bretagna, Stati Uniti e India - L’arrivo dei delegati di Livorno, Ancona, Torino e Milano 


Alla vigilia dell’inizio del dibat¬ 
tito parlamentare sulle dichiara¬ 
zioni del Pre.sidentc del Consiglio 
circa i risultati del suo recente 
viaggio negli Stati Uniti e nel Ca¬ 
nada, un avvenimento politico di 
grande interesse e rilievo è venu¬ 
to a dare un carattere nuovo alla 
situazione. Si tratta deirclezione e 
deU'invio a Roma di delegazioni 
rappresentanti i principali centri 
della vita economica nazionale, le 


Vittorio Cevasco, già segretario 
del Comitato Nazionale del porto 
di Genova, uno degli organizzato¬ 
ri c dei diligenti della glorio.-ia 
Insurrezione popolare che .«salvò le 
nttiezzature portuali dalle di.stni- 
zione che i tcdo.'ìchi avevano pre¬ 
parato c che portò alla distruzione 
e alla cattura di imponenti forze 
deU’e.scrcito hitleriano. 

Altri membri della delegazione 
.'•ono la profe.'-.sore.-!.-;;! Adele Farag- 



mossa dal Comitato genovese dei 
partigiani della pace. Noi aamo 
venuti nella Capitale con la co¬ 
scienza di rappresentare gli inte¬ 
ressi di tutta la popolazione geno¬ 
vese, ricchi e poveri, borghesi e 
proletari. Di fronte alla no.stra città 
che è, come tutti s<'tnno, uno dei 
primi porti del Mc<ilterraneo, si 
aprono due prospettive, due strade, 
una serena e luminosa, l’altra oscu¬ 
ra e seminata di insidie mortali 

» Se l’attuale politica e.stera del- 
ritalin cambierà, .se l'Italia si libe¬ 
rerà dagli impegni di guerra, se 
inizierà scambi economici con tutti 
1 paesi, senza discriminazione al 
cuna, se verrà fermata la corsa al 
riarmo, allora il nostro porto fio¬ 
rirà, e tutta l'economia di Genova 
ne risentirà un enorme beneficio. 
Noi potremo veramente essere un 
punto di incontro tra i popoli, un 
ponte di pas-saggio per traflici pa¬ 
cifici, un pilastro della pace. 

" Se invece, per dannate Ipotesi, 
le forze della pace non dovessero 
prevalere, il nostro porto divente- 


rONU e non accettato dalI’URSS. 
Vero, ma quale ne era la sostan¬ 
za? Non lo voglio dire con pa¬ 
role mie, ma con quelle de c La 
comunità intemazionale y che è 
la Hvìsta della « Società italiana 
per torganizzazione intemazit^ 
naley ed ha nel suo comitato di¬ 
rettivo il prof. Salvatorelli e il 
ministro Vanoni. Orbene, nel nu¬ 
mero di gennaio 1950, hi nn arti¬ 
colo intitolato * I progetii per il 
controllo intemazionale delfener- 
eia atomica y il signor Riccardo 
Monaco ha scritto che il piano 
Barnch prevede la costìtnzione di 
nn ente intemazionale ed ha ag¬ 
giunto: 

« Qtiesf ultimo acquieterà la 
proprietà di tutte le materie pri¬ 
me a partire dal momento in cui 
esee eòno estratte dal suolo e spe¬ 
cificherà il modo secondo il qua¬ 
le ne prenderà possesso. Potrà 
esso medesimo possedere, dirige¬ 


rebbe, a cau.«a della .sua stesa im¬ 
portanza, una formidabile base di 
guerra, rigurgitante di .soldati stra¬ 
nieri e di navi straniere, esposta 
a tutti gli orrori di uno spaven¬ 
toso conflitto, condotto con 1 più 
terribili mezzi di vtistruzione mo¬ 
derni. Di fronte e queste due pro¬ 
spettive, non c’è genovese che non 
abbia già fatto la sua scelta. La 
pace è un bene zomune a tutti gli 


uomini. La pace non ha colore, non 


1 messaggeri della pace di Genova airusrlta da Montecitorio, dOpo 
l’incontro con i parlamentari 


città, le regioni più lontane, le 
fabbriche, le miniere, i porti. 

Ija prima di queste delegazioni 
è munta nelle prime ore di ieri 
mattina a Roma, provenienfe da 
uno dei più importanti porti del¬ 
l’Europa, da una delle più antiche, 
celebri ed illustri città del vecchio 
continente: Genova, medaglia d’oro 
della lotta (il Liberazione. Duran¬ 
te la nottata un’altra delegazione, 
forte di 24 menfbri, è giunta da Li¬ 
vorno, città martire, mutilata, in¬ 
sanguinata dalla guerra. Il gruppo, 
che è formato da lavoratori e di¬ 
soccupati. commercianti, donne di 
casa, impiegati, vetrai, metallurgi¬ 
ci, eletti nel corso di comizi di rio¬ 
ne e di fabbrica, è stato accolto 
dall’on. Laura Diaz e da ima rap¬ 
presentanza dei Partigiani della 
Pace romani. 

Entro questa mattina, giunge¬ 
ranno rappresentanti di Ancona, di 
Milano, forse di Firenze, e un pri¬ 
mo gruppo di delegati dei grandi 
Complessi industriali torine.si. Nei 
primi giorni della prossima setti¬ 
mana. una grande auto-colonna sì 
muoverà dalla grande metropoli 
del Sud, Napoli. 

Un’occhiata sola ai membri che 
compongono la delegazione geno- 
vere basta per comprendere quale 
passato, quali esperienze, quali 
aspirazioni e bisogni concreti ed 
urgenti essi rappresentino. Del 
gruppo fanno parte im cieco di 
guerra, Carlo Gabrielli, combat¬ 
tente per la liberazione della sua 
città daH’invasore tedesco; la si¬ 
gnora Galeazzo, madre di un ca¬ 
duto medaglia d*oro al valor mi¬ 
litare; un bambino, Giancarlo 
Gualca, figlio di un eroe della li¬ 
bertà fucilato dai nazisti; il dottor 


giana, consigliere comunale ed ex 
assessore alla pubblica istruzione, 
il doti. Giordano, medico chirurgo, 
c numerosi giovani marittimi e la 
voratori del porto. 

In un colloquio C(m un nostro 
redattore essi hanno cosi riassunto 
i motivi della loro missione a 
Roma: • I nostri nomi sono stati 
scelti da assemblee che si sono 
s\'oIte in tutti i luoghi di lavoro, 
nel porto. Belle fabbriche e nei 
rioni cittadini. I fondi per il no¬ 
stro viaggio sono stati raccolti con 
una pubblica soUoscrizitme, pro- 


è iscritta a ne.ssun partito politico. 
Noi desideriamo incontrarci con 
tutti gli esponenti della vita poli¬ 
tica, economica e culturale della 
Nazione, per discutere con essi, per 
convincerli della giustezza della 
nostra tesi. Questo è Tincarico che 
i nostri concittadini ci hanno affi¬ 
dato. Ai diplomatici stranieri, in 
particolare al rappresentanti delle 
grandi potenze, noi diremo che i 
genovesi desiderano ardentemente 
che sì giunga ad un incontro fra i 
Cinque Grandi, per la stipulazione 
di un accordo duraturo che metta 
fine per sempre alla minaccia di 
guerra. Ai parlamentari esprime¬ 
remo la nostra viviss.ma preoccu¬ 
pazione e il nostro stupore per gli 
impegni militari che l’on. De Ga- 
speri ha assunto a nome del nostro 
popolo ». 

Ed ecco 1 primi passi dei messag¬ 
geri di pace genovesi. Dopo un 
cordiale ed affettuoso colloquio coti 
il compagno Emilio Sereni, mem¬ 
bro del Consiglio Mondiale elei Par¬ 
tigiani della Pace, e.'si ai sono di¬ 
visi in gruppi e si Sono recati nelle 
sedi delle ambasciate deU’India, 
della Gran Bretagna e degli Stati 
Uniti, per consegnare un messag¬ 
gio da trasmettere a quei governi 


In nome delle decine di migliaia 
di genovesi che hanno già firmato 
r.^ppcllo di Berlino per un incon¬ 
tro fra i Cinque Grandi. 

AU’ambasclata indiana, la dele¬ 
gazione, che era accompagnala da¬ 
gli on. Bellucci e De Martino, è 
(continua In 6.a par. 2.a colonna) 


16 federa/ìoni hanno già superato robiettivo, 3 l’hanno raggiunto 


Per la grande «ottoscrizione nazlo- 
na’e a tuvore della atumpa comu- 
nlbla è alata regolarmente versata 
fino alle oro 12 del 4 ottobre 1051. 
nll’.VmminJstrazlone centrale del Par¬ 
tilo. la bomma di 2.32.182 003 lire. I^i 
gmcUiatorla dell® Federazioni per le 
bOM'jne veiisiite è la seguente; 
MILANO U 254)07.004 


1 professori universitari 
in sciopero a Torino 


TORINO, 4 . — . Buona parta degli 
studenti universitari e specialmen¬ 
te del Politecnico che stamane al 
sono presentati alla sessione autun¬ 
nale di esami, hanno avuto la sor¬ 
presa di apprendere che quasi tut¬ 
te le prove erano sospese. SI trat¬ 
ta di uno sciopero dei professori 
universitari di ruolo i quali hanno 
deciso di non attendete più oltre 
la soluzione pacifica della vertenza 
che 11 riguarda. 

I professori degl! Istituti superio¬ 
ri chiedono una Indennità per li la¬ 
voro straordinario e l’aumento del¬ 
l'Indennità accademica. 


ROMA 
BOLOGNA 
GENOVA 
NAPOLI 

REGGIO EMILIA 

TORINO 

FIRENZE 

LIVORNO 

MODENA 

RAVENNA 

NOVARA 

FERRARA 

PISA 

SIENA 

ALESSANDRIA 

MANTOVA 

PORLI* 

LA SPEZIA 

SAVONA 

TERNI 

PAVIA 

GROSSETO 

PERUGIA 

Parma 

ANCONA 

PESARO 

BIELLA 

VERONA 

BRESCIA 

PISTOIA 


2aooo.ooo 

22.000000 

15.000.000 

laoooooo 

10.000.500 

9.375.000 

9.000.000 

a689.527 

BJ249.096 

5.400.000 

4.617.048 

4.37B.753 

4.18a029 

4060.000 

aB70.6a0 

aee9.4To 

aooo.ooo 

3.000.000 
2.6T7.740 
2.529,463 
2.468.782 
2.320.500 
2.116.B3S 
1.90e.42B 
1AI&000 
1.800.000 
1.700 000 
1.605.000 
1489.687 
1.42&000 


AREZZO I 

TARANTO 

BARI 

VICENZA 

VERCELLI 

VARESE 

CREMONA 

GORIZIA 

LECCO 

BERGAMO 

SALERNO 

TREVISO 

PROSINONE 

FOGGIA 

RIMINI 

COSENZA 

CAGLIARI 

COMO 

REGGIO CALABRIA 

TRENTO 

CATANIA 

TERAMO 

PESCARA 

VITERBO 

PADOVA 

RIETI 

ROVKÌO 

CROTONE 

MESSINA 


1.374737 
1.366.330 
1.350.000 
1.125.000 
14)84506 
1.040.191 
975.000 
925 245 
see.ooo 
739.156 
700.600 
677.017 
6^.975 

652.500 
636.019 

622.500 
600.000 
600.000 

595.500 
666.264 
510.000 
504.000 
501.000 
490.992 
462.807 
460.000 
4604)00 

432.500 
420.000 


SASSARI 

L'AQUILA 

CUNEO 

CATANZARO 

LATINA 

IMPERIA 

PIACENZA 

VENEZIA 

LUCCA 

ASTI 


407.120 

400.600 

400.000 

375.000 

375000 

360.000 

34&000 

330.000 

302.226 

300.000 


OASERTA 

MASSA CARRARA 

POTENZA 

ASCOLI PICENO 

NUORO 

OAMPOBA880 

CALTANISSETTA 

MACERATA 

AGRIGENTO 

OHIETI 

LECCE 

AOSTA 

AVELLINO 

SONDRIO 

PORDENONE 

RAGUSA 

MATERA 

8IRAOU8A 

AVEZZANO 

brindisi 

BENEVENTO 

BELLUNO 

PALERMO 

BOLZANO 

DIVERSI 


3004)00 

300.000 

300.000 

286.050 

258.333 

2S6.750 

255.000 

240.000 

225.000 

217.500 
207.000 
200.160 
195.000 
1^4)03 
176250 
152.£0a 
150 000 
144B41 
141.785 
1254)99 
120.000 

100.500 
100.000 

75.000 

4700 


Total* 232.182.003 


Non hanno ancocra effettuato ver¬ 
samenti le Federazioni di Enna e 
Trapani. 

Le Federazioni che hanno sigi era to 
l’obiettivo sono: Roma. 17<line, Livor¬ 
no. Ciorizla. Nuoro, Seaearl, Lecco, 
Napoli, Proslnors, Crotone, .àoeta. 
Taranto, Verona, L’Aquila. Salerno * 
Reggio Emilia. 

Hanno realizzato al 100% l’oblet- 
t-lvo le Federazioni di: Bologna. Rieti 
e Cuneo. 


Nuoto invito di Kim Ir*sen a Ridgway 


por rimmodìata ripresa dei negoziati 




Gravi rovesci subiti dalie truppe d'invasione sul campo di battaglia 
Oltre 17 mila soldati americani e 96 aerei messi fuori combattimento 


» 


KAESONG, 4. — n comandai^- 
tc dell’Esercito Popolare corea¬ 
no. Kim Ir-sen, e il comandante 
dei volontari cinesi, Peng Teh- 
huai, hanno rinnovato agli ag¬ 
gressori, nel momento stesso in 
cui essi si sforzano di mandare 
a picco ogni prospettiva di com¬ 
posizione pacifica del conflitto 
/acendo tuonare nuovamente il 
cannone, la proposta di riprende¬ 
re la conferenza d’armistizio per 
raggiungere al più presto un 
accordo. 


Rispondendo all’ultimo messag¬ 
gio del generale Ridgwag, essi 
hanno aperto una volta di più 
la ■ porta ad una composizione 
pacifica del conflitto ed hanno 
chiesto agli americani di rinun¬ 
ciare ai «ani ed irragionevoli 
pretesti finora sollevati per non 
negoziare, accettando senza ulte¬ 
riori indugi, un incontro dei de¬ 
legati. 

Il messaggio dei comandanti 


Togliatti e Nenni interverranno 

nel dibattito sul viaggio di De Gosperi 


Manifestazioni di protesta a Ancona e scioperi a Piombino 


Tutta la stampa nazional*. dal 
Corriere della Sera al Popolo, dal 
Giornale d’Italia alla Stampa, dal 
Messaggero al Tempo, ha registrato 
e commentato ieri 11 movimento di 
proteste popolari che si sta svilup¬ 
pando nel Paese contro gli aggra¬ 
vati impegni di guerra assunti da 
De Gasperi in America. Segno che 
il movimento, tanto largo ormai 
da non poter più essere ignorato 
da nessuno, preoccupa vivamente i 
settori governativi, consci delFallar- 
me diffuso nen’opinione pubblica e 
del sentimento di condanna di tJi 
è circondato l’attuale governo. La 


re e gestire le industrie relalioe 
a tali materie prime, ovvero darle 
in concessione. La proprietà dei 
prodotti nucleari risultante dai 
processi di fabbricazione spetterà 
sempre alTenfe di controllo, sia 
che essi provengano dalle tue 
proprie imprese sia che ino* ce 
siano siati fabbricati da imprese 
in concessione ». 

Ciò si^ifica che siccome l’ciite 
internazionale di _ controllo do¬ 
vrebbe essere nominato dall’ONU 
e quindi composto in grande mag¬ 
gioranza di rappresentanti degli 
Stati Uniti, deiringbiltegra e di 
altri stati capitalistici, attraverao 
tale ente, gli Stati Uniti divente¬ 
rebbero proprietari delle miniere, 
delle fabbriebe, ccc, esistenti nel- 
rU.R.S.S, wr produrre renergia 
atomica. Ogni persona di bnon- 
senso capisce che questa proposta 
è stata fatta dagli Stati Uniti 


precisamente perchè essa sia re¬ 
spinta. 

Del resto lo stesso Monaco con- 
cinde il suo articolo dicendo: 

< l nord-americani intesero rea¬ 
lizzare un intento pratico e cioè 
sanzionare quella che era ritenu¬ 
ta la loro supremazia nei con¬ 
fronti di iuta gli altri Stati in 


materia di ritrovati atomici y. 

Il problema dunque è più che 
mai questo: obbligare Timperia- 
lìsmo nord-americano ad accetta¬ 
re l’interdizione della bomba ato¬ 
mica ed nn sistema di controllo 
efficace, ma che non serva solo a 
garantirgli la snpremazia milita¬ 
re, a i^rmeitergli cioè dì conqui¬ 
stare il dominio sul mondo, 

E* criminale c smaccato il ten¬ 
tativo degli imperialisti di errar¬ 
si ora un alibi lanciando notizie 
sensazionali sulla bomba atomi¬ 
ca sovietica. E* criminale e anti¬ 
nazionale il coro bellicista che 
già si è levato dalle colonne dei 
qnotidì..ni governativi italiani, 
con il chiaro intesto di svalnta- 
re n valore del plebiscito antiato¬ 
mico al ^ale hanno aderito mi¬ 
lioni e milioni di uomini. A qne- 
.sto coro forse domani sì unirà 
Fon. De Gasperi Tatto ciò vale 
a dimostrare ancora più l'argen- 
te gravità del pericolo; ' proprio 
dinanzi a qn^a rinnovata cam¬ 
pagna bellicista noi chiamiamo 
tutti gli italiani a intensificare 
la lotta perla pace, per la disten¬ 
sione intemazionale e per l’inter- 
dizione delFatomìca. 

OTTAVIO FAITOU 


stessa ampiezza • differenziazione 
delle manifestazioni fa giust'zia di 
talune sciocchezze pubblicate dai 
giornali governativi sul carattere 
« preordinato » e « di partito » delle 
agitazioni di popolo in atto. 

Il quadro delle dimostrazioni di 
lavoratori, di cittadini, di parff- 
giani della pace in tutte le regioni 
è dav\ero poderoso. 

L’episodio di maggior rilievo che 
ci è «tato segnalato è (orse quello 
svoltosi ad Ancona, dove una ma¬ 
nifestazione giovanile per la pace 
ha tenuto impegnata per rinter(> 
pomeriggio Piazza Roma. I giovani 
hanno ieeato la bandiera della pace 
sulla Fontana dei Cavalli, inneg 
giando all’amicizia tra I popo’i e 
accompagnando il loro gesto con 
canti popolari. La Celere e i cara¬ 
binieri hanno tentato Più volte, di 
disperdere con i soliti caroselli la 
folla che si è raccolta- Infine è 
stato a(]dirittura ordinato ai Vigili 
del fuoco di togliere la bandiera 
iridata dalla fontana. Sono stati 
fermati alcuni cittadini, poi riìa- 
scIatL La manifestazione ha provo¬ 
cato viva impressione tra la citta¬ 
dinanza. 

Sospensioni del lavoro «ono awe. 
nute in numerosi stabilimenti: alla 
Officina Tommasì di Ancona, alla 
Magona d'Italia (dove la dircene 
intende produrre un nuovo tipo di 
acciaio per proiettili) e aH'ftra di 
Piombino, eccetera. I portuali di 
Ancona hanno nominato una dele¬ 
gazione da inviare a Roma, sotto¬ 
scrivendo i fondi necessari; a Pi¬ 
stoia ha avuto inizio la « settimana 
della pace>; assemblee, dibattiti, 
iniziative per la raccolta di firme 
per un incontro tra 1 Cinque Gran¬ 
di «ono segnalati dai quartieri e 
dalle fabbriche di Pisa, Pescara. 
ChieU. Teramo. Bari. 

E’ in questa atmosfera che De 
Gasperi si accinge a riferire cui suo 
viaggio, nel dibattito parlamentare 
sulla politica ester* che si apre 
questo pomeriggio. Anche la gior¬ 
nata di ieri, «alvo un breve incon¬ 
tro coi prefetti di nuova nomina, 
i «tata dedicata dal Presidente del 


Consiglio alla preparazione del suo 
discorso. Ma i giornali del pome¬ 
riggio hanno messo le mani avanti, 
pubblicando grandi titoli a quattro 
colonne: « Nessun annuncio sensa¬ 
zionale nelle dichiarazione dello 
on. De Gasperi». 

Un qualche interesse riveste piut- 
lo5to. alla vigilia del dibattito, la 
attività dei diversi gruppi parla¬ 
mentari. Ieri si è riunito quello del 
PS3tlS. e la discussione sulla linea 
da tenere è stata piuttosto animata. 
La destra (Treves e compagni) si è 
oronunciata in senso favorevole ai 
risultati della «missione» De Ga¬ 
speri, mentre 1* « sinistra » (Giavi, 
Zagari. eca) si è dichiarata con¬ 
traria. e ba espresso numerose cri¬ 
tiche e preoccupazioni. Infine ogni 
decisione c stata rinviata a dopo la 
relazione di De Gasperi. E’ stato 
comunque stabilito che Saragat in¬ 
terverrà nel dibattito. Una situa¬ 
zione piuttosto mossa si sta deli- 
ceando. del resto, anche in seno ai 
gruppi parlamentari democristiani: 

Ieri Faltro i candidati della Di¬ 
rezione d.c. sono rimasti sconfitti 
neU’elezione, da parte del gruppo 
dell* Camen, del due delegati al 
Consiglio Nazionale del partito; 
ieri, nell'elezione del vice-presi¬ 
dente del gruppo senatoriale d.CT 
n candidato della Direzione, sena¬ 
tore Ceschi, è stato battuto per 67 
voti a 54 dall'altro candidato, se¬ 
natore De Luca. 

Grand* interesse ha destato ieri 
negli ambienti politici l’annuncio 
rhe I Compagni Togliatti e Nenni 
interverranno nel dibattito a no¬ 
me dell’Opposizione. 


popolari, consegnato stamane 
agli ufficiali di collegamento 
americani a Pan Mun Jon, di¬ 
chiara: « Abbiamo ricevuto la 
vostra lettera del 27 settembre, 
nella quale insìstete sulla pro¬ 
posta, già da noi respinta con 
motivazioni esaurienti, di muta¬ 
re la sede della conferenza di 
armistizio. Questa richiesta ci 
appare del tutto irragionevole. 
La scelta di Kaesong come sede 
della conferenza è stata fatta a 
suo tempo con il nostro accor¬ 
do. Allo stesso modo con il vo¬ 
stro accordo, a seguito di vostra 
proposta del 13 luglio, è stata 
decisa la smilitarizzazione della 
zona. Da allora, alVinfuorì delle \ 
nostre lagnanze del 4 agosto per 
un incidente del tutto casuale — 
da noi peraltro esaurientemente 
soddisfatte — non ni è stato nep¬ 
pure da parte vostra nulla da 
eccepire sulla neutralizzazione 
di Kaesong s. 

* Più tardi — continua tl mes- 


negoziatt è noto al mondo intero. 
Ma il fatto che la conferenza sia 
riaperta e che essa arrivi a fe¬ 
lici risultati, non può dipendere 
soltanto da noi n. 


Le propoite coreane 


saggio — e precisamente il 22 
agosto, soltanto le vostre viola¬ 
zioni dèlia zona neutrale hanno 
impedito alla conferenza di rea¬ 
lizzare ulteriori progressi. Quan¬ 
do avete ammesso la nioTazione 
della zona neutrale, compiuta il 
IO settembre, dichiarandovi di¬ 
sposti a sistemare la questione 
con senso di responsabilità, noi 
abbiamo immediatamente pro¬ 
posto di riprendere la conferen¬ 
za. Questo è oggi il problema 
immediato: riprendere senza ul¬ 
teriori indugi la conferenza per 
la tregua e stipulare un accordo 
per Ifl neutralizzazione di Kae¬ 
song, fornendo cori garanzie 
contro l’ulteriore ripelcrsì di at¬ 
tacchi alla zona neutrale*. 


Rkliie<te g raf fanevo ft 


Scossa di terremoto 
avvertita ad Ancona 


ANCONA, 4. — Una scossa di 
terremoto, ritenuta del 3. grado 
Mercalli, ri è registrata questa sera 
alle 21.17 preceduta da forte boato, 
n movimento tellurico è stato av¬ 
vertito soltanto da una parte della 
cittadinanza. 


e L’irragionevole richiesta, da 
voi avanzata, di mutare la sede 
della conferenza, mira soltanto 
a creare nuovi pretesti per con¬ 
tinuare a rinviare un incontro 
delle delegazioni. La questione 
principale, quella cioè del rag¬ 
giungimento di un accordo, non 
può essere accantonata con ar¬ 
gomenti secondari. Porre sul 
tappeto un nuovo problema, co¬ 
me quello di trasferire la sede 
della conferenza, non può che 
danneggiare la causa di un ra¬ 
pido accordo *, 

• Il nostro atteggiamento sin- 
eero e coerente a proposito dei 


« Proponiamo quindi ancora 
una volta conclude il messag¬ 
gio coreano — che le due dele¬ 
gazioni riprendano immediata¬ 
mente la conferenza a Kaesong. 
Proponiamo inoltre che nel cor¬ 
so della prima riunione dei de¬ 
legati, sia costituito un organi¬ 
smo che s’incarichi di stipulare 
un rigoroso accordo di neutra¬ 
lizzazione e di assicurarne l’os¬ 
servanza neU’interesse del buon 
esito de: negoziati di tregua. Se 
voi accettate, i nostri ufficiali 
di collegamento si incontreranno 
con i nostri per fissare la ripre¬ 
sa della conferenza di Kaesong». 

La ferma comunicazione co¬ 
reana ha costretto in serata 


Ridgway. i cui organi di propa¬ 
ganda avevano esaltato ieri la 
forza militare come « unico 
mezzo » capace di risolvere il 
conflitto, a fare un passo indie¬ 
tro rifugiandosi ancora una vol¬ 
ta su «controproposte» diversive. 
Facendo orecchie da mercante 
alle parole dei coreani, il co¬ 
mandante delle truppe d’inna- 
sìonc invita questi ultimi in un 
nuovo messaggio a « scegliere es¬ 
si stessi » una località *t diversa 
da Kaesong » per la conferenza. 
■ FrattantOi anche sul ■ terreno 
militare i piani di guerra del 
Quartier Generale americano 
vanno registrando cocenti rove¬ 
sci. Il Comando Supremo corea¬ 
no ha annunciato che in dieci 
giorni di offensiva dal 13 al 23 
settembre e nel solo settore cen¬ 
trale del fronte, sono stati posti 
fuori combattimento 17.600 solda¬ 
ti americani, oltre a di carri ar¬ 
mati e 96 aerei. 


IL BILANGO DELLA P. 1. ALLA CAMERA 


Annunciato l'aumento 
delle tasse scolastiche 


A conclusione del dlbattìt* mi 


bilancio della Pnbblic* Istmrione, 
tl ministro Segni ba accettato, a 
nome del governo, nn grave ordi¬ 
ne del giorno del d-c. Foletto in 
eul si chiede l’nrgente appiova- 
rione dì nna legge che anmenti dì 
IZ volte rispetto *1 193S le tasse 
per le scnole medie. Segid ha an¬ 
si aggiunto che il governo ha già 
predisposto nn disegno di legge a 
questo scopo. 

Nella seduta mattutina di ieri 
hanno parlato on. ALMIRANTE 
(MSI) e RIVERA (D. C) in sede 
di discuisione generale e i vari 
illustratori degli ordini del giorno 
tra cui i socialisti CERACI, SAN¬ 
SONE e NEGRI e l’indipendente 
PAOLUCCt. Nel pomeriggio, dopo 
il relatore RESPIGNO (D.C.). ha 
preso la parola il ministro SEGNL 
SEGNI ha iniziato facendo una 
difesa della clericalizzazione della 
scuola, che egli ha cercato di ma¬ 
scherare dietro la parola d’ordine 
«la scuola è libera». Subito dopo 
egli si è occui^to della riforma 


della scuola che da vari settori del- 


Il dito nelPocchio 


n F(Kfrea (omero Rkno) «erfoo, 
nel corso di ma sua sbrigliata an¬ 
notazione su causa ed effetto che 
per noi Lochino Visconti ètte mag¬ 
gior regista d’Italia* sol perchè è 
comunista. Errore: sarebbe coma 
dira cha Vactrea è U maggior fesso 
dTtalio aot perché socUOdcmocra- 
tico. Noi non Abbiamo mai detto 
•no coM del genero. Maggior i , co- 
munqno. cl al 


• Un 

iTVew York Herald Tribune scrl- 
oe; «La Jugoslavia è un ecccDento 
business, perchè tutte la suo ric¬ 
chezze sono affidate agli americani... 
Per ogni dollaro speso la Jugosla¬ 


via gtt americani ricevono due dol- 
larL-». 

Molto pttt lapidaria è pel la rivi¬ 
sta «Time», nel definire il ditta¬ 
tore fascista della Jugoslavia: « Ti¬ 
to è un gran porco, ma è nn porco 
nostro». 

E pensar* che nel giorni scorsi 1 
giornali a m er i c an i ooeoano scritto 
che per loro Tito conta pià di Da 
Cosperif 


II* nmmaglim di quel 
De Gasperi che alto, cretto, senza 
mani tn tasca, pianta tierament* 
gU occhi su quella gioventù schie¬ 
rata a farri! onore, è un’immagine 
marzia]*». (Marbet, su La Giusti¬ 
zia»). 

ASMOINEO 


la Camera era stata definita una 
turlupinatura in quanto promette 
mille cose senza indicare i mezzi 
per realizzarle. Il ministro ha ri¬ 
conosciuto che la legge non parla 
del finanziamento, ma ba aggiunto 
che per ora è necessario fissare i 
principi perchè i mezzi si trove¬ 
ranno più tardL 
A questo punto il rappresentan¬ 
te del governo ha affrontato i pro¬ 
blemi sollevati dagli oratori a pro¬ 
posito del bilancio della P. L Eril 
ha riconoscruto che il bilancio è in¬ 
sufficiente e ha creduto di cavar¬ 
sela affermando riie, in fimdo, «1 
Oilancì non hanno mai soddisfatto 
nessuno ». Con una battuta analoga 
il ministro ha poi liquidato la cri¬ 
tica relativa all'insinfi^enza della 
scuola materna; «quale tipo ' di 
scuola non deve essere incremen¬ 
tato? » — ha detto sorridendo Se¬ 
gni —, ed è passato a trattare del¬ 
la scuola elementare dichiarando 
che sono stati fatti dei progressi 
negli ultimi anni, ma che c'è an¬ 
cora molto da fare aogratutto per 
sopperire al fabbisogno di aule. Lo 
Stato, secondo il ministro, non può 
fare tutto e sarà necessario incre- 
meniaie le iniziative dei privat4 
cioè delle eganizzazioni eccleria- 
stiche. Per quanto riguarda la scuo¬ 
la popolare fi ministro ha confes¬ 
sato che i corsi sono stad ridotti 
del 20*/« per mancanza di fondL 
Subito dopo è cominciata la vo¬ 
tazione degli ordini dèi giomo. 

n ministro ba dichiarato eba 
avrebbe tenuto conto di tutti gli 
ordini del riozso riie etano stati 
presentati, tra cui quelli del coio- 
pagno Lozzo, eba chiedeva l'opera 
tura della carriera dei maestri eie- 
mentari fino al grado <* dd gruppo 
B, c quello del compagna sociaUsta 
Geraci che rivendicava la oollccìta 
effettuazione del c o a eo tal per di¬ 
rettore didattlcoi 

Subito dopo n bilancio è stato 
approvato.* la seduta rinviata alla 
ore 1< di oggi, ' 
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Venerili 5 ottoHre 1951 


I lavoratori romani 
salutano I deleoati 


Cron£àC£à dì Rom£à 


nartlqlanl della pace 
di Genova e Livorno! 


PER L’INETTITUDINE DELLA GIUNTA 

Vegetano nella Capitale 

le at tività cultu rali 

Insensibilità per le manifestazioni 
artistiche - Anfiteatri inutilizzati 


Dtspo aver eottenuto una lunga 
lotta burocratica c aver superato 
Una serie di inimici di ogni gene¬ 
re, la ormai nota società ORSAM, 
che da tempo st era prefissa di pro¬ 
muovere in ottobre un ciclo di con¬ 
certi di musica opetiaiiiu, è riusci¬ 
ta /innlmcnle ad ottenere rotitoriz- 
zazione per far svolgere questa ma¬ 
nifestazione all’interno del Colos¬ 
seo. Domenica, fn/otti, nella orande 
Cavea dell’anfiteatro neroniano. ca- 



ganlzzazioni che potrebbero pro¬ 
muoverle. 

Tale politica di assoluta insensi¬ 
bilità culturale ha già dato e sta 
dando t luo» tristi frutti. Esiste, 
per esempio, a Roma un teatro che 
per la tua capacilù (circa uUùttTO- 
mtla posti) e per la lua disloca¬ 
zione potrebbe costituire il fulcro 
di una serie di manifestazioni pri¬ 
maverili o estive: li teatro romano 
di Ostia Scavi; ebbene esso conti¬ 
nua ad essere solo ttn centro d 
curiosità archeologica. Esistono al¬ 
tri due teatri, uno scoperto ed uno 
coperto, nelle vicinanze di Frascati 
ma nessuno li conosce perché tra 
l’altro non esiste nemmeno una 
strada che h calteghi con il mondo 
vivente. Esistono, infine, numerose 
possibilità per l’utilizzazione di 
certi monumenti archeologici, ma 
d solo accenno ad esse provoca 
nella Giunta colpi apoplettici. 

Qualsiasi iniziativa che interessi 
Roma, insomma, ù destinata a mo 
Tire e i cittadini e i turisti, se 
cercano uno svago debbono ricor¬ 
rere per forza ai soliti costosi tea 
tri, ai soli — purtroppo scadenti — 
concerti di Santa Cecilia, alle po¬ 
che e male allestite opere liriche 
ammannite dal sovramtendente de¬ 
mocristiano all’Opera. D’estate il 
quadro diviene ancor più grigia: 
una quindicina di concerti alla Ba¬ 
silica di Massenzio e cinque opere 
alle Terme di Caracalla. 

Guai a parlare, poi, di manife 
stazioni popolari; di certe manife¬ 
stazioni autunnali che oltre a rac¬ 
cogliere il maggior numero dt spet 
tutori rapprcscntuno la più viva e 
bella tradizione italiana. Si guarda 
a questi spettacoli con un’avversio¬ 
ne che non troua riscontro in al¬ 
cun alito paese del mondo. 

E grazie a questi -difensori - 
della cultura occidentale, Roma 
Continua ad essere condannata a 
città morta, dove pochi maniaci tra¬ 
scorrono i loro giorni a contempla¬ 
re pietre e monumenti di cui non 
riescono nemmeno a comprendere 
la significativa testimonianza di un 
inondo che era anche spettacolo e 
folclore. 

GIACOMO QUARRA 


DOPODOMANI TUTTI AL VILLAGGIO DELLA F IERA DI ROMAI 

Superati i 25 milioni per "l'Unità,« 
nlln vi gllin Jelln grnndlosn festn 

Viva attesa per il discorso del compagno Secchia - Domenica 30 mila 
copie - Le sezioni **milionarie„ - Gli ulteriori impegni Per la sottoscrizione 


Dm gamiche ritorno eono In corso 
al Colosseo i lavori per prepa¬ 
rare sopra 1 rnderl del plano 
Interno dell'anOteatro nna platea 
capace di accogliere per dome¬ 
nica 3500 posti. La costruzione 
viene effettuata con 1 tubi In¬ 
nocenti 

pace di oltre tremila posti, avrà 
luogo il primo concerto interamen¬ 
te dedicato a musiche di Verdi, 
eseguite dalVorchestra m dal coro 
del Teatro dell’Opera. 

Lo questione, cosi» potrebbe con¬ 
siderarsi conclusa con buona pace 
di tutti, se nel corso della lunga 
vertenza non fosse tornata d’attua¬ 
lità una delle tante deficienze cit¬ 
tadine che è Utile sottolineare, an¬ 
che se non è di quelle che per la 
loro gravità c insolubilità toccano 
in modo molto più vivo decine e 
decine di migliaia di romani. Una 
deficienza dovuta alta grettezza del¬ 
la Giunta, per gli interessi che 
esprime, di comprendere la fun¬ 
zione di un’amministrazione comu¬ 
nale degna della città di Roma. 

Parliamo dell’incremento cultu¬ 
rale e artistico cittadino, legato 
anche al turismo: un problema che 
l’attuale amministrazione d.c. non 
si è mal sognato di mettere in di¬ 
scussione al Consiglio Comunale 
né, tanto meno, ha mai pensato di 
affrontare e risolvere da sola. 

Si è piunti, cosi, all’assurdo di 
una Giunta che durante tutto l’an¬ 
no santo non ha facilitato una sola 
iniziativa capace di richiamare la 
attenzione di quei turisti italiani e 
stranieri ai quali le continue pro¬ 
cessioni — uniche manifestazioni 
dell’annata — non destavano inte¬ 
resse o curlosifd; si i giunti all’as¬ 
surdo di un”ammlnistrazione comu¬ 
nale che non è stata capace, in tut¬ 
ti i mesi di quest’anno, di farsi 
promotrice o d’incrementare una 
sola manifestazione che celebrasse 
degnamente il cinquantenario della 
morte di Giuseppe Verdi; si è giun¬ 
ti all’assurdo di un Sindaco che 
nega sempre c disperatamente guai- 
nasi località, monumento o zona 
capace di accogliere una qualsiasi 
manifestazione tendente a creare 
in Roma un centro di richiamo 
culturale, artistico o folcloristico. 

Eppure iniziative del genere non 
mancherébbero, ni difettano le or- 


Solidarietà popolare 

Numerose maalfeatazlonl di solidarie¬ 
tà popolare al sono avute In questi 
■lornl In rUposta agli appelli dei no¬ 
stro giornale. Il signor Vlncenwj rieri 
ha Inviato B grammi di streptomicina 
e 8 fiale di acqua distillata per la si¬ 
gnora Id* CapogrossI, che può mandar¬ 
le * ritirare al giornale. Mara Taddrl 
ha offerto lOOO lire per Antonio La 
Penna, che può passare a ritirarle. N. 
N. ha inviato 600 lire per 11 compagno 
di Vatmelaina. TYe grammi di strepto¬ 
micina sono stati offerti dalla pastic¬ 
ceria Pleronl al viale delle Province 
76. Il compagno Domenico Gagnoli è 
Invitato a pa.ssare presso la nostra se¬ 
greteria per ritirare un flacone di strep- 
tomlclTw, acqua distillata e lire 1.000. 


Da duo giorni e duo notti la oo- 
zlonl del Pnrtlto sono mobilitate pOr 
l'allestlraento della grande fc.sta pro¬ 
vinciale dell’» Unità ». lA vasta nre» 
riservata alla Flora di Roma al Piaz¬ 
zale Cl^'dlo comincia ad assumere 
un nuovo aspetto: l'asijotto vivo c 
gioioso del luogo che do\rù accogileie 
per tutta la giornata di Uomenlm 
decine di migliala di cittadini 
particolare interease ha .suscitato 
la notizia che oratore della grande 
manifestazione sarà 11 compagno Pie¬ 
tro Secchia, vice-segretario generale 
del Partito. La porteclpnzlone del 
cani’ - ”-<o Secchia al grande comizio 
In prograrnma ner le ore IB confe¬ 
risce alla manifcsta/lone un tono 
politico di grande interct^se. .sopra 
tutto optd che 1 riiiriigiMnl della pa¬ 
ce romani e tutto U Partito, corno 
nel reato d'Itnlla. conducono una 
(Tnnde battaglia politica sulla baf.o 
della camj)agna i>or l'Incontro del 
Cinque Ornndl e per condurre tirtto 
Il popolo della Capitale alla lotta 
por la costituzione in Italia di un 
governo di pace. SI può dire. anzi, 
fin da ora. che 11 discorso di Pietro 
secchia verterà sul motivi di questa 


grande battaglia. muUa neoeeoltA che 
tutto 11 popolo romano, memore del¬ 
le tragiche eeperlenza della guerra 
alstruggltrloe dia ancora di più 11 
suo contributo alla formazione di 
un governo ohe «alvaguardt la pace 

Oli Amici dell’t Unità *. diffusori e 
difensori del grande giornale che in 
prima linea conducono questa bat¬ 
taglia per la salvezza dell'umanità, 
sono mulrllltutl ttn da Ieri per dare 
11 loro apporto decisivo alla popola¬ 
rizzazione della feata della stampa 
coinuniata, bandiera dt verità e di 
pace La diffusione straordinaria ini¬ 
ziata Ieri dalle compagne sarà In¬ 
fatti proseguita ininterrottamente td- 
no a domenica per raggiungere In 
f|uel giorno, secondo 1 propositi già 
esjjrCsibl. lu diffusione straordinaria 
di 30 mila copie deii'« Unità ». 

Notizia non meno eiHualasmantl 
cl pervengono per quanto riguarda 
la .sottoscrizione popolare a sostegno 
dcir« Unità ». Fino alla mezzanotte 
di ieri, ben 25 milioni di lire erano 
state raccolto dalle migliala di atti¬ 
visti mobilitati per questa grande 
campagna del Me.so Ne! giro d! po¬ 
chissimi giorni. dun(|ue. oltre un mi¬ 


lione è stato raccolto dalle sedoni 
e dallo cellule del Partito, mentre 
et è ormai proealmi al raggiungimen¬ 
to dell'obiettivo di 30 milioni 

Una cernita delle notizie In noatro 
possesso dà un'Idea della imponente 
moDiutazioiie doi Furiito per la rac¬ 
colta del 30 milioni. Per domenica 
prossima, ad esemplo, numerose se¬ 
zioni hanno a.'eunto lmj>cgnl gran¬ 
diosi j)Ct la sottoscrizione. Impegni 
tutt'nltro che Irrealizzabili, del resto, 
se si pen.«a al risultati già da esse 
raggiunti. c'ampttoUl. che ha già ver¬ 
sato 1 milione e 400 mila Ure. al è 
proposta di raggiungere 1 milione 
e 600 mila lire; Colonna, che ha sot¬ 
toscritto finora 1 milione e 600 mila 
lire, verserà 1 milione e 800 mila 
lire, l.MdovlsI che ha già versalo 
l milione e 300 mila lire, al 6 Im¬ 
pegnala a sottoscrivere 1 milione e 
000 mila lire, come Campltelll. 

Tra qutate sezioni, però, che per 
la composlzJone sociale delle zone 
nelle quali operano e per 11 numero 
degli iscritti usufruiscono di una 
situazione obbiettiva, particolarmen¬ 
te favorevole, ve ne sono alcune che 
non lavorano con la stessa Intensità 


DOPO i;]!VA PKIWOHA CACCIA A PillitiATA1 aIa£ 

Immobilizzato con gii idranti 

un paz zo che comiziava in m utande 

Da icrt notte girovagava per la città - Voleva fondare un **gior- 
nale azzurro - La mobilitazione di ingenti forze di polizia 


Ieri notte, verso l'una c mezza, 
qualche abitante di via Pietro Gian- 
none, ai quartiere Trionfale, veniva 
bru.scamonte- dastato dalle Invoca¬ 
zioni di uno strano Individuo d 
quale, seminudo, si era piazzato in 
mezzo olla strada, sotto un fanale, 
si sbracciava arringando folle 
Inesistenti alle qpall chiedeva a gran 
Voce carta e matita, strumenti che 
gU erano Indispensabili per redige¬ 
re un certo « giornale azzurro ■, 

L’atteggiamento tutt'altro che nor. 
male dello sconosciuto veniva no¬ 
tato da un vigile notturno. Mario 
Medoro, Il quale tentava dt avvi¬ 
cinarlo per Interrompere la sua 
singolare orazione e ricondurlo a 
casa o. come sembrava Più consi¬ 
gliabile dalle apparenze, alla cllnica 
neuropslchlatrtca. ila, sebbene l’ora- 
tore non avesse il pieno oossesso 
delle proprie facoltà mentali, tut¬ 
tavia si rendeva perfettamente con¬ 
to della manovra del vigile e, in 
men che non si dica, spiccava una 
folle corsa, riuscendo n dileguarsi.! 
Botto 11 fanale rimanevano soltanto 
un paio di pantaloni, una camicia 
e un orologio da polso. 

Lo sbigottito vigile veniva rag¬ 
giunto poco dopo dalla signora Ca¬ 


rolina Cesaronl, abitante al numero gnora Elvira Pallocchla In Ciprlonl, 


I LAVOHATO BI PER UN GOVER NO DI PACE 

Sospensioni dei lavoro a Ostia 
vendite interrotte nei mercati 

L’appello della Fatine e la raccolta di Arme 


La protesta contro la politica guer¬ 
rafondaia del governo Italiano si va 
accentuando di giorno in giorno. Ieri 
sono giunte le prime delegazioni de! 
Partigiani della Pace che provenienti 
da tutta Italia vengono a Roma per 
meglio far sentire la pretesta di mi¬ 
lioni d| cittadini, pter le concUislonl 
del viaggio di De Gasperl 

Anche a Roma la protesta popolare 
si va sempre più accentuando: a Pon-i 
te Parione t locali Partigiani della 
Pace hanno raggiunto al ritorno di 
De Gasperl inter.si{icando la raccolta 
delle Arme e superando di ben 1075 
adesioni 11 loro obiettivo per la cam¬ 
pagna cper ITncdntro del 5 Grandi». 

In numerose aziende I lavoratori 
vanno manifestando 11 loro sdegno 
riunendosi ]n assemblee e formulando 
ordini del glomo di protesta. Citiamo 
I giovani della Fatine che hanno pre¬ 
sentato a tutti 1 lavoratori drlla azien¬ 
da un ordine del giorno che invita 
tutti 1 lavoratori romani ad Intensi¬ 
ficare la raccolta di firme per fare 
di Roma la capitale della Pace. 

Sospensioni del lavoro sono state 
invece effettuate dalle 10 alle 10,30 
ad Ostia Lido nelle Imprese Petrl- 


gnanl, Mariani, CEAM. Pozzi, Cimo 
e Aiontecatlnl e nel due cantieri Sal- 
vatlni. Nella mezz'ora di Interruzione 
sono stati votati ordini del giorno 
indirizzati al Presidenti della Repub¬ 
blica. della Camera e del Senato. 

Dalle lOJO olle 10,30 le vendite so¬ 
no state sospese al mercato di Via 
degli Osci (S. Lorenzo). 

Per questa sera sono previsti Impo¬ 
nenti comizi: le località sono segnate 
nel riquadrato qui sotto riprodotto. 

Anche le partitane detta pace fan¬ 
no sentire la loro protesta in maniera 
fattiva e concreta raccogliendo altre 
centinaia di firme per l’Appetto di 
Berlino. Nella gara d| emulazione che 
vedrà la prima tappa il 15 ottobre 
con la premiazione dette migliori rac¬ 
coglitrici. vanno segnalate le partl- 
glane detta pace Rosa Panzlronl. Eli¬ 
sa Zannarci e Giuseppina Dell'TTndo 
di Torpignattara che hanno raccolto 
rispettivamente 12C0. 120. e 1180 firme 
le signore Rcstltuta D'Onofrlo. Gor- 
éona Vanni e Vesuvla Santelll di Prc- 
nestlno che ne hanno raccolte rispet¬ 
tivamente 805 780 e SCO. 


ANGOSCIO SO ED OSCURO DRAMMA 

Padre di undici figli 
si uccide al cimitero 


Ieri mattlBà. poco topo le 11. ea 
nomo dt IV anso al 4 uccieo con un 
colpo dj piatole alle tcmPle. nel- 
l'intemo dal Varano. D suicida. 
Luigi Sordlnl, abitante in vie Apple 
Nuove av, eerrooxlers • proprieta¬ 
rio di nn sefczio a eolorl in vie La 
Spezia 3, 4 stato rinvenuto mori¬ 
bondo del portiere dei elmitero. 
Enrico Bettlstini e «si brigsdiert 
del vigili nrbenl Giovanni Jsco- 
belll. dM reparto ecmeterlale, am¬ 
bedue aeeoról aQa detonszloae. 

D corpo del Povero vecchio gia¬ 
ceva a terra, dinaoil a] riquadro 
numero S, nel pressi della aala In- 
clsorla dtl cimltcrfr n proiettile, 
esploso da «la rivoltella a tamburo 
caL V. die Q «alelda acrrava ancora 
nel pugne, era penetrato nella re- 
glona parietale destra ed era uscito 
dalla parta opposta: «al dne fori 
sgorgava eopiesenicata aangua e 
materia aarcbrale. 

n vigne, eoetetato die II vecchio, 
•ebbene In fin di vita, reaplrava an¬ 
cora. provvedeva Imincdletanientc a 
tres^rtarlo al Pollellnleo, adeglen- 
dolo eu un taael. Subito dopo 11 ri¬ 
covero, 1 aanttarl tentavano nn in¬ 
tervento éhlrurglco la cxtremla. 
ma, prima ancora die l’atto ope- 
tioilo.■veiM l«1wlo,,fl Cordini eo»-^ 


•ava di viver#, oenza aver rtprceo 

conoecenxa. 

Le prime Indagini avolte dal Cotd- 
mlssarlato di S. Lorenzo Per far 
luce sulle cause' che hanno spinto 
Il povero vecchio al enleldlo non 
hanno ancora dato mito. Egli era 
padre di dodici figli, nno dei quali 
deceduto quattro anni fa. I famllia. 
ri. Interrogati dalla polizia, non 
hanno saputo dare una spiegazione 
al gesto estremo del povero vec¬ 
chio, 11 quale non aveva mal mani 
feetato In alcun modo un proposito 
eod esasperato a definitivo. 





€1 offici iiAKiuaiioiie 
per h d ewwda d el leWI 

Artigiani, commercIantL venditori 
ambulanti, esercenti, pro f essionisti 
che avr es eio bisogno di consigli e 
chiarimenti relativi atta compìlazfcme 
del moduli di denuncia del redditi 
potranno livolcersl ad una dette cin¬ 
que sedi del Centro di assistenza trl- 
buUria site In: Via Torre Argentina, 
47; Via SbllU. 168-b; Via del Delfini, 
38; Piazza Poli, 37 e Viale Avenllno, 
38 tutti 1 gloriti dalle 10 alle 13 c dal¬ 
la le alle IR 


/ 


24 nceniiamefifi ingiinfificafì 
airOfficiiia Uiiafe Hotorì 

Obn una pTottd ur a la osmiaato eoo 
le piò elementari norme sindacati. l’in- 
•egner Vera rio. proprietario deiroff Ul¬ 
na c Laziale Motori >, Iw licenziato di 
colpo 93 dipendenti su SS che ae eoa- 
ts rszlenda. 

Llnprorriso a gniTe provvedlmeats 
Boa pad non conrideront mia odiosa 
ed Intollerabile rapprtsagha se al con¬ 
sidera che proprio In questi gtomi T 
personale deli'Ofriclna stava nominando 
la Oammtssloae interna per chiedere 
poi II rispetto di certi diritti acqnlsttt. 
L’Ipotesi detta rappresaglia * arraJora- 
ta aariie dal fatto che tra I licenziati 
sono tutu I candidati deirettgenda 
commissione interna, mentre Pazlenda 
Boo è affatto prlrm di Mtoto. Le mae- 
■tranze della « Lariale Motori s tono 
aatmatmentc decise a difendere il lo¬ 
ro lavoro ed II pane d-tte loro fami- 
g'de. 


PKR LA PACE 

In «agno di protesta contro 1 
zisnltetf dei viaggio di Da Oa- 
apail In America, s| avolgenuino 
comizi Rndettl dal comitato pro¬ 
vinciale del partigiani della poca 

QUeSTA KRA 

A TOftPIQMATTARA alla IR 
(aa. G. Lizaadri). A TUSOOLANO 
alla IR (on. T. Rmith a aa. A 
Psaanti). A TIBURTINO alla IR 
(en. O. Paletta a la prof. A. Alaa- 
aandrinl). 

DOMANI 

A OAMPITEU.I alla IR 
Rmfth a OcnM). 


23 della via Glannoae, la quale di 
chlaruva che il demente fuggito era 
«uo nipote. Mario Paolcsl di 27 an¬ 
ni. abitante a Priniavulle, coni'iga' 
tu c padre di tre bambini. .1 quale 
già da molto tempo manifestava evi¬ 
denti segni di .squilibrio mentale. 
Di qui il rapporto del Vigile al 
Cammissariato Trionfalo, il quale 
iniziava subito delle ricerche por 
rintracciare 11 fotte. Fino al pome¬ 
riggio di ieri, però, del Paolesl non 
el aveva alcuna notizia. 

Soltanto verso le 13,30, da Prima- 
valle giungeva l'allarme. Il Paolcsl, 
tornato nella sua abitazione, in via 
Angelo Mal, di fronte al cinema di 
Priinavallo, dove viveva con le eo* 
rette, la moglie e 1 figli, stava dando 
un pietoso spettacolo di se: ecci¬ 
tato e econvolto pronunciava uno 
sconnesso discorso da una finestta. 
discorso nel quale ricorreva fre¬ 
quentemente quel tale «giornale az¬ 
zurro ». n fotte era eempre ih mu¬ 
tande e brandiva un coltello, con 
11 quale teneva a bada 1 familiari 
che tentavano di ridurlo alla calmo. 

Poco dopo giungevano sul costo 
alcuni agenti di P.S.. avvertiti da¬ 
gli abitanti della borgata, I quali, 
frattanto, si erano radunati nume¬ 
rosi dinanzi all'abitazione dei po¬ 
vero demente. Ma per ridurre al¬ 
l'impotenza 11 pazzo ce n’è voluto. 
Dopo 1 primi vani tentativi degli 
agenti, venivano chiesti rinforzi e 
poco dopo sopragglungevono alcune 
camionette detta Celere, e i Vigili 
del Fuoco, con l'ambulanza e un 
nulo con dieci uomini Ma 11 Pao- 
lesl, sempre brandendo II suo col¬ 
tellaccio, al difendeva atrenuamen- 
te e anche 1 pompieri, benché aves¬ 
sero ricevuto ulteriori rinforzi 
(im'aUra auto con dieci uomini) do¬ 
vevano Infine usare la maniera forte 
per rln«clre od immnbttlzzarlo. 

Venivano infatti indirizzati an di 
lui del getti d'acqua. In modo da 
agevolare l'opera del pompieri w 
degli agenti l quali, per circa dtie 
ore. erano stati tenuti a bada dal 
felle. Per precauzione era stato an¬ 
che disteso sotto la finestra im telo 
di protezione. Ma l'acqua gelata sor¬ 
tiva l’effetto desiderato. Alle 17.30 
circa dlmlnnta la resistenza, n Pao- 
lesl poteva easere afferrato « rive¬ 
stito della camicia di forza, e quin¬ 
di, a bordo dell'ambulanza del Vf- 
glll. trasportato alla Cllnica Neuro- 
p.<:»ch!atrlea del Policlinico. 

Poco è dato ancora sapere sulle 
origini della malattia del Paoletu. 
che del resto data già da vari anni 
ma che soltanto Ieri si è manife¬ 
stata In tntta la sua violenza. Egli 
era stato dimesso pochi giorni fa 
da Regina Coell, dove aveva scon¬ 
tato una condanna per furto. 

Unn infera famiglia 
avvelenata dai funghi 

Una intera famiglia versa in gra¬ 
vissime condizioni att'ospedale di S 
Giovanni. In seguito ad avvelena¬ 
mento da funghi. SI tratta della el-l 


di 32 anni, del figli di questa. Silvio 
di 28 anni e Maria di 18 e di una loro 
parente, tale Natalina Clemenzl. di 
21 anni, tutti abitanti In Corso Ga¬ 
ribaldi 14 a Zagarolo. 1 quali. Ieri 
sera verso le 20, mangiavano dei 
funghi raccolti In un campo net pressi 
di Palestrina. Poco dopo venivano 
colti da atroci dolori addominali e 
da vomito, per cui venivano traspor¬ 
tati att'ospedale a bordo di un'am¬ 
bulanza della CRI, chiamata da al¬ 
cuni vicini. J sanitari del Pronto Soc¬ 
corso. dopo le prime cure, Il ricove¬ 
ravano in osservazione, riservandosi 
la prognosi per Marta Clprianl e Na¬ 
talina Clemenzl, 11 cui stato appare 
più grave degli altri congiunti. 

Anche una ragazza di 14 anni, Ade¬ 
le Trancocchl, abitante in via Tor- 
plgnattara 71, è stata ricoverata Ieri 
sera In osservazione all’ospedale San 
Giovanni, per aver mangiato fung'nl 

LE SEZIon CHE HQH EiNRO RITllUTO 
I MlNIFESn r«UtÌTi «ili Init Rtll'D- 
■iti ftitsi* Maz’sltro laAut ejgi sa 
csnpigBo la Ttfiruies». I Stgiiltri dille 
tnieoi dribiM iafmnatrai 
Biat*. 


dello altza. Appio, ad esemplo, non 
ha ancora raggiunto 11 milione, per 
quanto st può penaare che per do¬ 
menica prossima questo obiettivo 
passa venir raggiunto. 

Un esemplo di buon lavoro e di 
ìOucyOìe uuiupianslOiiv puiiUca Vie* 
ne offerto da molte piccolo sezioni 
della periferia. Capannelle, che ha 
raggiunto U 103 per cento dell’obiet¬ 
tivo, Gordiani (102 per cento). Ca¬ 
sal Morena (106 per cento), Breda 
(105 j)er cento) e Magliana (100 p©r 
cento) al sono tutte impegnate ad 
andare ancora avanti netta aotto- 
ecrizlone perelié l nuovi fondi raccol¬ 
ti servano a sostenere la lotta che 
1 contadini della provincia hanno 
'ugugglato per rnppllcazione della 

legge-stralcio. 

Tra 1 nuovi versamenti effettuati 
nella giornata di Ieri, citiamo la se¬ 
zione Appio, che ha Inviato 19 mi¬ 
la lire, Torpignattara con 20 mila 
500 lire, Ludovlsi con 31.430, Acllla 
con 3 mila. Testacelo con 18 ratta 000 
o Capannelle con 26 mila 830. 

Alcuni dati detta classifica stilata 
In ba.se atta quota-media per iscritto, 
fornl.scono altre Interessanti indica¬ 
zioni. Per efiemplo, Campltelll, con 
1 082 lire di media per ogni Iscritto 
supera di gran lunga le altre sezioni 
« milionario » di Ludovlsi, che tocca 
quota 820, e Colonna, ferma ancora 
a 780. Nel confronto tra TuBColano 
e Appio, la prima sezione batto net¬ 
tamento la seconda con 610 di media 
contro 413. 

Ma passiamo atte consueto citazio¬ 
ni di singoli o di cellule limitandoci 
per oggi a segnalar© che 11 compa¬ 
gno Di Marco, detta sezione Latino- 
Metronlo, il quale ha raccolto 63 
mila 700 lire, ma che per errore non 
ha ricevuto la t u > d’oro messa In 
palio tra 1 migliori sottoscrittori, ha 
sfidato tutti 1 25 compagni premiati 
a raccogliere la più alta cifra per 
domenica prossima. E aggiungiamo 
1 risultati della cellula detta Società 
Romana di Elettricità, la quale ha 
sottoscritto 76 mila lire, e del com¬ 
pagni del ■ Messaggero » che, racco¬ 
gliendo 33 mila lire, hanno superalo 
l'obiettivo fissato tn lire 25 mila. 

L’angolo del giovani riserva pei 
oggi le citazioni di alcune ezlonl 
che al sono particolarmente disiJinte 
nel corso detta raccolta per 11 rag¬ 
giungimento dett’obblettlvo di 1 mi¬ 
lione e mezzo per domenica. Colon¬ 
na con 73 mila lire. Universitari con 
49 mila 340, Trionfale con 43 mila 
o 600; ESqulllno con 20 mila 311 lire 
raccolte dalle aole ragazze; Ponte 
Barione con 12 mila. 

Comimicati organizzativi 

I Teeponsablll del villaggi (Palmie¬ 
ri, Olivieri, Strabla. Canali, DI Pie¬ 
tro. Valentin! e Poeta) sono convoca¬ 
ti alle 10 di oggi negli uffici della Di¬ 
rezione della Fiera per Importanti 
comunicazioni. 

II Comitato organizzatore della Fe¬ 
sta è a disposizione degli elettricisti 
dei villaggi dalle ore 9 atte 12 30 e 
dalle 15 atte 10,30 presso la Direzio¬ 
ne della Piera. 


Offserralorlo 


Impradenza 
e impadenza 


Ad esser corretti a a voler con¬ 
trollare le notizie c’à sempre da ri¬ 
metterci; per lo meno in tempe¬ 
stività e tn qualche caso si rischia 
di pas.sare anche per ingenui. 

L’altra sera, infatti, ci giunse un 
lungo comunicato a firma deU’ing. 
Patrassi, direttore detl'Atac, col qua¬ 
le st annunciavano restrizioni nella 
tolleranza del « grappoli umani » al¬ 
te vetture auto-fìlo-tranvfarle. Il co¬ 
municato diceva letteralmente: 

• Se f grappoli In passato pote¬ 
vano avere giustificazione nel defi¬ 
ciente numero di vetture circolan¬ 
ti, ora Inueca non sono determinati, 
per lo più che da mera insofferenza 
di attese sia ptire brevi, da parte 
del passeggeri, ed anche se, per 
eccezione, trovano talvolta origine 
nell’Inevitabile verificarsi di tno- 
jiientanei intervalli di frequenze su¬ 
periori al normale, per guasti di 
qualche vettura o ingorghi alla cir¬ 
colazione stradale, potrebbero es¬ 
sere egualmente evitati, dato che 
siffatti inconvenienti si risolvono di 
solito in breve ». 

il comunicato cosi concludeva: 

• Non dì rado però la tenace im¬ 
prudenza del pubblico, specie nelle 
ore coincidenti con l'inizio o la ri¬ 
presa del lavoro, contrasta e resi¬ 
ste agli inviti del personale; perciò 
l’Azienda ha creduto alla fine neces¬ 
sario richiedere la collaborazione del 
vtaiH urbani, affìnchó qticstj, in tut¬ 
te le occasioni possibili, di propria 
iniziativa o su richiesta del perso¬ 
nale aziendale, intervengano per al¬ 
lontanare dal convogli già completi 
i viaggiatori che imprudentemente 
tentano salirvi, elevando, se neces 
sario, le contravvenzioni previste a 
carico del trasgressori ». 

Di fronte a tanto, prima di espri¬ 
mere un qualsiasi parere in merito 
decidemmo di aspettare il mattino 
seguente (quello di ieri) per poter¬ 
ci rendere conto di come sarebbero 
andate le cose. Credevamo, infatti, 
che l’azienda avrebbe preso da ieri 
mattina tutte quette misure otte od 
evitare 1 grappoli; vetture sufficien¬ 
ti. innanzi tutto. Ma niente di tutto 
questo. 1 grappoli, i consueti grap¬ 
poli di tutti i giorni continuavano 
ad appendersi alle porte dei veico¬ 
li 

Riteniamo pertanto che se VAtae 
osa chiamare imprudenza quella che 
gli utenti (che non sempre possono 
aspettare quattro-sei-dieci minuti) 
adoprano nell’aggrapparsl alle vet¬ 
ture per non far tardi, quella del- 
l'Atac nei minacciar sanzioni a chi 
si attacca non pud esser chiamata 
che impudenza. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


L. 13 


a. iKTIOtilll Cànta «readia eamerelftito, 
prsoio, «ee. Arredimeatt grsolMao eeoeoaiiol. 
FiclHtuicmi. Sapoh, TarsU 81 (dir1ap«tt« 
Eaal). KlO-N 


4) 


AUTO-CICL1-8PORT 


L. 12 


A. ALL'ADTOSCOOLE • -STRA.NO > s'ialtiano coni 
rapidi «conomtc.ssiiDi. EmaaiMla Filiberto 60 - 
Rebér.*. (201617) 


•) 


MOBILI 


L. 13 


A. ATTERTUMOtt! Alle Glandi GAUEaiE MO- 
BIU BABISCI olliml giorni (X)L0SS.ALB LIQUl- 
DIZIONE SOTTOCOSTO. Vnst'.Mano issMl,meato 
MOBIU ogntsiile. Portici Piatta Esedra 47 (Ci¬ 
nemi Moderno). P'itti Colutetiio 78 (C.oemi 
F>lro). (4193) 


11) IfZIONI • COLLEGI L. 12 

ABBREVIATI CORSI ioti'icd nbUo - Coosegnt- 
mento diplomi legalìmti: DaitilogriE». Steno- 
groBi, Micch ce caleolitrki. OooUhilill. Irò- 
-ino - Sede Ccetrslo • ISTITCTI ERMLS'IO ME- 
SOHIM.: BOEZIO lagolo TlGTO (PImw G»- 
Tonr) - (Si 879). (4046) 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 

B L.4VORO L. 10 


_LA RADTO 

RETE AZEtlRR\ ~ OlornaU Ra¬ 
dio: 14. 20. 93,20 — 13,20: Mus. 
rtch. — 17.30: Radlocentro dt Mo¬ 
sca — 17.45; Canta C. Bull — 18: 
Mus. da camera — 18,30! 11 ridot¬ 
to — 19: Le voce del Uvoratorl — 
19,15: Dieci minuti con Charlea 
Trenet — 19,26; Mus, rlcb. — 20.20: 
Radlosport — 31: Orch. d’archi — 
31,15: « Messa da Requiem > di 

a. Verdi •— 93,201 Jaz*. 

AFTE ROSSA — Oloroali Radio; 
15. 30. SO, 28,30 — 13,30: Orch. Ni- 
celli — 13,50; Oantl spirituali ne¬ 
gri — 14; MUS. rieb. — 14,50: d- 
nenm — 17; Pomerlsgln mus. — 
18: Orch. Ferrari — 18,40; Tanghi 
•— 18,50; « Amori e intrighi di Be- 
ckr Sharp», 3. puntata — 19,35; 
Canta Murolo — 19,58: Mus. rieh. 

— 30f)0: Badloaport — 30,58; «Se¬ 
sta pagina > Inchieste umoristiche 

— 31,50 Orch. o. Savina — 23.10; 
s Processo all’autore », fantasia. 

STAZIONI ESTERE — Moaoa (me¬ 
tri 4143) ore 19,30; 30,30; 31,30; 33,30. 

— Oggi In Italia (m 343.60) ore 30,80; 
33 — Praga (m. 31.41-31 4 - 7 ) ore 33.30 

— Que.eta sera In Italia fm. 278) or» 
33,30; Notiziari in ItallsDo. 


DRAMMATI CO INCIDENTE IN MARE 

SeoiisoiDiDersa a Fiumiciflo 
una molofedetla ava riala 

5 automezzi dei vigili sai posto fino a iarda notte 


Ieri «era alle ore 22 I Vigili del 
Fuoco di via Genova accorrevano 
d’urgenza a Fiumicino in aeguito 
a un grave Incidente occorso ad 
una motovedetta ‘ A 

bordo della motovedetta, che si 
trovava al largo, ai sarebbe infat¬ 
ti verificato improvvisamente uno 
scoppio, di natura imprecisata, m 
seguito al quale lo scafo riporta¬ 
va serie avarie ai fasciami e l’ac¬ 
qua penetrando attraverso le fal¬ 
le, Invadeva numeroei locali, per 
cui Timbarcazione minacciava di 
affondare. Dalia caserma di via 
Genova partivano cinque automez¬ 
zi. tra cui tre motopompe, uno 
schiumogeno e un carro pompa 
che rimanevano sul posto sino a 
tarda notte. 

SuU’incidente non al hanno an¬ 
cora precisi particolari, nè si ha 
notizia di eventuali incidenti a 
persone dell’equipaggio. 

Secondo le prime informazioni. 


GRAVE SCI AGURA AL CAM PO PARIGLI 

Bimba con le vesli in fiamme 
appiccale da peirolio arderne 


Una la c cap rteclanta adagora 4 ac-, 
caduta Ieri aera In una baracca del 
campo profughi ParioIL Una bam¬ 
bina di dodici anni è rimasta grave¬ 
mente ustionata da petrolio tn fiam¬ 
me rovesciatosi da on fornello a pe¬ 
trolio. Non ancora sono state accer¬ 
tate in tutu I particolari le circo¬ 
stanze In cui al è verificato l'inciden¬ 
te. Dalle prime, confuse Informazio¬ 
ni che è stato possibile raccogliere, 
sembra che I fatti si siano avoIU nel 
modo seguente. 

i Verso le ore 30.48. Is dodicenne 
Arma Antlgnanl stava aiutando la 
mamma a preparare la cena. Era 
stato accesa un fornello a petrolio 
(nelle abitazioni del campo profughi 
Parloll 11 gas. non c’4 nemmeno bi¬ 
sogno di dirlo, è del tutto sconosciu¬ 
to), che però non funzionava bene. 
La bambina tentava allora di ripa¬ 
rare 11 guasto, e cominciava ad ar- 
megglara Intorno al fornello, senza 
avere, purtroppo, l'aceortezza dt spe¬ 
gnerlo. 

Ad un certo punto, forse per un 
movimenta maldestro della AntlgnanL 
dal fornello al nriglonava una vio¬ 
lenta fiammata, n liquido tn fiamme 
si rovesciava sulle vesti della Infe¬ 
lice bambina, che si Incendiavano In 
un solo Istante. Avvolta dalle rosse 
lingue di fuoco, la poveretta laa- 
olava un urto di doterà e dt ferrerà; 


la madre, spaurita c sgomenta, aveva 
però, per fortuna, la presenza di spi¬ 
rito di afferrare la figlia tra le brac¬ 
cia. riuscendo in tal modo a spe¬ 
gnere le fiamme. 

Intanto erano accor si nume r osi vi¬ 
cini di casa. Un'auto, che passava in 
quel momento sul nuovo ponte Fla¬ 
minio. veniva fermata. A bordo della 
macchina, si trasportava all’ospedale 
e si rico v e ra va In osser va zione la 
povera bambina. I medici le hanno 
riscontrato ustioni di primo, secondo 
e terzo grado in varie parti del cor¬ 
po. Le sue condlrioDl eono molto 
prcoccupanU. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

aaixm nori' sanuCiU: I e^renrl 

9 rie* wyM ari cMaistt 41 laitt ! itsAacau 
pivriaeialt. wa* MerMaU f«r hmfA 19 ti- 
t«àr* *11* M» 4kl»4t* peci** la fMemlea*. 
0 4.0.; .Ow^U 4d caasahfi setta km 
per la 4.1(«a *i U a'sllenafate 4e( tactre 
4i rii* 4el UaaTsIart a 4al paaak ». 

U 6 M>; t ai ap igat affi all* 4 Iel*Ma a 
Ueri» :a F«4em*e*a. 

SLAtiuO D'OiDin; I cesipawl rwpia»a)ttl 
4rtt* ,9e»:«*i qaeM* stm atta 18.38 a fienile 
Cké.* 

RIUNIONI SINDACALI 

nnU: «agl alte 18 la sala. OMaMtsl 
btam, CMteNait si AMkrisd, 


del resto non confermate, ai nu¬ 
trono sospetti che l’avaria del- 
Timbarcazione sia di origine do¬ 
losa. Non è esclufio tuttavia, ed 
anzi fino ad ora appare la versio^ 
ne più probabile, che si tratti di 
una semplice disgrazia. 


LA FINAN ZA A LL’OPERA 

Seqaestrati a Ostia 
50 g.l i di t abacco 

Al Comando delle Guardie di Fi¬ 
nanza di Ostia Lido veniva segnalata 
tempo addietro la presenza netta zo¬ 
na di alcuni grossi contrabbandieri 
dt tabacco. 1 quali operavano sotto 
la direzione di una banda centrale 
organizzatissljna, le cui attività si ra¬ 
mificano in varie zone detta peni¬ 
sola e specialmente nelle città por¬ 
tuali come Napoli. Bari. Genova c 
Venezia. 

In seguito a ciò veniva elaborato, 
sin nei minimi particolari, un piano 
d’azione che avrebbe dovuto oscu¬ 
rare la cattura del contrabbandlerL 
Ieri notte si decideva quindi di por¬ 
tare ad effetto tale azione, che ve¬ 
niva brillantemente condotta a ter¬ 
mine dalla m Compagnia Guardie 
di Finanza, sotto la direziona del 
Comanda di Ostia. 

Lungo tutta la zona costteta com¬ 
presa tra Ostia Lido e Tor San Lo¬ 
renzo (Pomezla). zona netta quale si 
presumeva operassero 1 contrabban¬ 
dieri. veniva disposto uno speciale 
servizio di appostamento e di sorve¬ 
glianza; lungo la strada 1 posti di 
blocco venivano raddopplaU. 

Tale operazione veniva presto co¬ 
ronata da successo: nette prime ore 
detta notte. Infatti, nei pressi di Tor 
San Lorenzo, una motobarca giun¬ 
geva dal mare aperto e approdava In 
luogo solitario. Ehie Individui ne di 
scendevano c iniziavano 11 trasbordo 
di un notevole numero di grossi sac¬ 
elli su di un autocarro che. In luogo 
convenuto. staVa aspettando. 

t finanzieri non inte r v eni v a no ho-' 
mediatamente a lasciavano che fosse' 
portato a termina 11 carico, quindi, 
mentre 1 contrabbandieri si accin¬ 
gevano a partire, l'automezzo veniva 
rapidamente circondato e bloccato e 
I due individui arrestaU. La mano¬ 
vra veniva eseguita con tale rapi¬ 
dità che questi ultimi non tentava¬ 
no neppurt una qualslaai resistenza. 

Nett’antocarro sequestrato veniva¬ 
no rinvenuti ben cinquanta quintali 
di tabacchi esteri, destinati al com¬ 
mercio clandestino. Sino a questo 
momento 11 Comando di Finanza non 
ha ancora fornito 1 nomi del due 
arrestati, ma sembra confermata la 
loro appartenenza alte banda di cui 
paztevatae più sopra. 


PICCOLA 

CRONACA 


U gtorao 

-Om nmna 5 atttbr* (37«-87): 8. flael- 
ao. II iole ai te»* aU* 6,37 a IraaoBia 
alte 17..’S6. 

— B»lI»fUa# 4ai»p»iiea: lari: 

otti Bisclii S5, Itomaa 38; atti aorti 1; 
alerti ntxrà; 16. leBsaiaa 30. Uatrteosi 
Irairritti- 67. 

—' Ballittia* aalNnlagiea — T aapa i atara 
alaàsa a maaalaa 4i «ri: 13 . 37 . Si pieaek 
aaainio 4en* avaelflalti. Taapaiatara qnasi 
fUi''ocarU. 

Vuihni a ascsitakni 

'— Cutai; • L’acredùik a iia a l iua 4i aisicr 
HoIIaod • al Cara* * Capital; • Giaafls 4i 
islalta » al Dall* Tenane: < la gottae 
•uria > al FaotaBa: • L'anatte tediaoa > 
al temi < IkB* à.aaea «a tinsi • al Sala 
Catert*. 

Ceacorsi 

— t ' Ii raiaal a N J. Isca ba bashte sa 
MBCorsa oarteak vgwitii%» l'artàitctiara al 
ftese.» 4i ca z:tt«Ea iatitaHo 4a Laifi E- 
n»c4:. lakmai 'ai • pn^raasa alla f«fre- 
l«ria la F. ie'.l'Xecei^t ii S. Loca 77. 

Ccssiaeate 

— fm** la taslai* Eiqrilia* lai P.LL (fie 

frlacip* rnban» 45) a. terrona afgi * 4t- 
c»ai 4el!* kaiml fte la prqararaea 4i 
afSc.iIi fri eni*ratata. La ktlmi mb» gis- 
ta,i» «4 atraZM k-tl* all* !9,.tÒ. fia r iSB 
parieeipart tatti iafsLataaeeta. 

Rozze 

— lari Battila. mII* cà:«M 4ri Bareab'Ai 
la r.a □.«* $«! .al KM H:ti la aatr; 9 nai* 
la f qeariaa V»leFa Saala a ii a j>i- f->. 
Ira Pfma. lite l«!i«* coppa l rostri ai- 
g'.'ari asgzri. 

SoIi4eri*tà psya l ara 

~ La nfzara L B. aV.tmi» a frisaiallr 
(5. test» arala B. 3 I. 7). ci» ka il ear:t« 
4s«ocapat« a 3 I’aU a carica, i aiata alist- 
tat* fte aarasjti. a eaa*» 4rìl* tirati eas- 
4 etcì ec«:oz;cb« laa-gl:ar:. Si rìialj* ftt- 
Usto alla t«I'4ar.età pnpalar* par aa arate 
a «asaro. Ofirrta .1 aagratrrra fi ftéanaar. 

— n ctiqavu Sia* iatilizi ba «a Calia 4: 

1» »*ai r.ermatt la 7 arai a S. Ckattia pn 
«sa fTiT* forai i‘. plcvrtta. fCr* ba | ami 
«fSi-rati per eararU a ri riro’f* alte aali- 
kr.etA 4*i. latini per aa aiate. ! 

FEDE RAZIONE GIOVANILE 

TSm U SEZKHI axafia* n pacsata ca 
coeipa^ a r.;.-rire Pa::ag!-.a a t aoa- 
ebè a panar* i f are*!; aaraM a te b*»- 
4:ero, 

USU2E: Beepast. èri yrappi Baite setia- 
•cr.z<«a atte 15 ai Teienrrme. 


ASSUMO cameriera tuttofar» alto stipeii<iio ot- 
l'mo tratUmeato . Flun’o’a 171. (221647) 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20.45 Riu¬ 
nione corse levrieri a parziale 
beneficio C* R* I. 


FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Dott. SONNINO 
della Clinica Medica di Roma 
Via Nizza n. 11 (Piazza Fiume) 
Telefono 84&-718 
Visite per appuntamento 
anche a domicilio 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br Seqnard » spe¬ 
cializzato esclusivamente Per dia¬ 
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali con eoli meto¬ 
di scientifici (enon propri). Cura 
Frigidità. Sterilità. Cura ringiova¬ 
nimento (Met. Bogomolctz). Gua¬ 
rigioni documentate. Op. gratis. 9-13; 
16-19; fest. 10-12. Consulenti Docenti 
Università. Sale separate Piazza In¬ 
dipendenza 5 (Stazione). 


STROIM 


DOTTOR 

DAVID 

CPECIALISTA OKRMATOLOGO 
Cara Indolors sansa operssiona 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 

Tel. 34-591 - Ore g-20 - Fest. 8-13 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENERES - PELLE . IMPOTEN'ZA 
emorroidi . VENE VARICOSE 
FagadL Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza oPerazinne 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Telef. 81-929 . Ore 8-26 . Festivi 8-13. 


venefiEB 'iMf^rreiiZA 

,&ES0UILIN0 


CINEMA BERNINI 

Telefono 68.31.33 
Da OGGI 

l’AVVEITIIIEII 
« lEW IRLEAIS 

con ERROL FLTNÌf 
Platea L. 135 


ENDOCRINE 

Gahinetta medico speelallzzeto sola 
dlsfunsloal sessaall. cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cara aaova 
impotenza ribelle, pslcoal, fobie, 
deoolezze feMoall Tecchialft preco* 
ce. deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali. rapide, p;e-Post matrimoniatt, 
cura modernissima per II ringio¬ 
vanimento Grand’ Off. CARLETTI 
dr Caria - PIAZZA ESQUIUNO. 12 
- ftema (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 * Festivi 9-12. Sale aeparate. 
Non al eurano veneree D dr. Car- 
leui non dà consulti tn altri Istituti 
In Italia. Migliala di atteetaU. 

Per Informazioal gratalta •erfrera- 
Masslma riservatezza a eerieia. 


rCOlAVOLPE 

PREMIATO ONIVERSTTA* PAR IGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SB (STAZIONE) 
ORARIO : 8-30 SALE SEPARATE. 


«imolMONACO 

SaeeWUzate Uelvefeltà Rama 

cure Indclori aesza opemioae 

MORROBI • V» VIRKOS 

Itagaff • Piaghe • Igreaela - graia 
TENERER - PELLE - IMPOTENEà 

(PiaairnBe)mSiaUU72 

«ang. V. Sarota) Ore 8-30-Tri. §93-990 


FOTOGRAFIE - 
speeiali per 


PORCELLANE 

CIMITERO 


Fotoceramiea PANCERA — Campo S. Apoztott, N. 4461 
Teìeftmo iS-192 — VENEZIA 
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Venerdì 5 ottobre 1951 


A PROPOSI TO DEILA RIFORM A GONEllA 

Libertà della scuola 
e libertà nella scuola! 


di LUCIO LOMBARDO RADICE % 

” ■ » I W PI ■■ . -1 . , 

i ^ 

Il disegno di legge, presentato Titolo IV, concernente le scuole i" 
alla Camera dei Deputati nella paritarie. In tale articolo si dice, « 
seduta del 13 luglio 1951 dall’al- in sostanza, che le scuole private y 
lora ministro della Pubblica che ne facciano richiesta possono 
Istruzione, on. Guido Gonella, è ottenere la piena parità rispetto 
all’ordine del giorno: e con esso alla scuola statalo (piena validità 
il problema della scuola. Si trat- a tutti gli effetti degli studi e 
ta delle nuo\e < Norme generali degli esami in esse sostenuti) pur- 
suiristruzione >. come dice l’in- che c il personale direttivo e in¬ 
testazione ufficiale; si tratta segnante sia in possesso del titolo 
della riforma della scuola della legale prescritto per l’esercizio 
quale si è tanto parlato c disciis- professionale >, < i programmi sia- 
so in questi anni. Ci avviciniamo no conformi a quelli stabiliti per i 
ora al momento in cui il proget- il tipo di scuola statale corri- 
to e ropmione v<tgliono trasìor- spendente > c 4 i locali c i mezzi 8 
marsi in legge: al momento in cui didattici siano idonei >. Si dice B 
la discussione acquista la sua poi (ma in modo piuttosto vago), B 
massima importanza. Penso che che agli insegnanti deve essere B 
la stampa operaia e democratica, corrisposto il trattamento ccono- B 
la stampa socialista e comunista mÌco spettante < a termine di log- ^ 
affronterà una tale discussione ge >. E proprio su questo — fa- f. 
con nnjpiczza e serietà, come è cilmentc applicabile articolo — ' 
suo costume. In un articolo di ci vogliamo soffermare. t* 
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' IN GIRO PER LA SARDEGNA CON L’UNITA’ 

Esce dalla solitudine 

la gente dì Villasimius 

L’autocine giunge nei paesi più remoti-Misteri della lam¬ 
pada di eccitazione - “Roma... Milano...Torino... Genova,, 

> j 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nuorcse; a Orgosolo, « Gavoi, a conudinl tornando dai campi lega- 
NUORO ottobre LJl»****» esempio. Per arrivarci no il giogo dei buoi a un’inferriata 
(I ’ abbiamo percorso con la nostra to* e si mettono ad aspettare seduti su 

i Sapete che cos’è una lampada di poUno chilometri c chilometri, sia- una pietra. Il maresciallo dei cara* 
eccitazione? E’ una piccola, picco* saliti qualche volta fino a mil* binìeri è venuto anche lui a godersi 
' lissima lampada, lunga nemmeno due jg metri, abbiamo viaggiato su stra* Io spettacolo. 

I centimetri: ho saputo, poi, che ha infernali, tutte curve e fossi. La racciarao la lolita prova; — Tut* 
j la potenza oi appena 4 watt. Una popolazione cì ha visti arrivare di ,0 pronto? Tutto a posto? Via! 

I cosa insignificante, insomrna. La fontano e la notizia b corsa anche in _. m.nnnnla ^ la oMl; 

' lampada, protetta da un involucro di 3!,^; ^joini. Lo sanno tutti or* ?* 1 


. ^ ,7 t—*- mai, alle otto ci sara nei laic corine . 

riore, centrale, quella d’onore, di- p nella tale piazza w cinema de f ”1 
. _ ’ Clamo cosi, delrapparecchio cinema- ,'Umdade. Abbiamo già steso il telo, ‘unz«one 

-1 !.bbi.m5 .pinzato rii, op,rl».., ab; ^ 


lu U 1 -ZV. 1155 IW 1 H; acquisii ut miu pui ima in iiiouo piuttosto vagoj, . -s ~ ^ - --Mimo luiw ui- . . pirare Le nrime se 

massima importanza. Penso che che agli insegnanti deve essere ^ ferro, sta proprio sulla parte ante- mai, alle otto ci sarà nel ule cortile „nevn^dell’edstenza e del. 

la stampa operaia e democratica, corrisposto il trattamento ccono- riore, centrale, quella d onore, di- ^ n^Uji tale piazza lu cinema de . j,n- niccola lamoada 

la stampa socialista e comunista mÌco spettante «a termine di log- ^ ' ciamo cosi, dell apparecchio cinema- ,'Unidade. Abbiamo già steso il telo, ^ , j continuamente con 

affronterà una tale discussione ge >. E proprio su questo — fa- ‘ quale stiamo giran- abbiamo piazzato l’aìtoparlante, ab- .o-sniodica^treDidazione- — SÌ ecci- 

con ampiezza e serietà, come è cilmentc applicabile articolo — 'la Sardegna. Se la lampada si biamo ultimato l’attacco dei nostri A ^ 
suo costume. In un articolo di ci vogliamo soffermare. . accende, il sonoro funziona; se dà cavi ai fili della corrente. I bambi- ‘ 

giornale, scritto sotto rimpressio- Parità vuol dire... parità. Se imi r>~ V- ^ molta potenza nella ni del paese già sono tutti seduti a U*'* ® tmrante la prova che 

ne immediata di una prima Ict- due enti sono pari, vuol dire che principali dei nim «le rngàwe'dl pUzza dt'^'spagn»• Binato attuai- terra vicinissimi allo schermo, le «on « eccita, altre sere invece cessa 

tura, sarebbe lepcrezza tentare 1*11110 e l’altro hanno le stesse ca- mente a Roma da Luciano Emmcr, U regista dl'^Domeniea d’agosto» ‘«mp» donne, col capo avvolto negli sciai- ® vftlfr’noi”*! a 


e di « rarigi è sempre rarlgl » 


.z, .. f.(.ziiuiiuz, IV. iziv-oziv. ■«» mente a noma oa i.uciano fcmmcr, ii regista ui * uonieniea a agusiu » ■ —7 7- ,7. ,7’ . *— —o-. -—- 1 wnlr» nei; 

un esame completo di esso; ci ratteristiche, offrono le stesse ga- e di « Tarigi è sempre rarlgl ■ ' Immaginateci in un paese dclUi, già arrivano con le loro sedie. I «peitacoio, cene voiic poi si cctua 

limiteremo perciò, di proposito, ranzie, po.ssono assolvere la stes- . . ..... tutto u «mpo m maniera am- 

a due osservazioni su due prò- sa funzione. Ora, le condizioni * **" *” ' imi 1 «i n n mirevole; a Orgosolo, per esempio. 

La prima osservazione è que- cessarle, ma altrettanto certamen- IL LIBRO BIANCO DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

I 1 * h ’l d* d* 

«ta. Un articolo di legge è te non sufficienti pei poter con- - • " • • -- - - stava a moly chilometri di distanza, 

privo di significato se con- siderare pari alla scuola pubblica ^ ^ ^ ma j** _nionti,_ quando gh giunse J eco 

siste in una pura e semplice la scuola privata che le soddisfi. 8 | 9 S M B V V w w . . 5 in i,*- * 

enunciazione dì orincioio. se di- E rio. si noti bene, in baso alla 7 WB H ■ IH éBW H ^8^9 HlH HlH ?<^^ue del Deputato del Baltico. Al- 


siste in una pura c semplice la scuola privata che le soddisfi. A B 

enunciazione dì principio, se di- E ciò, si noti bene, in base alla ^ ■ 

ce che qualche cosa < è > senza definizione di scuola pubblica H h | 

Gtabilirc i mezzi necessari a far data dallo stesso progetto di leg- ^^^B J 

sì che realmente c sia >. Ci spie- ge che stiamo esaminando! Leg- * 

ghiaino subito con un esempio, giamo infatti a pag. 7: c La nuo- 

Titolo III, Capo I, articolo 4: va scuola ha due caratteristiche 

«L'istruzione inferiore, obbliga- fondamentali: è scuola libera, ed BBHHH 

toria e gratuita, comprende un è .scuola che promuove il pieno M M 

ciclo primario quinquennale, che sviluppo della persona umana... \ 

si svolge nella scuola elementare, Lìliera deve essere ogni scuola, e 

e un ciclo secondario triennale, che quindi anche la scuola dello Sta- ™ 

si svolge nella scuola secondaria>. lo: cioè, si rispetta sia la libera 

Da un punto di visto logico, un iniziativa in fntto di istituzione Sfllflfl 

articolo di legge di questo tipo di scuole, sin la libera inìzintiva 

non si differenzia affatto da un dell’edncatore ncH’intcrnn della //nfl 

eventuale articolo di una even- scuola >. La prima, dice il prò- LJiia 

tuale riforma dei trasporti che getto, sarebbe la libertà della 

affermasse: «Ogni cittadino ita- scuola, la seconda la libertà nella 

liano ha un'automobile gratis», scuola (cioè la libertà di inse- adin 


L* industria bellioa di Bonn 
produce oggi più che nel *36 

Snuìnlollate dacili imporwlisli solo lo fabbriche di orologi e di /anwllo da barba 
Una frase di Truman alL indomani dell*aggrossinne nazista contro ril.R.S.S. 


Izrmatissìrao si precipitò in paese 
con la mano sulla pistola. 


Se la lampada non funziona la 
colpa è tutta dcli.i Società Elettrica 
S.irda e delle strade deU’Isola. Me 
lo hanno esaurientemente spiegato 
elettricisti, radiotecnici ed altri spe¬ 
cialisti dei quali ormai sono diven. 
tato grande amico. 

Avviene qui, in molti paesi, che 
mentre stai discutendo alla luce di 
una lampada con qualcuno, improv* 
visamente non riesci a vederlo piò 


affermasse: « Ogni cittadino ita- scuola, la seconda la libertà nella che Vlnduttria di l’ultimo trimestre del 1944. Anco- e dell’Europa Intera, In modo che gnavano I vincitori alla distru 2 io- A * .f* * 

Jiano ha un'automobile gratis», scuola (cioè la libertà di inse- guerra della Germania occidentale ra nel marzo 1945. un mese prima più facile risultasse in seguito l’im- ne dell’industria di guerra tedesca. continue mancanze ai cor- 

Non si tratta di ironia ma, lo gnamento). Ma ciò significa ne- produce oggi più che nel 1036, non della fine della guerra e quando posizione dell'egemonia annlo-ame- E’ anche vero che, in questi ultimi ^'cnte. In questa maniera preistorica 

ripeto, di logica. L’istruzione in- cessarìamentc. se qualcosa vuol sarebbe certamente creduto dal let- una parte ragguardevole del terri- ricana. • Fate che se ne izccidniio anni, la stampa vaticano-america- distribuita 1 energia: la 

feriore, in Italia, non solo non significare, elio, così come nella tare di un giornate americano o tono tedesco era già occupata, la fra loro quanti più è possibile d, na ha riportato, con grande fra- S E S pensa a incassare miliardi ma 

comprende, per Tassolutn mag- scuola statale anche nella scuola italo-nnicricano: non si é detto e produzione di guerra era ancom (Lct them Kilt as niany as poo:>.- casso e con accenti di viva indi- non certo a rinnovare gli impianti, 

gioran/n dei ragazzi, un ciclo se- dichiarata pari alla statale sia ripetuto infatti, a questo lettore, s'ipcnore di circa la. metà alla me- ^e) aveva scritto Truman, sul Ncv/ gnazione, le notizie sugli smantel- Naturalmente quando la tensione 

comlarìo triennale ma in molli samnliln. la libertà <11 in^Ban- "nnio- Si","., Zf.\?JTcoZJ'JoS m ‘ ' vTf, ‘ ““PP» .J»»* •» 

casi non comprende neppure un mento piu piena. La libertà di umeHcana con la di»trurione com- inchiesta del Senato e dello Stato (^OllCOrrOtlt Ì Cl itili tinti Qtsatido si vo a vedere più da vi- T" *l 

ciclo primario quinquennale, per- insegnamento nelle scuole che deU'industria tedesca? Maggiore degli Stati Uniti, « citati . — i. . .i - — ■ — , ■,, ciao, però, si trova che assai ra- d improvviso, la lampada si 

chè un grandissimo riumero di vogliono la parità: ecco una con- ^ ffon si può negare, in verità, che ad Libro Bianco del Fronte Na- Non c'è da vieravigltaTSi perciò ramente si trattava di impianti «ti, eccita troppo e si brucia, 
scuole elementari si ferma alla dizione essenziale per la parità questa aviazione, secondo gli ac- zionalc della Germania democra- se dopo la vittoria, conseguita es- Itzzabili per la guerra (come nel — E voi volete andare a Ulassai? 

terza classe. (Secondo un’inchic- stessa, che il progetto di riforma certamentl finora compiuti, abbia ‘«co Quanti saldati ingle.si ed ame- semialmente dal glorioso Esercito caso delle acciaierie di Watenstedt Volete andare a 'Vìllas'imius? Ma 

sta pubblicata sulla « Tribuna non richiede. Garantire agli in- ucciso mezzo milione di tedeschi e ’-'cnnf. quante famiglie inglcp han- Sovietico, i monopoli americani ed Salzgitter, che essendo ifofali da- a^etc mai fatto quelle strade? — mi 

dei maestri» esistono 11945 scuo- seimnnti delle seiinle nrìvate gettato sul lastrico centinaia di mi- »'o pagato con la morte, con le mu- il loro governo hanno gelosamen- vano fastidio oi monopolisti tede- al 

L . 1 .- ^locej L secami acne scuole private f„miofie Nè si ouà negare tilazioni o con la distrinione delle te conservato, anzi sviluppato Im- schi ed in ogni modo poteuano ve- ‘ tecnici *1 momento della 

* libertà J®" ?he “NoTimberpo”, DresS*, Lipsia, lo>'o case questa politica dei loro dustria di guerra tedesca: essa do- nir adibite alla produzione di pa- T“ Vedrete quante 

maestro!), L istruzione inferiore !^gnamento indi^ndCìita Colonia Vienna # tante governi? E* un computo che ai sud- veva leroire a distruggere quel- ce): per lo più, invece, ti trattava prenderete per istrada. Sarà un 

non e gratuita, perche scuola di giuatzio significa poi: a) as- città, centri illuatri di cultu- fletti gouemi non intcre,^sa a//a<- tXsercito e quel popolo, contro i di fabbriche che nulla avevano a nuracolo se stasera dopo il viaggio 

prratuita significa anche completa sunzione del personale mediante ^ storta germanica ed euro- te; il loro interesse era soltanio quali $i era rotto il muso Hitler. B* che fare con la guerra^ come quel- rapparccchìo funzionerà! 
assistenza scolastica, e l’assistcn- pubblici concorsi e conseguente state trattate come Non- Germor.ia hitleriana esau- vero, gli accordi di Potsdam — fir- le di margarina sintetica o di la- 

za scolastica è invece assai pove- inserzione in ruoli stabili, garan- Scassino e che nelle fiamme delle ’■«**« te forze dell'Unione Sovietica moti dallo stesso Truman — Impe- mette da barba. Ma i trust inglesi » • * 

ra. Non è obbligatoria, perchè, titi dalla legge; garanzie di legge biblioteche, siano periti 22 milioni vollero eliminare «gradevoli con- ^ ^ 

secondo quanto dice lo stesso contro ogni rappresaglia dei ge- di volumi, dei quali molti presto- *»«P“dronendo«i dei ^ Miracoli i compagni ne hanno 

«Notiziario della scuola e della renti «dogmatici» e «conformi- s***1v>L insoitituibili. Tuttavia, le 
cultura» del Ministero, «aggiun- sti » contro l’insegnante critico e 


cultura» del Ministero, «aggiun- sti» contro l’insegnante critico e ^ . * 

gendo al numero della aule man- non conformista, cioè ano sfato riatal'e di'coethe\an’ 

canti il numero di quelle non giuridico degl» insegnanti; b) risparm'Mio accuratamente il 
adatte, può dirsi che alla scuola trattamento economico non infe- colossale e chiaramente visibile 
clerocnt.ire occorrono oggi circa riore a quello degli insegnanti sta- edifìcio, sede deWamministrazione 
05 mila aule » (n. 13 del 15 luglio tali, che liberi l’insegnante della centrale del monopolio tedesco del- 
1951). Allora? Allora è evidente scuola privata da ogni forma di la chimica, la I.G. Farbenlndustrìe: 
ohe l’art. 4 , Titolo HI. Capo I, ricatto economico da parte del venivano taccate le fabbriche 
dice molto e non costruisce nulla, gestore. dello stesso monopalio, Mlle quali 

Al suo posto o a sua integrazione. Si tratta di problemi troppo se- gve^X'l Wdoni del 


cui tali classi mancano, e a que- re in parola il relatore, on. Go- ne del carbone fu colpito «olo per 
sto scopo si stanziano i seguenti nella, quando esprime la sua con- il la produzione del ferro e 
fondi >. Non è un'idea mia; è una danna per « il mortificante e li- dell'acciaio solo per il S*/*. 
idea che è sorta spontanea nella vcllatore conformismo delTinse- «»hn gì 

mente di molti maestri, nelle di- gnamento scolastico » e la sua rWit? <>111 si «IH lUttHU.. 

scnssioni sulla riforma della « negazione del dogmatismo dot- Così si spiega come l’industria dt 

.«cuoia, e da essi la ho raccolta, j trinario ». Voziiamo prenderlo in guerra hitleriana abbia potuto con- 
Una seconda osservazione che j parola, a condizione però che non linuare a «vilupparsi indisturbata, 
vien subito spontanea, anche do-solo si proclami critico e liberale, raggiungendo nel 1944 il suo mas- 
po una prima lettura, è la ima lo sia. E il suo proclamato timo di produzione: per esempio, 
seguente: vi sono articoli che i liberalismo si ridurrà a vacua mentre nel 1942, quando i bomlMr- 
possono essere immediatamente i parola, se attraverso il suo prò- df^menti erano oppe^ cominciali, 
applicati, senz’altra fatica e senza j getto avranno dignità c diritti 

altra spesa che qualche foglio di > nari alla scuola nnbblica e laica. __ ,n’.j .»n _ _f.-i 




correnti, pur impadronendosi dei Miracoli i compagni ne hanno 
loro brevetti, sempre e solo una sera Tappa- 

Ancora peggio avvenivo nello ro- recchio non potè funzionare: ire 

ne americano e francese; per com- d’eccitazione, che avevamo 

piacere gli industriali americani .. j-,_. . • ’ .. j- . 

dell’orologio, che da un po’ di tem- r^'^rva, si bruciarono una dietro 

PO pretendono d’invadere il mondo * 

con le loro grossolane cipolle, t Le altre volte invece siamo sem- 
franceti smontarono l’industria de- pre riusciti a riparare rapidamente. 
gli orologi della Foresta Nera, di c’è bisogno di una valvola delTalto- 
tradizione e di rinomanzo secolari, parlante? Non funziona il conden- 

TuUavta le fabbriche di gas asfis- ‘ _ 

sianti di Ludwigshafen rimasero innervosito ma essi 

infette. Non parliamo poi degli calmi. Parlano tra loro e si 

americani: questi svilupparono od- * scoprire che c e un «pparcc- 

dirittura l’industria di guerra del- cbio a passo ridotto io un paese di* 
la loro zona, apportandovi i loro stante cinque chilometri. Già uno 
capitali; col concorso americano ti della FGCI è partito in bicicletta e 
spiega l’investimento di 42,3 miliar- dopo poco arriva con la valvola. 

di di marchi, avvenuto nell’indù- . c_j -j j- j i 

stria tedesco-occidentale dal 1948 . Sorgono decidemmo di dare la 

al 19.50. proiezione in un vasto cortile. Il 

Come conclusione di tutti questi proprieurio della casa accettò volen- 
maneggi, si ha oggi la seguente si- ticri. Ma io quale stato era il cor- 
tuazione. L’industria dei beni di tilel Dovunque legna da ardere, car- 
constimo della Germania occiden- ri agricoli, mucchi di letame. Capre, 
tale, nonostante che debba provve- vitelli e numerosi maialini correvano 
dere ad una popolazione superiore alTaliro. Era piovuto 

a quella del 1936, non ha ancora j, . r 

raggiunto il livello di produzione 

di quell’anno: per es.. di «carpe P*”° guazzare nel fango. 

se ne producono un decimo di me- I compagni lavorarono per oltre 
no che nel 1936, di pelli e cuoi un due ore nel cortile. Quanao torn-vi 


T*: avranno cugnita e diritti 5 ,^^ ^ 25.000 nel 1943 e rag- no che nel 1936, di pelli e cuoi un due ore nel cortile. Quando tomvi 

altra Jjhe qualche foglio di j pan alla scuola pubblica e laica, giunse nel 1944 i 40.000 aerei! AI-{ l*Rf\GA — Lna seduta Kcnrrale drl Coneresao dei sacerdoti ratto- *crzo di meno. Per contro l’in- era. assolutamente irriconoscibile: ri- 

carta da bollo e la tirma di qual-, le scuole del «mortificante con- trettanto dicoai per la produzionel Ilei per la pare, svoltosi nei itiornl scorsi con la partecipazione di du stria chimica (esplosivi, gas) sor- parato l’ingresso del porcile, i'maia- 
che funzionano ministeriale. Si form^mo» e del «dogmatismo di carri armati, che raggiunse il I 6 OO rappresenUntl il clero delle diverse diocesi cecoslovacche, e che metà il livello del 1936, jj fuggivano piiu Lo stesso era 

tratta, per esempio, dclTarL 19,1 dottrinario ». «uo livello più elevato proprio tiel-l ha lanciato un elevata appello per la lotta contro il pericolo di guerra costruzioni meccaniche di piu jj..* f-tm con la nnrra 

dello metà, i mezzi di trasporto t , ** porta uciia svaii^ 

millllllllllltlitiiiiiiiiiiilliiinilHtilllltlliiiliiiiliiiiiiiniiiiiiitiitlimniiiiilllltiiiifiniliillliliiilIftillllllillitllliliiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiHiiiiifiiiiiiiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiildel 95 % le apparecchiature elet- ^ messa tutta da 

L’ATTACCO DEMOCRISTIANO CONTRO LA CULTURA lil J93S *ftt l’anno delto^ completa!chi di terra, versati «o| pavimentò. 

militarizzazione dell’economia te- avevano fatto scomparire il fango. 
desco, per effetto del «piatio qvo- 

A driennale > di Goering. • • v 

H ■ H w ■ ■ ~ ■ I producano gtieate fob- 

La Lira non vuole 1 arte moderna eSìsì 

- *ono ..bitnati a «pV 

Tentativi dì liquidare la progettata mostra periodica a Firenze - La Biennale di Venezia e la Quadriennale di Roma in crisi parti, navi da guerra, ece. Ep-j^hna — fanno — ci dobbian^ 

pure finora non i stata che ta fase nuscire. 

preparata del riarmo; ma in que- £ alla fine, tocca onesto filo, cara- 

Alcunl fatti succedutisi con un missariale « le conferisce lo «ta- ni e nuove, ritenendo forse di non tevoll. Importanti lavori da ese- .turali favorevoli aRo sviluppo del- .f»*» quella valvola, ci riusciamo. Nel 

ritmo imprevisto hanno caratteriz- tuto definitivo, secondo il quale averne nessuna o piuttosto supr gaire per opere di pubblico deco- j nuove, convoclia-’do at>- cj^incxare ujflctalmente attende paziente e fi¬ 
lato l'attuale situazione nel cam- dal Consiglio di Amministrazione ponendo di non avere più nulla ro cittadino », proprio come «1 fa- ^gg. * denaro verw^le manif^ organizzazione delta sua nuova -Segretario, che faccU^oV, 

PO dell'arTe contemporanea in Ita-* viene esclua ogni rappresentanza da imparare, «apponendo che I cova ai tempi del Trecento e del ^“oni clericali e^consc^atricì domanda F 

La. R'.asramiamo!; brevemente. elettiva degli artisti. Soltanto nel- membri di ima commissione nomi- Quattrocen',o. completamente ordinate daU aito di Washington e di Otta- voce. E fl segretario 

Primo fatto. Da molti meri è in la «Commissione esecutiva», co- nata quasi esclusivamente dalTal- Questi i fatti. Quali le conslde- Accade cosi che l'on La Pira *e ot^orofe da della «eziooe rÌ 5 |mnde: «Aspettate 

PTeparazionc, com'è noto, la quar- me ora apprendiamo da un quo- to possano seguire e conoscere tut- razioni da trarne? In primo luogo * i tirapiedi difendàro a paro- -*^.5^' Lo rmiltfanzzazfone qMlche mrauto, che tra poco rico- 

«-.n'i'A TATTvana. Orbene, tidiano di destra, vencono ammes- ti eli asnetti nuovi e imprevisti evidente che i eruppi che domi- «I-__ _ _ dell tnaustria e di tutta l economia minccrà ». 


PTeparazionc, com e noto, la quar- ms ora agtirenaiBJuio aa un quo- puiM.io seguire e conoscere iui- razioni aa trarner in primo luogo e j tirapiedi difendàro a paro-ET .... . ’Jl '' —-i -, —— 

^ Qiiadr cnnale romana. Orbene, tidiano di destra, vengono ammes- ti gli aspetti nuovi e imprevisti evidente che i gruppi che domi- U ta «SonTnUa e la «tori, dì ^^ V^onom^ mincerà ». 

ta preparazione viene condotta in si tre rappresentanti di tre erga- della vita culturale di un grande nano oggi ta cultura ufficiale ita- Firenze e dimentichino ne- esem-1 Quando la proiezione riprende. 3 

modo Srehe gli artisti dapprima nizzazioni sindacali (CGIL, CISL Paese. Ma andiamo avanti- liana tendono a smobiUtare gli ar- nelta rtótì Se la to^ 

sono costretti a protcs*are per l e- e Federazione Sindacati Autono- Terzo ed ultimo fatto. A Firen- tisti, a «ridimens-.onarli », proprio B.,' giornale di Dùs- canto, jw 

adus'or.e totale dei loro rappre- mi Arti Figurative) contro gli al- *e rAroministrazione Comunale a- come ti cerca, nel campo econo- ,sud-Eiirooa tnstallàtA proprio ^ ■ IndustriekurieT » dal li sempre, ogni ser^^^lorchè il 

sentanti sindacali dal Consiglio di tri otto (dico otto) coenponenti ta veva varato recentemente, sia pu- mico, di ndimensionare TAnsaldo, Firenze, ^ riportato a se- sonoro dice che «l'Unità» è on 

e llfa Comn.i,. CoounfAion. «.A., d.. à r. tei . remaci», 11 le R.KÌ.». I, Bred^ece.: » U- J JLSeSf’SSl.T pWIe e mllo «àemo. me». 

#one per eli ’-vti' pai sono CO- più grave è che, secondo quanto programma di ima grande mostra sciano soffocare 1 vivi dai morti ou.ir- a»-*.»* nunciafo olla conferenza degli «n- tre n vede la rotativa girare, ap- 

«tretti *^pfotestàre per reeeessivo si può apprendere dal medesimo periodica (biennale) d’arte con- a Roma, si nega resistenza di for- ,, —.tiro Nord-Reno e West- paiono fe scrine: 4 BJìzìohL Rott^ 

stazio concesso dagli organizzato- comunicato, il nuovo Consilio di temp^nea^e rass^lgllasse al- ze nuove e inorate a Vwezia. sii d^S*»ver fl™to ^ . ,h «vJi Termo, Genova. 

t; alle mostre retrospettive, sto- Amministrazione, riunitosi, ha-elt- la vecchia Primaverile Fiorentina, sopprime usa targa iniziativa a Fl- «D® decenni l’unificazione poli- , » „ , ». 

Sche e «leYrative a tolto danno minoto con Poto tmoeime il prtn- Subentrati i democristiani al co- Tenie. La ragione è che gU artisti }Ì dell’Europa sta all’ordine del U foUa I^e m coro: Roma!.- 

dteBll artisti viventi e ch edono di «pio d’ammissione aUmverso giu- mupe, ecco che U nuovo Sindaco rappresentano la perenne creati- p-ttuale rc^^^delle inostre. ' ricordiamo { sogni di Milsno!- Tonno!-. (Seoovsl Poi 

poter controllare il modo cm cui il rio » e ha invitalo ta (tommisslone La Pira, in una intervista, dichia- vita deUa vita, il rinnOTartl a il i?JweS*esDl!cltamente^ Napole^e, la Mitteleuropa di FHe- prepompe m un applanso. 

dSiaro p™to in bilan^^^ Esecutiva a essere U più possibae ra, or sono cinque o «ei giorni, crescere deUInnanita. E* dunque ^ ^ drich Naumann. il grinde «porro , perduto tra i 

S^iTinfine si riunìScno in as- severa nel formulare gli invili che ta «biennale, non si fari, che logico e spiegabile che le forze eie- S*monri 5 Sta SaS^*ta 
iLnblea sotto l’eeida di tutti i lo- «allo scopo di rendere ta sezione Firenze ha «una sua fisionomia e ricali e regressive che sono oggi ri?»rfeii» P'mno Schuman, ri tenterà di far “o®** della Sardegiu ta geme m 

rTrindaratV mtaalriarilo di ritt^ italiana srapre più atta a «oste- una «ua storia che va difesa, e al potere ri aggrappino disperata- ^ «into di aronmre di un pos*, I-uniAciizlone momento non si sente piò cosi 

^ le “lire e d“ Son aderire nere il confronto con le partecipa- che perciò mostre d’arte anUca si mente al passato cercando di reci- itaianriararmon* dell’Europa^. * abbandonata, 

agli inviti se non verrà data loro rioni straniere.. ^tinueranno a fare, ma mostre dere l legami con U presente e eooTmxrivere Pi» chiaro di cori no* si poterà Laggiò in Italia, a Roma, a MiUao, 

soddisfazione. Com’è noto le Biennali faacirie darle moderna non * ^ tentando ató di suo giornale che però, in tutto que- dire che il piano Sehuman « tutta s Torino, a Genova, in quene gran- 

Tutto ciò è indubbiamente gra- erano compita per ta luogo è evidente che per j sindacati (cioè gli unici rap- la politica ispirata da Washington di città *i pubblica 3 imo giornee in 

ve ed è assolutamente nuovo, pei maggioranze di Invitati e ben po- artisti fiorentini di tutte la pm^, attuare questo programma ocfxm presentanti degli artisti democra- mirano a permettere all’industria centinaia di misltaia di conie. 
certi aspetti, nella storia delle ar- co posto era lasciato a^i anunes- un coreivo u^ioso su to ^oll- «dottare metodi antidemocratid e 55 S«te corSpfbiH) non deibbj- tedesca ed Slsutri padroni di par- j- ,l 

ti figurative. Ma andiamo avanU. si, cioè alle forze giovani e nuo- diano del mattino «rea di n^n- antisindacalLsi eludono ^cIÒP^ Tale è ta ^re per la terza ^Ita allo ion- .Cmqne, dico, vena di quelle 

«... . _ . ^^aa- n_ __i_. _ aa» 4 a«,«. 4 a «.j ^l••se 4 f Anilllllf IsudA fnOllrA d'ftF* ìamAn 4 A a mk «Hw yvr uUiiA» a IO C IB » • «*•««_ h *%«« APifIhA nifi. 


Secondo fatto. Dopo intermina- ve. Mal, tuttaida. si era giunti al dere annunciando che mostre d ar- lamento « opinione pubbli»; ri ri- ^ dell’Europa. E De Gasperi P»e arrivano ogni giorno anche qui, 

blu tunaaecini il governo alla punto di escluderle totalmente, ta moderna non m ve faranno più, ducono all unpotenza o M climi- '• con cui approvato Mito ciò, in nome, fra questi monti, dove, spesso, non 

chetichella c froianlo nella prò Oggi Invece la Biennale democrl- è vero, ma che in co^enao «si nano ta reppresentsn» rin^ralt, dell’arto In Italia egli dice, dell’interesse italiano. arrtra Tsequa o il treno o la «rada. 

«Kinra lo «tei:?.! Parlamento io- stiana mostra di voler chiudere le commetteranno ad artisti anziani a qualsiasi colore appartengano;^** 'o** ««arre m iiaiia. -, 

glie alla Biennale il regime com- porta totalmente alla forza giova-famosi a ad artisti giovani meri- Ui liquidano la manlfertasloni «ul-' OOBBAXN> MALTBSB NlCOUi DB IllfONB . , BICCABOO LONGONE 


NICOLA DE aiMONE 


EICCABOO LONGONE 


CHIUSURA A VENEZIA 

il sedìittore,, 

m MERO EiIBBRI 


[ n veto a Brecht e 11 ritiro id 

Vlacontl hanno privato il Fe¬ 
stival di tatto U suo Interesse 

DAL N0.STR0 INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, ottobre. 

Appena 'disceso dal pullman in 
piazzale Roma, ho Incontrato un mio 
vecchio amico, venerlano Inteero.e, 
che vive di un magro stipendio e 
delle glorie di Venezia: « in primis », 
tra questa ultime Piazza 8. Marco 
e la Blennala Quando gli ho chie¬ 
sto notizie del Festival teatrale si 
è fatto di brace. 

— Lascia perdere, mi ha detto. Inu¬ 
tile resuscitare t morU... 

■— 1 morti? Ma lo sono qui appcv 
sitamente per questo... Stasera, alla 
Fenice.. 

— Ah si!... Già... E* vero... Stasera, 
dopo venti giorni di ehiusurs, ot 
riapre la buon'anima del coaldetto 
Festlii'al del teatro di prosa 1951 ue.- 
la Biennale di Venezia... Che cl sei 
venuto a fare?... Tornate Indrlo... 
Oli, non lo dico certo per offesa, tut- 
t’altro, a Paolo Stoppa e Rina Mo¬ 
relli, 1 quali sono due grandi arti¬ 
sti. Intendiamoci bene, cui biso¬ 
gna lare tanto di cappello, ma co¬ 
stretti a rccltaLTo per (orza di carta 
bollata, perchè la Biennale ha minac¬ 
ciato danni e sequestri se non re¬ 
citano .. Ma giuro che essi avrebbero 
voglia di far togliere 1 loro nomi dal 
manifesto, come ha fatto Luchino VI- 
scontL.. E ha fatto tene, benissimo, 
ha dato una lezione di dignità.. Cosi 
si saprà In Germania che In Italia cl 
sono cittadini che non possono accet¬ 
tare roflesa fatta ad un uomo coma 
Bertolt Brecht. 

Ho lasciato che si calmasse. EX do¬ 
po un poco, infatti, egli ha ripreso 
In tono minore ma sconsolato: 

— Alla Biennale di Venezia, capi¬ 
seli... che ha una tradizione di grandi 
spettacoli, di grandi nomi!... che spet¬ 
tacoli abbiamo avuto quest’anno? 
tJna Casa Nova di ordinaria am¬ 
ministrazione, con TAfaro zitti¬ 
to. Ho dotto: Goldoni zittito a Ve¬ 
nezia, alla Biennale: e non tl dico al¬ 
tro. Eppol gli spagnoli con U Boi» 
Juan, di cui hanno detto male per¬ 
fino 1 giornali del governo-. E poi.» 
poL.. Quando, finalmente, avremmo 
dovuto respirare, quando avremmo 
dovuto trovarci Innanzi a un grande 
nomo straniero come quello di Brecht, 
con una famosa compagnia corno 
quella del « Berllner Ensemble». o 
a una firma internazionale come 
quella di Visconti. Ecco che non ab¬ 
biamo nè Brecht con una commedia 
di pace né la regia di VlscontL. 

E poiché 11 mio povero amico — 
che sapeva di aver sacrosanta ra¬ 
gione — si era nuovamente eccitato, 
ho dovuto durar fatica a calmarlo e 
non potendo. Infine, seguire il suo 
consiglio di c tornare indrlo », mi 
son messo alla ricerca del copione 
della commedia rimasta orfana di 
I regia 

SI tratta, conta sapete, do n se¬ 
duttore di Diego Fabbri, condiret¬ 
tore delia cattolica Fiera letteraria 
Fabbri è considerato dal democr.- 
stlaiU come uno del pilastri della 
loro cultura. La sua particolare atti¬ 
vità di commediografo lo ha reso pe»- 
tlcolaimente Importante nel mondo 
andreottiano e da più teonpo circo¬ 
la, anzi, la voce tùie egU ala pre¬ 
conizzato a Boetitulra De Firro Bella 
direzione dello spettacolo. 

L’argomento del dramma H se¬ 
duttore è questo: Un uomo che 
ha una moglie e due amanti mette 
tutto 11 suo Impegno perchè queste 
tre donne si conoscano, dlventtno 
amiche Ira loro e vengano a eco- 
pilre che egli Inganna tutte e tre 
Raggiunto tale scopo, pretende che 
tutte e tre si accordino per un « mé¬ 
nage > da inaug’uaze con un bel 
vaigglo In quattro. Quando vede cha 
Il suo pregetto non attacca, perchè 
le tre donne si ribellano, egli ai 
ammazza 

li protagonista « rambla regno », 
scrive l'autore; cambia, cioè, la Re¬ 
pubblica Italiana, cattolicamente go¬ 
vernata da De Gaspeil. per 11 regna 
dei cieli, desideroso di conoscere se 
< U sentimento da cui è posseduto e 
che lo spinge a tentare questa Im¬ 
presa unica (ah, si, veramente uni¬ 
ca) è inganno o verità ». 

Queste e altre dichiarazioni del- 
l’autore si possono leggere euUa ri¬ 
vista ufficla.e, «La Biennale di Ve¬ 
nezia », ZI. 6 Fabbri ha testualmente 
scritto: cC^e un uomo ami tre don¬ 
ne — non due ma tre — può essere 
qualcosa di assolutamente ncnna.e e 
perfino un segno ili parsimonia ». Fi¬ 
no a questo punto, quindi, nulla di 
eccezionale per lo scrittore cattolico, 
anzi, come vedete, è da lodare la 
« parsimonia » di quel maschio catto¬ 
lico che si contenta di tre donne 
sole. « Il fatto più nuovow scrive 
autore (e tale sembra anche a noi), 
è quello di voler accordare fra loro 
tre donna 

Queste « tentata rivoluziona » di 
un principio corrente, quale la mo¬ 
nogamia, rattua zl one, cioè, non di 
una semplice e banale h’g n m ta, ma 
di un’abbondante poligamia sul tipo 
del vecchi serragli turchi sembra al 
Fabbri « ero'xa ». 

Orbene, a questo punto abbiamo 
U diritto di domandarci se cl tro¬ 
viamo di fronte a un Fabbri oattolico 
o a un Fabbri eretico, assertore di 
una nuova religione sessuale. ^gU. 
infatti, afferma di aver voluto eexV 
vere « una profana aaera rappiesea- 
taztore », poiché la commedia In qua- 
stlor.e c vuol essere una dhnoetra- 
zlor.e un po' scandalosa dell'esistezk- 
sa U Dio ». 

Orbene, a questo punto, è n e ce s 
serio far sapere al lettori che questa 
commedia avrebbe dovuto essere rap¬ 
presentata l'anno scorso dalla com¬ 
pagnia che dette II commesso vio^ 
giatore e II tram chiamato desi- 
deno, compagnia ch« non em di 
esclusiva proprietà di Visconti, co¬ 
me molti credona ma di aleuat «ocl. 
Impegnatisi In nnlmpresa quanto 
mal t^sognosa di larghezza di aiuti 
da parte del Ministero, dato reaor- 
me costo delA messJecena Senon- 
ehè. né Stoppa si decise rappresen¬ 
tare la commedia, nè Visconti a met¬ 
terla In Iscena La scelta, allora, del¬ 
la compagnia Morelli-Stoppa per la 
Biennale di Venezia — spettacolo eh« 
consente al Ministero le maggiori 
possibilità di soTTcnalone — e im¬ 
pegno sccettato dalla compagnia di 
rappresentare, finalmente. * H sedut¬ 
tore». costitulscoao l’evldeata risul¬ 
tato. a spese dello Stato, d'usa p«- 
clflca soluzione della vertenaa. 

Qui si ripresenta la doman da: ha 
scritto II Fabbri un'egra di eonte- 
nuto spirituale, che rtseuota Va^ 
nrovBzlone delle superiori autorità 
cattoliche (e. quindi. fovornaUve) e 
un'c^iera contraria alta Ideo cattoli¬ 
che* Il Ministero, cioè, facendo re^ 
presentare tl sedutUfia ha latto 
un'opera di fède e di peepeganda 
religiosa o ha sorvolato sulla fede ■ 
per favorire un araScef ' 

Stoppa e Moxelll recitano toulael 
mo come se m pr e , sonoatanta Vaaeu^ 
dltà delle loro parti e anche la Falle 
e la naBarrt confermano la tace 
bravura. 

GTOUO nSWEHI 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


Koblet attaccherà a Milano 
Il record dell’ora di Coppi 


L^ASFORIVISATA PROVA DI AS7RVA 


ì 

il 


Maggini in volala 
Giro dell'Emilia 


Albani. Fagliazzi e Soldani ai posti d'nnnre 


(D«| nostro Inviato apoolala) 

BOI/DGNA, 4. — Quando 11 pul> 
bllco che gremiva 11 Velodromo bo- 
logne^» 6 stato Informato vhe alle 
porte di Bologna b 1 appressava un 
gruppone per disputarsi In volata 
11 35. Giro deirKinilia, ha fatto men¬ 
talmente due con-sldera/lonl: che la 
vittoria era ristretta tra velocisti tl- 
no LllC^sno Soldsiii, Ut**' 

glonl, eoe.; e che avrebbe goduto 
l'emozione delle «volatone» che trat¬ 
tengono 11 fiato. Le previsioni sono 
state azzeccate .solo i)er metà, i>ercho 
ha vinto al Luciano Magglnl, che 
quando cadono le foglie gialle rln 
vcrdlsoe le sue vittorie, ma lo sj)et- 
tacolo della volata a schiocco di iru 
vta non vi è stato. 

Il perche di una conclusione ec¬ 
cellente ma che non ha sollevato en¬ 
tusiasmo negli spettatori è piesto 
detto: si dia un’occhiata al quasi 
35 km. all’ora sul 240 chilometri 
di un percorso che dal 56’ km. al 
168’ è tutto un’ogU7.7a raspa che ha 
lejjato lo qualità di fondo del par¬ 
tecipanti 

Il vincitore Luciano Magglnl ha 
Il merito di aver calcolato esatta¬ 
mente le proprie e le altrui po.s.sll)l- 
lità. Leggermente In ritardo sullo 
.\betone (l’IO”). assieme a soldani. 
PagliazjJ e Brcscl sul Barlgazzo si 
è sentito a suo agio e quando 
Astrua è stato raggiunto, si è reso 
subito conto che le possibilità di 
ripetere la prodezza dello scorso an¬ 
no erano molto elevate. 

La selezione ha trovato protngo- 
jilstl anche quelli sfuggiti nel tratto 
Infido che da Porretta conduce a 
Pracchla, e cioè PeUronl, Fro-sinl. 
Barontl. Sallmbenl. Martini, Cnstcl- 
luccl, Welllenmann, Franchi e molti 
nitri, 1 quali hanno dovuto mettere 

I piedi a terra per forature. Qual¬ 
cuna ha ripreso, ed ò un merito 
non indifferente, perchè In quel 
preciso momento Roasello Vittorio 
in testa accendeva la miccia. 

Volpi e Roma tagliavano neii’or- 
dlne 11 traguardo posto a quota 1338 
al passo deH’Abetone. procedendo 
un altro quartetto di circa 30 metil. 
La media si aggirava sul 36 orari e 

II gruppone, m fila Indiana aveva 
un .susseguirsi di passaggi che an¬ 
davano dal minuto di distacco de! 
capofila al 2” e 30” di Albani. Rotale 
Il leader degli .stranieri, era già fuori 
causa con sei minuti circa di ritardo. 

Sulla salita di Barlgazzo Astrua 
giocava la sua carta e solo Volpi 
■’li resisteva; poi anche Clerici e 
P.oma avevano un magnifico ritorno, 
tanto che al culmine della rampa, 
a quota 1221, dopo 132 chilometri 
1! corridore dell’Atala passava solo 
•ignito a 25” dalla coppia Roma- 
flerlcl che a sua volta procedevo di 
15" Sartlnl. Fornara, e Barozzl. 

Purtroiipo Vittorio Ros-selio e Cle¬ 
rici foravano; Astrua continuava a 
pieno ritmo la fuga che toccava 11 
massimo sviluppo di 2'20” di van¬ 
taggio BU un gruppo che compren¬ 
deva circa 15 unità e che aveva fra 
le sue fila tutti l migliori. 

Gli Inseguitori, uniti nel loro sfor¬ 
zi nello discesa, lentamente rosic¬ 
chiavano li vantaggio al fuggitivo 
tanto che a Pavullo, quando Astrua 
restava appiedato, solo 30” divideva¬ 
no l’atleta deirAfa/a dai gruppo, 
guidato dal bravo Padovan e da For¬ 
nero, che marciava ora scioltissimo. 
Astrua a terra e Roma In crisi erano 
euperatl dal gruppo. Gli scolatori 


avevano qui esaurito 11 loro compi¬ 
to e rinfoderato le loro reiieltà. Ciò 
nonostante a Castelfranco Emilio Ba- 
roz.zl o Zampini tentano la carta 
della sorpresa con risultato negativo. 

Ormai l’epilogo si aveva al Velo¬ 
dromo. Attraverso fitte all di folla, 
nello stretto passaggio che Immette 
neu’anollo di cemento, sbucava prl- 
fnr» w^rtinlj c*ic prccoclOya ììJ' 
so plotone serrato. Alla campana al 
faceva sotto Allranl, ma all‘aUczz.!i 
dell'ultima curva Luciano Magglnl 
viaggiando al largo metteva progre»- 
blvainento ma inesorabilmente la sua 
ruota dinanzi a ttittl. 

GIORGIO AST ORRI 

L’ordine cj’arrivo 

1) MAGGINl Luciano (Atala) che 
compie 1 km. 240 del percorso In 
ore 6,53' alla media di km, 34,SCO; 

2) Albani Giorgio (Legnano); 3) Pa- 
gllazzt Sergio (Arbos); 4) Soldanl 
Renzo (Legnano): 5) Doni Giusep¬ 
pe; 6) Padovan Arrigo; 7) Batlo- 
lozzl Valdemaro: 8) Barozzl Dani¬ 
lo; fl) Fornara Pa-cquale; 10) Minar¬ 
di; 11 ) Zampini; 12) Martini, 13) 
Chili: 14) Brasola; 15) Allusi; IG) 
Conterno; 17) Bof; 10) Sartlnl; 19) 
Olmi; 20) Giudici; 21) G.ro.sso, 





VARSAVIA — Ijii magnifico Gscrcì/io alle parallele di Ilclcna Ra- 
coezy, la campionessa polacca di ginnastica, di fama mondiale 


DOPO !L RECOR D DE! 20.000 METRI PER CORSI IN S9'5r’8 

La grande corsa di Zatopek 

desinila ^^Vimpresa del secolo,, 

Soltanto altri cinque atleti hanno sinora corso i 10.000 metri in me¬ 
no di mezz’ora; l’asso cecoslovacco li compie due volte di seguito! 


La nuova grande impresa di Emil 
Zatopek ha suscitato in tutto il 
mondo una serie di commenti, nei 
quali rammirazione per il podista 
cèco è mista allo sbalordimento per 
i risultali da lui ottenuti nella cor- 
“•a del 29 settembre. Co.sì abbiamo 
letto sulla stampa sportiva italiana 
articoli anologetiei. eri abbiamo vi- 
.sto titoli a tre, quattro, cinque co¬ 
lonne. 

Da tutti questi titoli traspare per 
il campione una ammirazione che 
non può non essere sincera, final¬ 
mente. Sul Corriere dello Sport 
abbiamo letto « Il più grande atleta 
di ogni tempo sul torinese Tutto- 
sport (che più rii ogni altro gior¬ 
nale sportivo italiano si eia già oc¬ 
cupato in precedenza degli exploits 
di Zatopek) il critico rii atletica 
leggera di quel giornale ha ade¬ 
guatamente esaltato rimpre.=vi di 
Praga; sulla Gazzetta dello Sport, 
inllnc, Gianni Brera, pur restando 
.incoiato alla non troppo felice de- 
fini 7 .iono di uomo-cavallo, ha .scritto; 
« Primati spettacolosi, tali da )ar 
supporre che Zatopek abbia supe¬ 
rato gli stessi limiti umani per rea- 


LA FIORENTINA IN CRISI 

Ferrerò 

sì è dimesso 


FIRENZE. 4 — L'allenatore della 
Fiorentina Luigi Ferrerò ha presen¬ 
tato a tarda sera le sue dimissioni 
ad alcuni dirigenti del sodalizio « vio¬ 
la ». Ferì ero non ha vohdo specifi¬ 
care 1 motivi della sua improvvisa 
decisione, ina si ritiene che a questi 
non siano estranee le critiche espres¬ 
se negli ultimi giorni negli ambienti 
sportivi fiorentini in seguito all’an- 
dnmento della squadra « viola > nelle 
prime quattro giornate del campio¬ 
nato. 

Ferrerò ha dichiarato che rimarrà 
comunque alla guida della Fioicnti- 
na fino a che « la sua presenza saià 
gradita », e fino n che non sarà tro¬ 
vato un sostituto. 

Dal canto suo il presidente della 
.società fiorentina. Carlo Antonini, ha 
dichiarato che Ferrerò non ha. fino 
a questo momento, presentato pcr| 
iscritto le sue dimissioni. i 


PROBABILE IL RIE NTRO IIELL HX UBINESR CO NTRO IL TREVISO 

Buona proYU di Perissinotto 

nciFal lenamcwto di ieri della Roma 

Stamane partenza della Lazio per Palermo - Confermato ringaggìo di Larssen 


Contro la Romulea, militante nel 
campionato di Promozione, la Roma 
ha svolto Ieri 11 &uo allenamento 
sclllmanalc. che è stato caratteriz¬ 
zato dal rientro In prima squadra 
di Perissinotto, apparso in buone 
condizioni fisiche, c risultanto par¬ 
ticolarmente utile al lavoro di tutta 
la prima linea, tanto da meritarsi 
applatusi u scena aperta da parte 
del numeroso pubblico presente e 
da autorizzare a credere che Vianl 
arrischierà il suo rientro ncU’ln- 
contro di domenica ventura contro 
Il Treviso. 

Abbiamo detto < arrischierà •, per. 
che Perissinotto, giocatore tutto 
nervi, cl sembra di quelli che me¬ 
ritano un trattamento particolare, e 
considerato che 11 prossimo Incontro 
dei giallorossi non è del più im¬ 
pegnativi. nel panni deirallenatore 
2^ o'ìimén Jori » isaremmo molto prudenti prima di 

C glIlIllO ILI! a IVUIIlil Isottoporlo alla fatica di una par¬ 
tita di campionato, sia pure casa¬ 
linga. Ciò ad evitare che l’atleta, 
sotto Io stimolo di far bella figura 
per riscattare la grigia prova au¬ 
tunnale contro 11 Fanfulla, si eot- 
toponga ad uno sforzo inadeguato 
alle sue attuali condizioni. 

Ma veniamo aH’allcnainento. che 
ha vi.sto nel primo tempo la Roma 
in que.sta formazione: Risorti, Tre 
Re. Nordhal. Cardarelli: Acconcia. 
Venturi: Capacci. Perissinotto. Bet- 
tinl. Galli. Sundqvist. Durante il 
giuoco Vlan! faceva subentrare Mor. 
Un e Marra al posto di Capacci c 
Galli, 11 quale ultimo aveva rice¬ 
vuto una botta ad un ginocchio, per 
la quale però non dovrebbero e.s- 
sercl conseguenze. Segnavano Ca¬ 


li sudamericano Fiorio 


Entro oggi sarà a Torino 

11 famoso centravanti argentino del 
Club Lanus. Fiorio, acquistato dal 
•rorlno per una rilevante somma, è 
arrivato Ieri a Ciamplno provenien¬ 
te dn Buenos Aires. Erano ad acco¬ 
glierlo alcuni dirigenti del sodalizio 
granata, assieme al quali raggiunge¬ 
rà oggi Torino. 

Fiorio ha 23 anni. Egli si è detto 
lieto di venire a giocare In Italia. Ha 
assicurato di essere In buone condi¬ 
zioni fisiche e atletiche, tanto da spe¬ 
rare di poter essere subito immessa 
nella sua nuova squadra in partite 
di campionato. 


ENERCICA PRESA D I POSIZIONE IH SPORTIVI CO NTRO UN AROITRIO 

Protesta dei pallavolisti italiani 

per il ritiro dei passaporto a Berlinguer 

Una lettera al Presidente della Repubblica e alle autorità governative 


pacci, Perissinotto e Merlin, men¬ 
tre una rete deU'aasal attivo Bet- 
tlnl veniva annullata. 

Nella ripresa subentravano quasi 
tutti rincalzi: fra cs.sl Eliam, riap¬ 
parso sul campo dopo lunga assen¬ 
za, Andersson. Zocca, Caru.so e un 
giovane che ha chle.-,to di e%scT prò. 
vato dalla Roma, li mediano Pa¬ 
store. Bcttini segnava altri due 
goal, cd uno nc ottenevano anche 
gli allenatori, fra i quali .si è fatto 
notare il simpatico « Bomba » Lom- 
bardlni. 

Nel complesso la Roma non ha 
«Volto un gioco d'eccezione, ma ol¬ 
tre a Perissinotto anche la seconda 
linea è piaciuta. La convocazione 
per domenica verrà fatta questa ••'e- 
ra, ma è quasi certo che Vianl da- 
|rà la preferenza agli uomini del 
primo tempo. 

• • • 

Stamane parte per la Sicilia la 
comitiva della I.ozlo, che domenica 
dovrà affrontare 11 Palermo sul dif¬ 
ficile terreno della • Favorita » Ol¬ 
tre al titolari dell’Incontro con 
rinter partono Coletta e Sentimen¬ 
ti V; quest'ultimo dovrebbe rien¬ 
trare in prima squadra all’ala .«Ini* 
.«tra. In mndn da far restare Mon¬ 
tanari di riserva. 

Intanto Ieri sera fi C.D. della La¬ 
zio, riunitosi in sede, ha ratificato 
gii accordi economici fi-Watl mer¬ 
coledì tra alcuni dirigenti bianco- 
azzurri e 11 norvegese Larsstm. con¬ 
fermando di conseguenza l'Ingaggio 
del giocatore. 

Sulla eifra che sari versata dalla 
Lazio al norvegc.'e. negli ambienti 
laziali si parla di circa 10 milioni. 
Lar.ssen. a meno di improvvise op- 
po.slzlonl della Federazione norve¬ 
gese. sarà a Roma entro mercoledì 
prossimo. 

Nel ca.so che egli non potesse es¬ 
sere utilizzato dalla Lazio a breve 
«cadenza, la .società romana si ri¬ 
terrebbe sciolta da ogni Impegno. 


L'arbitrarlo ritiro del passaporto a 
Enrico Berlinguer, effettuato dalla 
polizia di frontiera al suo ritorno da 
Berlino, non ha mancato di suscitare 
proteste nello stesso campo degli spor¬ 
tivi presenti al Giochi Mondiali Unl- 
s-ersitari d’estate- 

1 componenti della rappresentativa 
Italiana di pallavolo (della quale 
come si ricorderà facevano parte an¬ 
che molti «nazionali», gli stessi che 
fi sono poi recati a Parigi al camplo- 
ratl europei) hanno sottoscritto una 
lettera di protesta, che più sotto pub- 
blicblamo Integralmente, e che è stata 
L'-dirizzata al Presidente della Ropub- 
b’.lca, al Presidente del Consiglio, al 
IILnistero degli Interni, al Presidente 
della Camera, al Presidente del Se¬ 
nato, ai Gruppi Parlamentari del 
PS-I.. della D.C. « del P.C.I. e — per 
conoscenza — al Prefetto e al Sindaco 
cl Modena, alle redazioni di mol¬ 


ti giornali, al Consiglio Nazionale 
tri.S.P.. ecc. 

Ecco 11 testo della lettera: 

« Noi sportivi componenti la squadra 
di Pallavolo italiana partecipante ai 
Giuochi Umversitan del Festival Mon~ 
diale della Giortentù (Berlino 5-19 
agosto 1951). -venuti a conoscenza del 
sopruso commesso dalla polizia dK 
frontiera con l’arbitrario ritiro del 
passaporto ai danni di Enrico Berlin¬ 
guer, Presidente delta Federazione 
Mondiale detta Gioventù Democratica 
c del Comitato Organizzatore dello 
stesso Festival; 

condanniamo tate sopruso illegale, in 
quanto va nd aggiungersi alla catena 
dì arbitri consumati ai danni dei cit¬ 
tadini italiani e degli sportivi, ^me 
it rifiuto di passaporti a giovani che 
dovevano recarsi ai Giuochi Universi¬ 
tari di Berlino; 

protestiamo contro t responsabili, 
verso i quali le Autorità Governative 
si rendono compiici lasciando nell'as-l 


soluto eileneto I mofinf per cui wf è 
arrivati a tale conclusione ovviando 
alle specifiche responsabditd. perchè 
è risaputo dai resoconti stenografici 
che Berlinguer a Berlino parlando 
dell'Italia ha esaltato i valori del po¬ 
polo italiano e delta sua ^oventù. 

Pertanto, associandoci ai milioni di 
giovani e ragazze italiani e dì tutto 
il mondo che manifestano contro tale 
atto e che per Enrico Berlinguer nu¬ 
trono stima e fiducia, chiediamo dalle 
autorità competenti i dovuti provvedi¬ 
menti per il moscio immediato de! 
passaporto e perchè tali fatti non ab~ 
b'ano più a succedere, in quanta li¬ 
mitano le libertà dei cittadini che la 
CosPtuzione contempla, ostacolano 
qualsiasi rapporto di amicizia tra la 
gioventù di tutto il mondo, che nella 
pace rivendica tino vita gioiosa e fe¬ 
lice ». 

Firmato; Il direttore tecnico 
della squadra 

VITTORIO MESSORI 


giunga i 190 km. e il modello spe- 
nincntnlc « Lesabre » della General 
Afotors Corporation of Ameiica. 


Nuovo record a Modena 
per la classe 750 ce. 

MODENA, 4 — AU’Aeroautodromo 
dt Modena, nel pomeriggio di oggi, 
tl pilota Casella di Tripoli ha pro¬ 
vato una vettura sperimentalo Stan- 
guellini 750 con motore blalbcro, ab¬ 
bassando 11 record sul giro con 2’08” 
alla media di km. 106 800. 11 record 
precedente sul giro per vetture della 
classe 750 era detenuto da Bordoni 


lizzarli. E Zatopek, infatti, non è 
valutabile alla stregua di un uomo, 
ancorché eccezionale. Egli è l’atleta 
superlativo, che si sottrae ad ogni 
confronto, il buono e cordia'e ra¬ 
gazzo che trascende la sua natura 
allorché si scatena in pistola sua 
tremenda energia, il suo ^ffmma- 
Ipsigbilc .suppriitriuno uéTtutTìizmo... 
Con quesl’ultima sua impresa (ma 
non ha certo finito) Emil Zatopek 
passa alla storia dello sport come 
uno dei suoi più fulgidi eroi. Altra 
definizione non si potrebbe dare di 
lui senza sminuirlo. Ed infatti Ir 
considerano da tempo un eroe na¬ 
zionale i cecoslovacchi, giustamente 
fieri che sia alato ad esprimerlo tl 
loro popolo, cioè il loro sangue 
comune ». 

-Anclie all’estero ptirlano di Zato¬ 
pek. Il maggior risalto ai ri.sultali 
di enbato .scorso lo ha dato proprio 
il giornale sjiortivn francc.'Je .sul 
quale scrivo quel s.antone dell’alle 
lica che è Gaston Meyer. Dopo aver 
cianciato per sei o fette mesi di 
declino dell’atleta c di un non me 
glio identificato mistero Zatopek, 
Meyer è oggi costretto a far mac¬ 
china indietro ed a buttare nel 
cestino tutti gli arzigogolati ragio¬ 
namenti fatti tempo addietro, al¬ 
lorché si era sforzato di calcolare 
Vindice di resistenza del grandi po¬ 
disti di sempre, per far rientrare 
nei ranghi della normalità i tempi 
ottenuti da Zatopek .sull’ora e sui 
20.000 metri. Oggi Meyer ripudia 
tutte le .sue teorie, e — essendosi 
visti buttati all'aria i suoi calcoli 
empirici — inventa per Zatopek 
re.sprosslonc di primo corridore a 
reazione! 

• • • 

Analizziamo ades.so la corsa ul¬ 
tima di Zatopek sui 20 chilometri. 
Il lettore rileverà dalla labellina 
dei tempi intermedi che pu’obli- 
chiamo a p.arte. quanto regolare‘Sta 
-■stata Tandatura del campione, il 
quale evidentemciite aveva compi¬ 
lato la sua tabella di cor.'a poncn- 
dciS! come obiettivo quello di riu¬ 
scire a .superare i 20.000 metri pri¬ 
ma dello scadere del ses.santesimo 
minuto. 

Por chi ha pre.sentc la sua anda¬ 
tura nel precedente tentativo del 
16 .settembre (che fu moderata, 
seppur regolare in partenza, ed 
accelerata nella .seconda mezz’ora, 
tale da consentire lo sprint finale 
negli ultimi 250 metri e il tempo 
di 2’53” nell'ultimo chilometro), 
sarà facile rilevare che stavolta il 
campione ha seguito un criterio 
diverso. Avendo infatti valutato nel 
precedente tentativo le -sue infinite 


Hugo Koblet sì atfacrliefà 
al recor d di Copp i sull’ora 

PARIGI, 4. — Hugo Koblet ha 
confermato che prenderà parte do¬ 
menica alla Parigi-Tours. penulti¬ 
mi prov’a del Trofeo Desgraage- 
Colomho. E’ ormai accertato che 
egli, prima del 15 ottobre, tenterà 
di battere sulla pista del Vigorclli 
di Milano il record mondiale del¬ 
l’ora detenuto da Fau.sto Coppi. 

Inaii^rato a Parigi 
il Salone dell'Anto 

PARIGI. 4. — Con la presentazione 
dì 98 modelli di case costruttrici di 
setto Paesi (Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna. Italia. Cecoslovacchia, Fran¬ 
cia. Germania e Spagna) si è aperto 
il trentottcsimo salone intemazionale 
deirautomobiie di Parigi. 

L'industria italiana è rappresentata 
da »ei marche: particolare interesse 
hanno suscitato due macchine ceco¬ 
slovacche, una vettura spagnola de¬ 
nominata Pegaso che si dice rag- 


Tiberìo Mitri e Manca 
hanno il procuratore 

I pugni professionisti Tiberio Mitri! nreccu«.;iiie 
e Giovanni Manca hanno firmalo unjCnPàcita di rcsi.Sicnza. egli non si 
contratto di procura con un prociirn-|c risparmiato nei primi 10 chilo- 
tore regolarmente affiiinto alia FP.I i metri. e<l ha avuto appena una 
In consegucnz.a di ciò sono stali ^an-■ fle.esione di rendimen- 

ccllatl dalle ll.ste de! pugili privi dL 
procurat ore. __ 

Ferve intensa in Inghilterra 
la preparai ione per le olimpìadi 

LONDRA. 4 . — ha Federazione 
atletica inglese ha designato un cen¬ 
tinaio di candidati alla partecipazio¬ 
ne olimpica Gli atleti preselczionatl 
saranno sottopiosti ad un severo al¬ 
lenamento, sotto la direzione di alle¬ 
natori inglesi e stranieri 


possibilità di concentrazione e di 
sforzo nella parte finale. Per quan¬ 
to il paragone .sia molto appro.ssi- 
mativo, va ricordalo che anche nel¬ 
la sua miglior corsa sui 5000 (a 
Bruxelles contro Gaston Reiff), 
Zatopek non rinunciò a « disten¬ 
dersi » verso i tre quarti di corsa, 
per pwi .sprifoicinarc rtuel travol¬ 
gente finale che non sarebbe certo 
stato possibile se il precedente ral¬ 
lentamento fosse stato originato da 
una sia pur piccola crisi. 

Dividendo in quattro parti la cor¬ 
na di Zatopek sui 20.000, si rica¬ 
vano sulle quattro frazioni dei 5000 
metri i seguenti tempi; 14’57”5; 
14’55’’6 15’01”2: 14’56”2. Dividen¬ 
dola m due parti, si ottiene: 29’53”4 
sai primi 10.000 metri; 29’57”4 sui 
secondi 10.000 metri. 

Zatopek è quindi capace di cor¬ 
rere due volte di seguito i 10.000 
con un tempo inferiore alla mezza 
ora! Forse è proprio questa consi¬ 
derazione che fornisce l’aspetto più 
sensazionale del suo rècord, porche 
un tale exploit (di correre cioè i 
10.000 in meno di 30 primi) sono 
stati o sono tuttora in grado di 


Tempi intermedi 

(chiloinetro per chilometro) 

Im» 

Tempo 

rrogreii. 

1 , 

2’58*' 

2’58” 

2 

2’57” 

5'55” 

3 

3’ 1”1 

8’56’T 

4 

3’ 0"3 

11’56”4 

D 

3* 1”1 

14’57"5 

e 

2’59”9 

17’57”4 

7 

2’58”6 

20*56" 

8 

2’S9” 

23’55" 

9 

2’58” 

26’33" 

10 

3’ 0”4 

29’53”4 

11 

2’58”4 

32’51"8 

13 

2’59”2 

35’51” 

13 

3’ 0”7 

38*51"7 

14 

.r 0”1 

41’51"8 

15 

3’ 2”8 

44’54*’6 

16 

3’ 1”4 

47’56" 

17 

3’ 0”2 

50*56"2 

18 

3’ l'’8 

53’58” 

19 

3’ 2" 

57’ 0” 

20 

2’51*’8 

59*51"8 


to nel terzo quarto di corsa. 

Non si creda però che questo 
rallentamento sia dovuto a defail 
lance, come qualcuno ha voluto 
nrospetlare, perchè il campione 
cèco — anche nei suoi migHorij 
rècord sui 10.000 metri — ha 
.«empre seguito il criterio di do- 
.sare le forze poco oltre la metà 
della di.stanza da percorrere. E‘ 
questa una condizione a lui ne- 
ce-?5aria per ritrovare intatte le 


RISULTATO A SORPRESA IER I A MILANO 

Rolando Dei Bello-Belordinelli 
conqui stono il titolo nel doppio 

Battuti dopo 5 asetìt Cucelli - Marcello Del Bello 


MILANO. 4. — Nel corso dei cam¬ 
pionati italiani assoluti di tennis si 
è oggi avuta una grossa sorpresa 
nella finale del doppio uomini. I-a no¬ 
stra migliore coppia, collaudala da 
tante gare Intemazionali. CucclU- 
Marcello Del Bello, è stata battuta 
dalla fX>ppia Rolando Del Bello-Bclar- 
dinelli. che ha in lai modo conqui¬ 
stato il titolo per il 1951. 11 risultato 
finale è stato, a favore di Rolando 
Del Bello e Bclardinelli: 7-9. 7-5. 
8-10. 9-7. 6-4. 

Come esprime il punteggio, l’in- 
contm è stato assai combattuto; in 
nessun « set ». infatti, si è avuto uno 


Nel doppio femminile il titolo è 
stato appannaggio della coppia Man- 
fredl-Bologna. vittoriosa su Miglioii- 
Tonolli per 6-3, 6-3. 

Nel singolare femminile la Bellanl 
ha compiuto un altro passo in avanti 
verso la riconquista del titolo bet- 
tcndo la Bianchi per 6-0. 6-2. 

Nel doppio misto la coppia Sciau- 
donc-Scribani ha ceduto a Bozano- 
Mcdici per 7-9, 6-4. 6-3. 

Risultati di doppio misto: Lazzarl- 
no-Parri b Bellani-Pautassi per ri¬ 
nuncia: Migliori-Belardinclii b. Bo- 
zano-5Iedici 6-3, 6-2: Tonolli-M. Del 
Beilo b. I,azzarino-Parri 3-6. 6-2. 6-3. 
Domani avranno inizio le finali dei 


scarto supcriore a due giochi. Dopo ; ^ „i.» 

un felice inizio Cuccili e Marcello * femminili, 

Del Bello non sono riusciti n nlro- j s\ olieranno con la formula dei 
varsi davanti ai più giovani avversari. ( gironi all’italiana. Sono rimasti in 
i quali con progressiva sicurezza ig*>ra: Cardini, Rolando Del Bello, 
hanno fatto loro l'incontro, vincendo [Cucelli e Merlo fra gli uomini; Bo- 
di misura ma meritatamente gli ul- [ logna. Lazzarino. Bellani e Migliori 
limi due « set ». I fra le donne. 


realizzarlo soltanto sei atleti: Zato¬ 
pek (rècord mondiale .sulla di.slanza 
in 29'02”6). Heino 29*27''2, Schade 
29*42”2, Macki 29*52”6, Mimoun 
29’53”, Slokken 29'55”. 

Altro paragono atto a far risai- 
tare l’impre.'a di Zatopek è il se¬ 
guente: prendendo ì quattro mi- 
gliori tempi registrati domenica a 
Milano nella corsa dei 5000 metri 
per il titolo italiano 1951 (Man- 
zutti, Mario Nocco, Maggioni e Lu¬ 
cidi) e raffrontando la cor.sa a solo 
di Zatopek con un'ipotetica .staf¬ 
fetta italiana 4 X 5000, la nostra 
squadra (ammesso che i quattro 
da soli riuscissero a far segnare 
gli stessi buoni tempi realizzati 
nella combattuta e di.sputata corsa 
milanese) totalizzerebbe sui 20.000 
metri il tempo di 1.01T9”3. "Vale 
a dire un ritardo di r27”5 sul 
tempo-rècord del 29 settembre di 
Zatopek: 59’51’’8! 

Detto questo, alla domanda for¬ 
mulala da L’Equipe (n E’ questo 
il pili grande avvenimento spartivo 
del secolo») non resta altro da 
fare che togliere il punto interro¬ 
gativo. 

R. M. 


TEATRI 

E CINEMA 


8tJI TRENTA CHILOMETRI 

Primato mondiale 
di Yakov Moscateenkov 

MOSCA, 4. — n fondista sovie¬ 
tico Yakov Moscateenkov ha battu¬ 
to il primato mondiale dei 30.000 
metri, coprendo la distanza in 
un’ora 38‘54” nel corso delle com¬ 
petizioni atletiche organizzate dal¬ 
la « Dinamo ». n precedente record 
sovietico e mondiale era detenuto 
dal noto maratoneta Feodo.ssi Va- 
nin, che lo aveva stabilito con il 
tempro di un’ora 39‘14‘’ 6/10 nel 
novembre 1949. 

Mosiatcenkov tì era già messo 
in evidenza in questi ultimi tempi 
stabilendo numerosi primati in ga- 
re podistiche di fondo; fra gli al¬ 
tri i record sovietici sui 20.000 e 
25.000 metri e quello dclVora. 


I^artilo ieri per l'Egitto 
il 3’ sc agikwe d i atleti 

E’ partUo ieri mattina alle ore 7.40 
da Clampino con un aereo di linea 
della «LAI», i! terzo scaglione di 
atleti Italiani diretti ad A;essandria 
d’Egitto, ove prenderanno parte ai 
Giochi del Mediterraneo 


RIDUZIONE E.N.A.L. — Cinema: 
Adrlacine, Adriano, Arcobaleno, Co- 
la di Rienzo, Centocelte, Colonna, 
Corso. Cristallo, Delle Maschere. 
Due Allori, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Principe, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Tusco- 
lo. Trevi, Vascello, Vittoria; Tea¬ 
tri: Quirino. 

TEATRI 

nottambuli ; Pantomlne di E. 
Gujon canzoni di Souvage Radio 
Parigi. Ore 22. 

PxALAZZO SISTINA: Ultimi tre gior¬ 
ni Grande Rivista « Forse che sud 
forse che nord!». Oggi, ore 21, 
serata In onore di Pina Renzi. 
QUIRINO: ore 21: C.ia Giol-Cimara. 

Bagni * Sogno ad occhi aperti » 
VALLE: ore 21: C.la Nino Besozzl 
» Ciao nonno » 

ARGENTINA: ore 18: Concerto dir. 
da P, Argento con musiche di 
Verdi, Schubort e Salnt-Saens. 

VARIETÀ* 

Alhambra: Il grande tormento e C.ia 
Dante e Rino 

VcscJiio s Biv 

Atnbra-Jovlnelli; Il cerchio di fuoco 
e Rlv. 

La Fenice: Viva Robin Hood e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Spennel¬ 
lata napoletana » con F. Ricci 
Nuovo; Lo straniero c Rlv. 

Principe ; Ossessione del passato 
e Riv. 

ARENE 

Esedra: Totò terzo uomo 
Felix: Il generale morì all'alba 
I.uccioia: Prima comunione 
Monteverde: Atlantide 

CINEMA 

Acquario: Milana miliardaria 
AdriacinO: Assalto 
Adriano: Il 7’ lancieri carica 
Alba: Il cosacco nero 
Aleyone: Vagabondo a cavallo 
Aiiibasciatori: La porta dell'inferno 
f\pollo: Capitan demonio 
Appio: L’avventurlero di New Or- 
leana 

Aquila: Festa d’amore 
Arcobaleno: An american romance 
Arenula: 11 figlio di Lassy 
Arlston: MI svegliai signora 
Asteria: L’aquila del deserto 
Astra: Grand Hotel 
Atlante: Viva Robin Hood 
Attualità: L’uomo della torre Eiffel 
.Augustus; Milano miliardaria 
Aurora: Cynthla 
Ausonia: Grand Hotel 
Barberini: I viaggi di Gulllver 
Bernini: Gli avventurieri di New 
Orleans 

Bologna: Gli avventurieri di New 
Orleans 

Brancaccio: Aquile del deserto 
Capitol; L’Incredibile avventura d! 
mr. Holland 

Capranica; Licenza premio 
Capraniclictta: Ultimo ricatto 
Castello; Anna Karenlna 
Centncelle: Mascherata al Messico 
rine-Star: Grand Hotel 
Clodio: Il grande tormento 
Cola d! Rienzo: L’avventurlero di 
New- Orlcan-5 

Colonna: Il ponte dei senza paura 
Colosseo; Febbre di desiderio 
Corso; L’incredibile avventura di 
JMr. Holland 

Cristallo: Ogni donna ha II suo 
fascino 

OePe Maschere: Milano miliardaria 
pelle Terrazze; Jungla di asfalto 
Delle Vittorie; L’avventurlero di 
New Orleans 

Del Vascello: Duello a Berlino 
plana: La diligenza di Silverado 
Porla; Il re della Jungla 
Europa: Licenza premio 
Excelsior; Tl Cristo proibito 
F.arnese: Kaspa 
Faro: La donna di fuoco 
Fiamma: Mi «vegliai signora 
Fiammetta: Theree secrete (17,30- 
19.30-22) 

Flaminio: Milano miliardaria 
Fogliano: Milano miliardaria 
Fontana: La giovane guardia 
Gnllerla: Tl bacio di mezzanotte 
Giulio cesare: Grand Hotel 
Golden: Grand Hotel 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero; Mercanti di uomini 
Induno; Sangue e arena 
Iris: Abbiamo vinto 
Ttilìa: Tre passi a nord 
Massimo: La dùlgerza dì Silverado 
Mazzini; La foglia di Èva 
Metropolit.-»n: T viaggi d: GuRlver 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torte 
Eiffel 

Modernissimo; Sala A; D cerchio «1 
cerchio .si chiude: Sala B: Il gran¬ 
de tormento 
Vcvoclne: Indianapolis 
Odeon: Lo .«naccone vagabondo 
Odelscalchl; Tre ragazze in blu 
oivmPla; Franzo alle otto 
OrfeO: Verso le coste di Tripoli 
Oltav'ano: Vfale del tramonto 
Palazzo; Canzoni per le strade 
Palestrln-i: L'aquila del deserto 
""irln»!: Milano mniardaria 
ptanelarlo: La porla d’oro 
Plaza: Acc'dpntl alle tasse 
Prenesle: Mercanti di uomini 
Qnatiro Fontane: Vagabondo a ca¬ 
vallo 

Quirinale: Grand Hotel 
Onlrine»»»: Papà rUx’^nfa nonno 
Reale: Milano miliardaria 
Bex: L’sx*v»*ntnriero di New Orleans 
Rialto: El Paso 
'"voli: p-ipà diventa nonno 
Roma; L’amante indiana 
Rubino: Il principe e il povero 
.Salario: B segreto di Mayerllng 
Sala Umberto: Uomo bianco tu 
vix-rai 

Salone Margherita: B cadre della 

enasa 

Sant’IPPollto: Rocce rosse 
Smeraldo: I Tnosehettierl dell’aria 
snieudore; La moglie del vescovo 
s'adlum: La vendicatrice 
Snperclnem.'»: I! T* lancieri carica 
Tirreno; I bnndolcros 
Trevi: Aouìie del deserto 
Trianon: L’imb-ecata 
Trieste: Anna Karenfna 
Tuscolo: FeTim’ua diabolica 
V»nion .ànrile: La fortuna i* diverte 
v-rbaro; I.a .«posa in«oddi=fatta 
Vittoria; Meglio un mercoledì da 
leone 

V'itturno: .Avventuriero di New Or- 

tearn 




Appendice deWVfftTÀ 


Lnisa Sanfeliee 


romstnzo 
d 1 

ALESSANDRO OVHAS 


■ ■■«•MIHTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 

■ L’azione ha luogo e Sapoli nel 1799. Un gruppo di patrioti attende 
tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri, che deve giungere per mare da Roma, La barca che lo 
conduce erriva al castello a fatica nella notte tempestosa. Successi¬ 
vamente Salvato Patmieri. ferito in un agounto, mene posto el sicuro 
da una giovane e bella donna. Luisa Sanfeliee, consorte di sn nobile. 


— Sono stanco di lottare — 
rese. — Riconosco che ho da 
€ con gente più forte di me; 
lasoerei l’onore, certamente la 

a. 

— Ma la regina? — domandò 
nfelice. 

— La regina vede oggi con gli 
hi di quell’intrigante irlandese 
i Io ho avuto il torto di ìnnal- 
■e e che temo spingerà il tro- 
alla rovina. Ebbene, il trono 

di me. Non 


voglio contribuire alla tua rovina, 
e parto. 

— Dove vai? — domandò San¬ 
feliee. 

— Ho accettato l’ambasciata di 
Londra; è un onorevole esilio. 
Conduco con me mia moglie e i 
miei figli, che non voglio lasciare 
esposti ai pericoli deU’isoIamcn- 
to... Ma vi è una persona che sono 
obbligato a lasciare a Napoli, e 
ho fatto assegnamento su di tei 
per sostituirmi presso di lei. i 


— Presso di lei? — ripetè 1q 
scienziato con una specie di in¬ 
quietudine. 

— Sii tranquillo — disse il 
principe — in mezzo alle mie tri¬ 
stezze, una giovane donna mi 
ronsolava. Angelo del cielo, essa 
è risalita al cielo. lasciandomi di 
sé un vivo ricordo, una bambina 
che ha raggiunto 1 cinque anni. 

— Continua — disse infelice, 
— continua. 

— Io non posso riconoscerla, 
poiché essa è nata durante il mio 
matrimonio. Del resto. la regina 
ignora e deve ignorare resistènza 
di quella bambina. 

— Dove si trova? 

— A Portici. Ogni tanto, io me 
la faccio portare; ogni tanto vado 
anche a trovarla. ìli piace tanto 
quella innocente creatura... Esca 
è proprio la figlia del mio amore. 

— Anch’io — disse il cavaliere 
con la sua dolce semplicità. — 
anch’io, Caramanico, le voglio 
bene. 

— Tanto meglio, poiché ho fat¬ 
to conto su te per sostituirmi 
presso di lei Capirai che io vo¬ 
glio farle una fortuna indipen¬ 
dente. Ecco al tuo nome una po¬ 
lizza di cinquantamila ducati. 
Questa somma, ben collocata, con 
le tue cure, in quattordici o quin¬ 
dici anni raddoppierà solo con 
l’accumulo degli interessi. 'Tu 
prenderai, sulla tua sostansa.j 
quanto sarà seoeaaarlo al fluo< 


mantenimento c alla sua cduca- 
zionf:, e ti rimborserai quando 
essa sarà maggiorenne o mari¬ 
tata. 


— Oh. Caramanico! 

— Perdonami, amico. — 
■crridendo il principe: — 
chiedo un .servizio e tocca 




Mcadia salU peltieaa asearite Mie si w a e Maalate- 


di fissare le condizioni. 

Sanfeliee chinò la testa. 

— Amico mio — disse lo scien¬ 
ziato con una certa esitazione, — 
lurrei domandarti un favore e, se 
la mia domanda non ti contra¬ 
riasse, sarei felice che tu me rac¬ 
cordassi. 

— E quale? 

— Io vivo solo, quasi senza 
amici... se mi fosse permesso di 
prendere con me tua figlia, ra¬ 
merei più di ogni altra cosa al 
mondo, lo sento, e forse anch’es- 
sa, comprendendo che io l’amo 
molto, arriverebbe ad amarmi un 
poco. 

Caramanico lo guardava con le 
lacrime agli occhi e approvava 
con un lento muovere della testa, 

— Ti ascolto, Sanfeliee, ti 
ascolto e ti ammiro. Si, tu pren¬ 
derai mia figlia; tu prenderai la 
mia bambina; si. la mia bambina 
ti amerà; ma tu le parlerai di me 
ogni giorno, e farai in modo che 
dopo di te quella ami me più di 
tutti al mondo. 

— ^anto sei buono! — escla¬ 
mò il ca\’aliere asciugandosi le 
lacrime, — ed ora tu mi hai detto 
che ella si trova a Portici, non 
è vero? Come riconoscerò la ca¬ 
sa? Come si chiama la bambina? 
Le a\Tai dato un bel nome, spero. 

— Amico, ecco il suo nome e 
l’indirizzo della donna che ha cu¬ 
ra di lei, e darò allo stesso tempo 
l’ordine a questa donna di consi¬ 


derarti, me-assente, come il vero 
padre della bambina... Addio, 
Sanfeliee! 

I due amici si abbracciarono e 
il giorno dopo il principe Cara- 
manico partiva per Londra e la 
piccola Luisa de Molino si sta- 
bilrva con la sua governante nel¬ 
la casa della Palma. 

IL VOTO DI UN FIORENTE 

Sanfeliee mantenne in pieno la 
promessa fatta all’amico. Luisa 
crebbe in casa sua come un bel 
fiore, diritto e robusto sullo stelo- 

Un giorno il cavaliere, mentre 
Luisa compiva i diciannove anni, 
ricevette dal principe una lettera 
così concepita: 

« -Amicot io non so cosa mi ac¬ 
cada, ma da dieci giomi i miei 
capelli imbiancano e cadono, i 
denti tremano e si staccano dai 
loro alveoli, e un languore invin¬ 
cibile, un supremo abbattimento 
mi ha invaso. Parti per la Sicilia 
con Luisa, appena ricevuta la 
presente, e cerca di arrivare pri¬ 
ma che io sia morto. 

Tuo Giuseppe j>. 

Questo succedeva verso la fine 
del 1795 e la lettera ci dice che 
il principe Caramanico era pas¬ 
sato dall’ambasciata di Londra e 
da quella di Parigi, in Sicilia co¬ 
me Viceré. 

Sanfeliee, non rivelò subito a 
Luisa la verità; le disse soltanto 
Idia il padre ara sofferente a de- 


ìitiera\-a vederla. 

Il viaggio fu favorito dal tem¬ 
po; tre giomi dopo, si gettava 
l’ancora nel porto di Palermo, 
e dopo pochi minuti il cavaliere 
e Luisa erano alla porta del vec¬ 
chio palazzo di Ruggero. 

Non volevano lasciar passare 1 
due nuovi arrivati; ma appena 
Sanfeliee fece il suo nome e 
quello di Luisa, il cameriere det¬ 
te in un’esclamazione di gioia e 
corse verso rappartamento dèi 
principe gridando: 

— Eccellenza, è lui! Eccell^i- 
za. è lei! 

Inutile descrivere il primo in- 
cfwitro. 

— Com’è bella! Come è bella! 
— mormorò rinfermo abbrac¬ 
ciando la figliuola. — e come hai 
ben mantenuto la promessa che 
mi avevi fatto, amico del mio 
cuore! 

E con una energia di cui egli 
stesso non si sarebbe creduto ca¬ 
pace, volgendosi al cameriere ri¬ 
prese: 

— Nessuno deve entrare, ca¬ 
pisci, Giovanni? Neppure il me¬ 
dico. neppure il prete! Solo la 
morte ha il diritto di entrare. 

Ricadde sulla poltrona, esau¬ 
rito dallo sforzo compiuto Sua 
figlia s’inginocchiò dinanzi a lui. 
mentre Sanfeliee restava ritto ac¬ 
canto alla pioltrona. 

fContinua) 
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I GIUDICI RIPERCOR RONO L’ITINERARIO INSANGUINATO DELLE SS DI REDER DEpiitatl llÌ ODDÌ SEttOfE PROCESS O PER 1 FATT I DlPORZOS 

Parla nna bimba cbe scampò al massacro ^''LegionedelloNotisone 


IL PROCESSO PER I FATTI DI PORZUS 


nascosta accanlo al cadaveri dei genitori 


Interessami dlrhUrazlonl degli 
onorevoli Giordani. Maria Cln- 
golanl Guidi e De Vita 


rievocate dogli imputati 


LA VOCE 

dei lettori 

Alle trAnyie di Napoli 

Cara Unità, 

siamo un grup- 
- po di vecchi art' 




tif ateisti, che 
fummo licenziati 
dall' Azienda 
Tranviaria del 
Comune di Na- 
poli nel 193 J per 
leggi fasciste, 
fummo riassunti 
allo stesso servi' 
zio. grazie al 
R.D.L del 6 


Numerose delegazioni di pubbli- - ■ ■ .. — ' ■ . 

I --- , ai if „ ■ a II • JI « a a a . fi .it a farDrerèml°*«f'nemu°«'ìl' ^AL NOSTRO INVIATO SPECIALE un domando cho 1 » parto civile, aa- 

L immane strage di 107 innocenti a Vaila e ia fuciiazione di clnquantatre ostaggi a Bardine ..«ton dS errcoìerS^^ lucca. 4 . - n proce*o p» i ram «oiutamente digiuna m eapenenze 

- - la situnziune di estremo disagio m Porzus è continuato atamane con porUgtano. rivolgo a sproposito. Fi- 

rirtiì'v ctpi 1 tilt HI il KPRulto ddl'itttGrroRtìtorlo di ® Sfls- D&lDiont© bIcuiìo sorto domondo \cn* 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nate a San Terenzio. aH'osteria di tenente Fischer, il carrista morto, iniziativa del consiglieri <1| mino- tutti i pubblnfi dmendentì ^roniani t'® proseguilo 11 suo raccon- 8 ®*^® posto dm Presidente. 

FIVIZZANO. 4. — Compiuta la tt^sl^nie ad altri 6 uflQclali pare, durante la battaglia di Vienna ranza ha afTrontato l .i una prò- ai parlamentau che essi hanno alternato a tratti da risiioste Fresictente: Quando sapeste del fat- K.U.L, del 6 

Btrage di Sant’Anna, il battaglione comando, e qui. Intorno alla Ma Roberto Olglert lo può esclude- fonda e appassionata discussione eletto, di pronunziarsi e votare a Dall» mio perciò, con particolari ‘ Potati® omnaio rojj n o 

di Reder ritornò a Pietrasanta e da ttwsa tavola dove l’as.sassino mangiò re con piena c^ezra gujlj, situazione che si è detenni- favore delle richieste avanzate dal- minuziosi, \engono ricostruì- /mputato: Non ricordo ^ ® allnr^ el,e l'azienda a 

qui. attra\erso le stradlcclole che » bevve, naturalmente senza pagare. cCerano del partigiani tra le vlt- nat-, neHg campagne della provin- le Organizzazioni Sindacai. J® ‘«PP® glorioso cammino d®!- <lopo la liberazione, fu a Trieste, MI aoora che l azienda a 

oalgono sul colli apuani, puntò la I giudici oggi hanno raccolto delle Urne?, chiede 11 presidente generalo ^ pauga (jei cabotaggi e dei ri- t «nn im.m vT a- >,• >» «Natisone»; dal combattimento disierò che erano stati fucilati Bolla, quelli riammessi dal 1944 ‘•l 1947 

Luniglana e raggiunse l’Appennlno deposizioni di enorme Interesse per Petroli a Roberto Olglerl. tNo». ri- tardi nell’applicazione della legge rntn di A del 22 maggio'44 costalo 16D morti al Enea, e tma donna perchè erano spie, pagò gli arretrati dal giorno della 

tosco-emiliano, scavalcato un mese 1® ricostruzione della strage nel fon- sponde l’uomo, di cui 11 procuratore ^ 5 ; ^uj è 1 esuunsuuiie i'Eii- «hipei». d.din ^ tedeschi secondo la loro ammissione. Presidente: Cosa ne pensate? legge, cioè dal 6 gennaio '44 fino al 

dopo per scendere a Marzabotto do\^ velia. Il proprietario dell osteria generalo ha chiesto Immediatamente Maremma, sensibile alle diretti- x . % r *** ii* i grandi baUaglie costate 700 Imputato: nimasl sorpreso, addo- a/orno della riammissione senza che 

le tracce della feroce spedizione si è r^overato. per cure, allosp^ale la e\Xaz\ono «erano donne, bimbi e ^ grandi ag-or;. a. * morti e dl-spersl ancora nelle Prealpl lorato del fatti e dall’idea cho aves- avessero fatto alcuna prati' 

perdono In uno sconfinato lago di di Genova, ma II fratello Roberto uomini sfottati da San Terenzio che , ,, , , % a*#* Maria CiULolani Guidi, Sol- e «ol In Slovenia mentre da tero potuto scendere al tradimento, ^ ■ i. / 

^ngue. ® Ollglerl ha un'ottima memoria e può si erano rifugiati là. convinti di es- Al termine della ri'dnione è flato tosegretaiio all'Industria e Com- lu Inau^rala Tr ^ti?a peclo^^r Enea del quale ero anche 5*'' 

La sera del 12 agosto le belve di aiutate U Corte a stabilire la pre- sere al sicuro .. approvato all’unanimità un impcr- morcio. ‘ fimj* di estere riammessi nel periodo 

Reder scesero a Pietrasanta. 11 19 era- elsa responsabilità di Reder nella tra- Una sola persona riuscì a scampa- tante ordine del giorno lei quale Una delegazione del 21. Stabili- jjeug „ori belllceranza noi della’ Alla ripresa l’avvocato Pllastò. di- bielle elezioni del 1948 ha rifiutato 
no a Bardine e a San Terenzio, li gedla di Velia. Dunque verso l’una re al massacro: Clara Cecchini, una d Consiglio comunale, dleenloil in- mento Gemo si è recata dal son. pollalKirazJoiie col nemico. tensore di c Somo » pone alcune do- di pagarci gli arretrati, trovando il 

24. 11 25 e 1! 26 a Vinca, a Monte- del pomeriggio 11 maggiore stava blm^ di otto ^nl che oggi slamo (erprete delle rivendlcaz.oni conta- Cenca (DC.> il quale ha dichia- j, bilancio del saneue versato In mando all’Imputato. «Sasso» rlcono- pretesto che ciascun di noi riassunto 

scano, a Monzuno e a Ora^i^a; ver- rto lo s^eLo^^senttero *si^i"cm perchè 'Ente Ma- rat® di ^^s^re d'nccurdo con le ri- (tlre.sa della libertà de'.ritnlla fu di -.co una lettera di Vanni (commlwa- al servìzio avrebbe dovuto fare do' 

la metà di settembre U rtt^vla- a una staf te lesse oasiò la staffetta di Reder Ia bimba solleciti il disbrigo delle della categoria. 5)07 morti, .167 dispersi. 643 feriti, rio della dlvl.slone « NatI.sone ». lin- manda all'azienda non oltre quin¬ 
to vam aopeniilnfche^^e po^ ^dalte frettolosamente lo scrittof gli appo- conta ora 15 anni, ma nel suol oc- procedure relative agli espropri « Aci-antr. a questo. « sas.so . narra la piitato. latitante) ad Andrea (com- dici giorni dalla riassunzione, per 

Ano di settembre flnó al *^primi di se la sua firma In calco e lo riconso- chi di adolescente la terrificante vi- provved.a al più presto possibile al- , ^ ^ „ ^Fnmifze^‘cònmòsta di iniziare la mKsarlo del comando su^rioro alla ottenere gli arretrati spettanti. 

ottobre, nel dintorni di Barzabotto. gnò al porta-ordini che se ne andò slone di quei pomeriggio d'estate è l'assegnazione delie terre da semi- e cmoim appa ^ le zone sulle * N« '^ne » L'azienda dsinquc ci ritiene rinsin. 

L’Itinerario seguito dal battaglione Tn fretta Imboccando la stradina che rimasta Impressa con un segno più ^are o già seminate a lutti 1 con- cmren 1 sin ^ h i . “ ' Oarlbuldl del ^■•Ulll) Nella lett^ 

mnle^e-o - .su cui oggi 11 tribù- conduce a Velia. L’ufflciale Che ave- K'^StregUaS'^e Sl'scavate neb b^ognosi ». 11 Coi^lglio CO- essere d’accordo con le richieste ^ rn^’bmgo Incidente, sollevato dalla t«zmne''denrbrigate Scomunica di noi fossimo stati avvisati su ciò che 

le carni. munale ha fatto voti Inoltre perchè della cate^jona e di essere certo che difesa, a proposito di documenti senr- aver preso contatto con la brigata dovevamo fare. 

« f tedesci vennero a prenderci a vengano concesse anche le terre tutti i depiilati voteranno a favore eaincnto nttcndlblll presentati dalla « Triestina » (brigata di Italiani, ope- Come potrebbe essere possibile da 

casa — racconta la giovinetta — cl non comprese nel decreto, ma già delle richieste della categoria se il parto civile, ha aseorblto quasi due rnnte sul Carso, inquadrata In unità . nostra rinunziant sia avlt arre- 


male''e>*r> — 



casa — racconta la giovinetta — cl non comprese nei decreto, ma Ria oene riciiiesie oeiia categoria se 11 parto civile, ha assorbito quasi due rnnte sul Carso, inquadrata in unita nostra rinsinziare sia aeli arre' 

portarono qui e cl rinchiusero insie- comprese ne! piano di esproprio e governo non porr.i l.i questione d. ore deH'irdlenza mattutina superiori slovene). A proposito del , l 11 • , j // 

me ad altri rastrellati nella cucina, che non dovc.ssero essere coltivate, fiducia. Molto altro tempo trascorre In inu- comando della «Triestina», Vanni xratt erse a a ricostruzione ae la car- 

Tutti avevano paura, ma 1 tedeivchl __ cosi si esprime; «Essi sono però an- . ■ , , , 

Cl dissero ridendo di non temere ~~~~ ' cora troppo alegatl dalla situazione A/o» sappiamo bene che questo è 

nulla perchè dovevano solo farci una Af\ r&lODKII fM I #^TTA IM TI ITT A I A ATir\KIC Italiana o troppo dliiendentl dagli un abuso poiché il fatto stesso della 

fotografia. Verso l’urta cl hanno fat- A|\/ V7IV^RTTl l^l I I 1^1 lUI I lmr\ r sloveni» Per la costituenda brigate riassunzione in servizio significa fi' 

to u-sclre e cl hanno mcs.so In fila —-Vanni pensava al nomi « Gorizia » o conoscimento dei nostri diritti e la 

per uno sotto 11 pergolato con b ■■■ Isonzo » legge stesta non prevede Tobbligo di 

faccia rivolta alle montagne. Improv- ■■ ma HA I L'avv. Fllastò presenta alla Corte particolari domande. 

con'^trmltra^Mrirche \ra”n^^^^ || I1(|D|^A||0 |f| IlOIIZIfl 1 Un gruppo di tranvieri - Napoli 

scoste sotto del teli davanti a noi * wm m m m 

Io era vicina alla mamma, al babbo " 

e al miei due fratelli e caddi con 

loro, colpita Rlpre.sl conasccnzA prò- ■BII 

prio mentre un soldato stava pas- viR » B 

sando tra t caduti per vedere se era- 
no tutti morti, ma lo non mi mossi 

Quando se ne furono andati tutti DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |si ado 
sentii una gran sete ed entrai In cu- . tt.,» coro r 


Il padrone scaglia la polizia -s r.rr=.r:t; 

H B quelli alleati. < Sasso > interviene e 

BB B m ■■■■ aggiungo; «Quella Jugoslava l'ho ::e- 

contro gli eroici minatori di Lercoro 3 . 

————————— Imputato: Nei 1048 o ’40. 

.. . Tihotte- Perchè l aveto respinte nei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jsi adoperavano per rendere an-iaveva Ingerito una forte dose di 1948-49 e non prima? 

PALERMO, 4. — Una gravis- P‘ù sfacciata la provoca- barbiturici nella notte da lunedi /mpiifafo: perchè prima le correnti 


I Udito 11 triste racconto della ree- poggio scandaloso del sindaco e donne, i < carusi >, si conccn- sinne per duplice tentata con- nella gabbia. l’avv. Bcrta.si della dl- 
jnbm. _ .a A .... del commissario comandante le trano per prc.sidiare le miniere cussione. fe<« gii domanda; . Quanti ra®rtl ha 

jLiiiiii CU t vcmuiemc uiiiiciic im , __^_ _ 4 ..: aì o clifpiidi^rlr 4 Ìni s«Thotnt»ffi dpì ^ —-— nvuto la 8 iia divisione in Jugosla- 


ITT Jugoslavia non «o con 


IS mesi di naja? 

Cara Unità, 

ci rivolgiamo a 
te per chiedere 
ospitalità e ap' 
f -L \ . poggio nei nostri 

' riguardi attraver- 

jj P i^ — pagine. 
Il affinchè la no' 
^ il situazione 

ry éL II sia presa in con' 

iC f ^ yjl siderazione dalle 

Autorità compC' 
tenti. 

Noi, n’dTTio un gruppo di militari 


binili - eu P vvmmeme uu.ic.ie im- —• j -- -- ^ difenderli' doi sabotaggi del . —- avuto la sua dlvl.slono in Jugosla- 

.•naginaro quaIco.sa di più triste del- . . gabelloto Ferrara. AsSclSSinnfo in America * tenti. 

la visione di un bimba sola tra una nettata di nressloni Grida altissime di protesta i AA i/* * Sasso.- in Jugo-Mavla non so con Noi, siamo un gruppo di militart 

Un momento del drammatici confronti di ieri l’altro. Una donna schiera di morti nel silenzio di un .^^opo uria uuua^ ui contro Ferrare c contro il sinda- 1* gangster MorCttl precisione, ma In totale tra morti appartenenti al primo scaglione del 

riconosce il criminale Reder. ma la «jena» nega di averla mai vista caldo pomerl^o d estate sul monti ^i lusjngne e imi tu z - ^ - e dl.si>ersl. quasi t.600. chiamati alle armi col nostro 

- 1 giudici hanno raggiunto Velia eda^e ed il commissario La Farina. NEW YOl^, 4 - U’ital lo-a- Cerfasu- (rivolto ail aw. Giannini „ o. Dopo 

e di qui hanno proseguito per Mon- «eboli. personaimeme oai ^ incosciente decisione, oidi- mencono Willie Moretti, di 57 della parte civile, noto per la sua ab- uno a auat. 


precisione, ma In totale tra morti appartenenti al primo scaglione del 

0 dl.si>ersl. quasi t.600. chiamati alle armi col nostro 

fìp.rtnsi: trlvoltn all’avw. Glnnnini - j . ...__ 


GUIDO N07Z0L1 


naie militare di Bologna ha prose- va potuto oblrclare il foglio firmato e di qui hanno proseguito per Mon- deboli, personalmente dal sirma- incosciente decisione ordì ’ I 

gulto la sua attenta e scrupoloslssl- dal suo superiore, divenne bianco ^one e Vinca, dove le truppe di Re- scortato da robuste squadri-- con »ncosc urte aecism^^^ Janni, 

ma esplorazlono — è segnato da una in viso per 1 emozione e, chinatosi ^er a.ssaastnnrnnn altri 20 n civiu u Rbe di poliziotti, nove individui tioienia carica. JNei| 

serie di cippi e di lapidi che ricor- all’orecchio deiroigieri. gli sussurrò soprnluogo e 1 colloqui con 1 tèsti- di cui tre soltanto minatori, si L'jf^erugli che ne seguivano ve¬ 
dano le vittimo dello stragi e da una accennando al maggiore: * cattivo:., occupato la Corte per dichiaravano disposti ad andare nivano fermati il compagno Anto- 

Invlslbllo catena di dolore che lega Dieci minuti dopo 107 Innocenti già- nntcro pomeriggio nella zolfara dove il lavoro è Romano, dirigente provm- 

l superstiti nella memoria di quel cevano crivellati di colpi di mitra fermo da 40 giorni circa e cioè ‘^‘‘‘•e della C. d. L. di Palermo, 

giorni splet tL dietro 11 muro della tragica cascina. GUIDO NOZ ZOLI ^ermo^ aa B oro ciac jj segretario della lega dei 

Reder. che dopo 11 eopraluogo di « tra quesU la moglie e cinque figli , Pf.rrflrn li sindaco flnteres- minatori di Lercara e altri cin- 

Ieri è stato ricondotto al camere di del proprietario deU’osterta. Cl guar- J] OonSIfifllO di Vlfcrbo salo anch'ecli alle minierei e II due zoIfatarL 
Bologna con un furgone blindato, d^o ora dalla cornice <U un gronde ^ ^ z »• . commissario La Farina Inviato ^ violenta e selvaggia carica 

non ha potuto offrirci altri tegi^ del- riatto app^ nella sala da per Ic terre Ri COnfadlIll cui posto proprio ieri in sostitu- scatenava il terrore nella eroica 

la sua odiosa spavalderia nè ha po- Quel foglietto di carte fu dunque U _ sul posto proprio ieri mso^iw ^ «jorni lotta 

tuto ripeterci 11 diario del suoi tra- l’ordine che decretò la fine del mar- , n «t in ^ 1 funz on^ cons - m-jjg liberarsi da un im 

sfertraenU « del suol . combattlmen- tiri? Non d sono dubbi. Reder cl VITTIRBO. 4. — Il Consiglio co- derati deboli Con 1 evidente in- i!?l!Hn*^trr»ittetnrn n riil 

tl »; ma noi conosciamo fino all'ul- ha sempre ripetuto che a compiere munale di Viterbo, composto In carico di acuire la già gravissi- «uonao siruiiaiore a carico aei 

timo questa ridicola storta tessuta la carneficina di Velia fu un certo maggioranza di democristiani, su ma tensione esistente nel paese, quale pendono tra 1 altro una 


organizzatore 


iena pane civne. noto per la sua atr . „ .u. 

tlvltà denigratoria del partigiani); m periodo che var^ da uno a quat 
, t . f-.in^nrei .r«T.- ^To meli Slamo stati riconosciuti ani- 


fArmn rio 40 Pioml circa e cioè ®'‘Ue (iella U. (1. L.. di Ra ermo, 

dal 28 agosto .vice segretario della lega dei (New Jersey). 


FERDINANDO MAUTINO 


timo questa ridicola storta tessuta 
di menzogne. Una cosa è certa, ed è 
queste: incalzati dagli eserciti allea¬ 
ti. i comandi tedeschi nelTestate del 
'44 accelerarono il loro ripiegamen¬ 
to verso li nord e, per Impedire che 

I partigiani potessero eventualmente 

spezzare in due tronconi Io schlera- 

Il nuli II II II II II UUUI unii nuin Ul lilini”UU .V* «‘■«vwsima situazione era n sindacato Ferrorlert italiani ha pianti e dei mezzi e con l’elettri- n Mimstero nscontrarido uri nu. 

iit» r-nr..- UUPl^lUUU11U UUUI lUlll UUUI III UUUI UU stats Segnalata nel corso della diramato ieri, alla stampa il se- flcazione almeno delle grandi li- mero maggiore al previsto di sud* 

«flte di dUtniMere le brleate Kart- — .i» — - notte da un dirigente della Ca-- unente comunicato; «La stampa neu di comunicazione, si aftrontas- detti militari emanava una seconda 

hAidinn siiil’AmMmnino Re- D«A«r«>««c»4<» <»44r«»«rA,>«n 1 a a44: lo ko,*l«o,.o mera Confederale del Lavoro di quotidiana ha dato notizia che il se in maniera concreta il problema circolare che annullava la precedei- 

der con le eu© SS ottenne del rlsul- KlCVOCBlH, HitrftVCrSO 1& lCt[Ur& OC^ll Bill pTOCCSSUBlIy 1& DBrOBrfl Palermo airnsscssore regionale Comitato Prezzi ha inizialo Tesarne della riduzione dei costi d'esercizio, ig deliberando che codesti tnilitari, 

tati mlliteri assai scarsi o, per rifarsi UCCÌSÌOflC CJcl DTOf. OfCStSIIO - C 0 ITI 6 TcrfAIIOVa ìfl Tuilìsìa al ìa'voro on. Dì Napoli il quale, della richiesta di aumento delle ta- Il S.F.I. Tc.spinge come insus.si- stessa sorte dello sca- 

degli insuccessi, sforò la sua rabbia UCCISIUIIC UCI proi. V^rCSianu V.umc 1 crrailUVU luggi in I unisia pur rispondendo in maniera eva- riffe ferroviarie avanzata dal Con- stente 1 affermazione che gli au- tncorpo' 

contro la popolazlotie civile cbe po- - -- - ■ ■■■ - siva. si era impegnato ad inter- soglio di Amministrazione delle menti .sono anche giustificati dai * . . , . v 

leva esere attaccata senza alcun ri- me-nn t»rtn»-rn cbc/<i»«b __ j i • . a , venire perchè cessasse la prò- F.S. I.a richiesta sarebbe e-ssenzi.il- miglioramenti concessi al personale icnu - y. 

echio e senza timore di pertllte. ***** l*0STR0 INVIATO SPECIALE ‘òn *** vocatoria attività del sindaco e mente motivata dal rilevante disa- e rileva, piuttosto, l’aperta contrad- In tal modo il Ministero non solo 

Il 13 agosto — come ricordano VITERBO, 4. — Nelle celle je- nnnrofonrfitn stamnn/- ”«ta r i » w i» negriero Ferrara, Sempre vanzo deU’Azienda Ferroviaria, dal- dizione tra le innumeri affermarlo- ci allunga il servizio da ti a if me' 

Lee e Bruno NanU — un «parto di assegrmte nel carcere ^ tuttlviT che conteo"l'ori- gu^o un orcffni^crSJ^foflicr Con «>>^0 della notte si erano re- l’esistenza d: tariffe ancora al di ni governative circa il manteni- ri, m,, per di più ci annulla i mesi 

tedeschi che aveva xaatreiuto del he- * Mar^a tn Gradi, » /esser Oresiano’ Giuliano covava un salto di Qualche anno siamo ora posto Fon. Mncaluso se- sotto dei costi d es^cizicj e (la nuo- mento e la lotta per il ribasso del- fatti col nostro scaglione, vale a dire 

si 

16 eoIdatL I tedescM onUnainno al- intanto la Corte decisa a man- *1 tentato sequestro, mandò pochi e cerca scampo all’estero, subito non è val.so a stroncare la per- *1*^ escenza. 1 generi di più ^rgo consumo, al- ] - cordialmente 

Iota una rappresaglia e 53 giovani. intanto la corre accjso o man i*nr doon che il - servizio m di Giu- vicace nzìone nrovoratoria del Anzitutto va rilevato, con preoc- tro non creerebbero che la reale salutiamo cordialmente 

“iiSStrtS; HS»JròU'órto «S* ««ne l^mdcrlo td»o o mirto, linno potè dirrt ullimoto . /prono Ferrara e del almloco. L'indism- rnprtite rammarico. cBe ancora una diminuzione de! potere d’acquisto Co troppo di mililart di tuo» 

m L’impre'.o’^fu eoudmio a termine compiute te ..rapi dei eom’unj.ti. rione nello zona di Lercoro'e n volto .n porte doll’l!lusor.o eonvin- aV' n>u«e PoPolor... . ,„mu 

dello ^ntro leeatl mo aduno ^ processuali. con scrupolosa ferocia. Uscivano Abbiamo sentito, nel corso di altra Palermo per l’appoggm che il zinne che attraverso gli aumenti 

II collo con’dirtlUo spinato al ^ incomincia dal sequestro Asta, dalla porta della clinica il profes- udienza, il racconto drammatico governo continua a dare al Fcr- tariffari sia possibile risanare il 

di sostegno della vigna che corro pa- prosio commerciante al quale Orestano e ruo figlio, quando ^ enorme. b lancio ferroviario. Si ignorano 

mllela alla strada, e Uniti a colpi di fGirono estorti parecchi milioni. Di , fonditi sbarrarono loro la strada ““.q! ,.L _ ^ volutamente tutte le sane prò- 


I mafiosi miceli e l’auvocato De maria 
oepan aono oboi nell'aula ili l iitemo 

Rievocata, attraverso la lettura degli atti processuali, la barbara 
uccisione del prof. Orestano - Come Terranova fuggì in Tunisia 


denuncia per minaccia a mano 
aringa contro gli zolfatari ed 
una per sevizie continuate con¬ 
tro 1 € carusi >. 

Le forze di polizia hanno In¬ 
staurato un vero e proprio stato 
d’ass(Ktio. 

La gravissima situazione era 


Il Sindacato dei ferrovieri 

contro l’anmenlo delle tariffe 

il diflinii nel bilancio dnllo FP. SS. si può 
cnlmare rìdiiRnnrlo ì costi di produzione 


Siamo stati richiamati in seguito 
col terzo scaglione del ’zy in data 
febbraio 1911 per terminare il pe¬ 
riodo di ferma di dodici mesi come 
stabilito per il nostro scaglione. 

Infatti tempo fa, fu emanata una 
circolare dal Ministero della Dife¬ 
sa, la quale chiedeva a tutti i Co¬ 
mandi il numero di militari che era¬ 
no nelle nostre condizioni per collo¬ 
carli in congedo al compimento del 
dodicesimo mese inclusi quelli fatti 
precedentemente. Attualmente dun¬ 
que molti di noi hanno quasi com¬ 
pletato la ferma. 

Il Ministero riscontrando un nu* 


atlame nel dintorni di Bardine ven- mafia Ignazto 


nr;«è^to dT - I® U^aunto do» Gregario De “^•rcVX“XraveWo'Vatto Il i.Ta.teto /ra.rruo e IW ò^aè^è depu?atr der-’ miglioramenti economici al per- posto 

partigiano che riusa a restituire le Marm a^Tstarl il l^S di^^^^^ iem- gofenenTk/GteLn^? la Ri«nta del Blocco del Popolo, ^ rrtalutazione delle viarie, 

bestie al contadini e ad abbattere durante la quale saranno “PP® J? » /® « v Purtronno il loro pens’.onj corri-'ipo.rie agli agenti di detenr 


« iterava • e- ---- ------- -V. . . * OOTlOlIt lOOTTartmO loro la «iraua ì* /rr >l/Tr/<^ Ai nt-n -- - 1'" * • v 

<" Vex masistrato Greco rrpoi?,ci''5"nu"r«.Ì ?e„5rze 

•fi^raS-.’E.fu.'^TpsS —r 

eh» un attacco partigiano dlsturbas- PorteUa. Oscura 9 tragica vicenda quella * scarsamente sor- 4 _ Il doU Mario sarebbe pm passiva se ti ad- 

■e la rappresaglia, ma giura di «a- Un altro capitolo della sanguino- di questo medico il cui nome Pi- „ ... Greco ex-’soètitntn nroènralnrp tiebbitassero a chi di competenza 

•ere completamente estraneo aireccl- sa storia della banda Giuliano ri jcfotto ha fatto più volte come di della Reoubblira nre^io il Tri- ' ^«J'vizi resi dalle ferrovie e at- 

dlo compiuto - a suo dire — da opre con il titolo: « Uccisione del colui che assisteva i banditi nelle volendo fare meglio, corse ai npa- «epubblica pre^o i^ri- , notrebbe 

un drappello della Feld-Gendarmerle. dotL Orestano. avvenuta nei pressi loro malattie ed operò di appen- ” ‘ » ddirittu-a J?a no« 

A mezzogiorno egli si recò a desi- della sua clinìcd nel dicembre del dicite Salvatore Ferrert detto , Fra P®h dalte stalla e poco contava alle 3 40 di stamane all ospeda e .ddinttUza raggiungere una posi- 

chiudere le porte. Cercò di indivi- di Careggi senza aver ripreso la rione tranquillante ove col razTO- 
- . I ■■ —I .1 . . duare la barca che risultò essere conoscenza. Come è noto egli r.ale amme^emamento degli im- 


UN PASSO DELLA CONFEDERTERRA, DELLA C.I.S.L E DELUU.I.L. 

I contadini chiedono che ii Senato 
approvi la legge sui contratti agrari 


Ieri mattina i rappresentanti 
della C. L S. I*-Terra, della UIL- 
Terra e della Confederterra, so¬ 
no stati ricevuti a Palazzo Ma¬ 
dama dal sen. Salomone, presi¬ 
dente della Commissione dell’A- 
gricoltura, al quale hanno espo¬ 
sto il punto di 'vista dei lavort- 
tori agricxili interno alla questto- 
ne della riforma dei contratti il 
cui progetto di legge già appnw 
vaio dalla Camera dei Deputati 
è ora all’esame della predetta 
commissione. 

I nppresentantl delle saddet¬ 
te organtxsasieBi, dopo avere 
espresso la tatsoddbfstione delle 
categorie contadine per 0 man¬ 
cato accoglimento, nel progetto 
approvato dalla Camera dei De¬ 
putati, di fora tmpertantl ri* 
vendieazionl, hanno alTermato la 
necessità che stano evitati tfte- 
riorl peggioramenti al progetto 
stesso, onde evitare on riacntiz- 
sarsl dei contrasti sociali nelle 
campagne ed on danno all’eco- 
■onin agricola dd Paese. 

A tale fine, 1 rappresentanti 
della C 1 S. Xa^Tasra, deUp 


U. L I».-Tcrra e della Confeder-j 
temt hanno prospettato l’esigen¬ 
za ^e 11 nrogetto di legge sia 
rapidamente appr o v a to nel te¬ 
sto trasmesso dalla Camera dei 
DeputatL 

n sen. Salomone ha assicurato 
che comunicherà alla commissio¬ 
ne questa posizione delle tre or-i 
ganizzazioni sindacalL 

Ridiiesfa di trattative 

per I salari dei panettieri 

■ 

Xa rròtnaioBo degù «Umentarl- 
•u ha Inviato Ieri una Ietterò ella 
reSeraalone dal penifleetort chie¬ 
dendo tba venga ftalato na incontro 
per dUentere aolla rlvalntoxlone so. 
tarlale da tempo reclamata dal pa¬ 
nettieri. 

In pori tempo 1 rappresentanti del 
panettieri hanno chiesto al mini¬ 
stro del lavoro di Intervenire per¬ 
chè venga oospeoa la revisiona del 
dati dt pantflcazione. inviando Inol¬ 
tre direttive et alndaeatl provlneiOrt’ 
Il perchè non accedono a nessnn 
I peoatto pes mia reeloloM ftatoato 


die non alane concluse le trattative 
elndacoll aolla rivalutazione dei 
solari. 

I Un'eroina viefnaimfa 
terlorata a morte dai francesi 

SCIANCAI, 4. — La radio Voce 
idei Viet Nam ha trasmesso la no¬ 
tizia della morte deH'eroica pa- 
itriota Nhpyen Tyi-kuld, deceduta 
per le torture dei carnefici fran¬ 
cesi. Nhuyen Tyi-kuki. che ave- 
ite 27 anni, era una delle dirigen¬ 
ti della organizzazione femminile 
del villaggio di Kuyeo TWnj, nel- 
|la provincia di Ha Nguyen, nel 
Viet Nam del nord. Essa ove'va già 
compiuto numerosi atti di corag¬ 
gio, quando fu catturata dal nemi¬ 
ci e sottoposta a bestiali torture. 

Prima i carnefici le hanno ta¬ 
gliato una msno, poi l'altra e, in¬ 
fine, non riuscendo a farle tradire 
i suoi compagni con cnieste orren¬ 
de mutilazioni, le hanno tagliato 
anche le gambe. Le ultime parole 
dell'eroina morente sono state «Vi¬ 
va tt Vlat Kam lodlpondsatet ». 


un peschereccio a motore dal ro¬ 
mantico nome di -- Rosita -, addrtto 
al contrabbando di tabacco, oltre 
che, si intende, alTatticità •^lega¬ 
le, della pesca. Nella casa del pro¬ 
prietario, certo Milazzo, a Castel¬ 
lammare del Golfo, vennero tro¬ 
vate reti da pesca francesi e ta¬ 
bacco estero che confortarono i so¬ 
spetti della polizia e portarono al 
sequestro delVimbarcazione e uUo 
arresto del proprietario. 

Alla fine dell’udienza, il P. M. ha 
chiesto al -nar. Santucci, interro¬ 
gato dai Presidente su altri fatti. 
Se consta a lui che il principe Al¬ 
leata abbia una sorella, a nome 
Giulia. . Una Giulia AUiata, — ho 
risposto il sottuff.ciale — e’é a Pa¬ 
lermo: ma non so m che Telazi<mi 
di parentela sia con il principe-. 

Al P, Af. preme di constatare, 
oltre a questo fatto anche se la 
. nominata Giulia ebbe a subire un 
sequestro di persona ». La Corte 
accetta la richiesta e dispone le in¬ 
dagini. Quindi il Presidente, estrat¬ 
to dal panciotto l’orologio nota fa 
ora aranzata e, suìVaecordo perfet¬ 
to delle varie parti, decide di rin¬ 
viare a domani l’udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Confegm delle C.d.t àìla Itelli 
per i mìg lioramewl i siUrian 

La C.GJ.L. ha convocato per nbato 
B corr. a Milano un convegno di tutte 
le Camere del Lavoro dell’Alta Italia 
per discutere sul miglioramento del 
tenore di vita del lavoratori Italiani. 

Al lavori del convegno parteciperà 
n ftairetarlo Oesorale m. Ùt Vlttorlo.i 


La sed uta al s eisiato 

Intervento di Musolino 

sul bilancio delia Giustizia 


n Senato ha Ieri continuato la 
discussionè del bilancio della Giu¬ 
stizia. Hanno parlato 1 compagc: 
PICCHIOT^ e Dornenìco RIZZO. 
Il liberale VENDITTI, il socialde- 
mo cratic o TONELLO, il sardista 
MASTINO e il repubblicano 
BOERI. 

A nome del gruppo comunista è 
intervenuto d compagno MUSOLI- 
NO il quale ha sottcLncato che il 
bilancio g(merale dello Stato stan¬ 
zia 449 milardì per i ministeri so¬ 
cialmente e produttivamente im¬ 
portanti — come quello de: Lavori 
Pubblici, dell’Agricoltura, dell’In- 
dustzia, del Lavoro, della Pubblt- 
(te Istruzione c deÓa Giustizia — 
mentre dispone la spesa di 485 mi¬ 
liardi per il dicastero della guerra. 
Rlsifita così in maniera (diiara la 
j politica di classe che il governo 
id.c. persegue basandosi sulla pre¬ 
parazione della guerra. Le sinistre 
hanno sempre sostenuto — ha sot¬ 
tolineato l’oratore — e sostengono 
rindipendenza politica e morale 
della magistratura e chiedono che i 
magistrati ricevano dallo Stato un 
! trattamento economico adeguato. 
Aihdia aa qualsia procoam ha faU 


to pensare a giudici tutt’altro che 
indipendenti, la giovane magistra¬ 
tura che ha saputo liberarsi dalle 
incrostazioni fascis’e è una garan¬ 
zia della indipendenza dei nostri 
magJtrati. Dopo aver dimostratola 
necessità di imi)edire che i magi¬ 
strati vengano attraverso legami di 
affinità e di parentele assorbiti nel 
Sistema fe'jdale ancora imperante 
in gran parte del Mezzogiorno, egli 
ha chiesto una profonda riforma 
carceraria che rimedi al oovrapo- 
polamento delle carceri, che prov¬ 
veda alla formazione di un perso¬ 
nale giudiziario pstcologicamente 
u.rutto e preparato e che fomijca 
un servizio sanitario efficiente. So¬ 
prattutto occorre trattare 1 deteno- 
lì come uom'ni, <ìal punto di vLda 
morale, c non gii sottoporli aduna 
atmosfera di spionaggio che avve¬ 
lena le carceri. Anche a questo fi¬ 
ne vanno ampliati 1 poteri del giu- 
dxe di sorveglianza e va resa per¬ 
manente l’azione della commissio¬ 
ne di vigilanza. Musolino ha oon- 
i;lu.«o augurandosi che le esigenze 
della Giustizia siano finalmente ri¬ 
conosciuti &•! futuri bllesci. 



Ad on concorso di coltivatorì dilettanti, Michela Rt- 
vara ha vìnto il primo premio con questi magnifici 
pomodori. (Tè però chi mormora che la ginria sia 
stata indebitamente infloenaata dal delisioso « Sor¬ 
riso Dnrban*8 » dì Michela. . 

// prodigioso dentifricio Durban's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
grandi ritrovati, Owerfax e Steramine 190,1, è in l'eia- 
dita al prezzo di L. 200 il tubetto. 




























U L TI 


E rUnità NOTIZIE 


GRANDI SUCCESSI DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE NEL VIET NAM 


DOPO L’ANNUNCIO ALLA CASA BIANCA SULLA “ATOMICA SOVIETICA 


**_ • * __ Venerdì S ottobre 1951 

rappellol tt Y v T 

di Gn^wohl ^ ^ A * --- — — —- 

' pubblica dcTuocratica Icdesca, ORANOrSUCCESS! DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE NEL VIET NAM ! DOPO L’ANNUNCIO ALLA CASA BIANCA SULLA ATOMICA SOVIETICA., 

. seduta straordinaria, dopo avere ^ 

I. soldati di Ho Ci Min oll'offensiva La proi/ocaiione di Trnman nasconde 

|||"=si per liberare il Thai doi colonialisti * auiico americano 

siglio dovrebbe decidere; I) sul : -- Dichiarazioni rivelatrici della stampa e di deputati americani 

tedesche comuni allo scopo di ! Lo Stato Maggiore francese annuncia nuove ritirate - Un miliardo di franchi ^ 7 7 ,, , ,,, ^- 

dcmocratica e pacifica; £) sul- al giomo inghiottiti dalla SDorca guerra,, - Crescente malcontento in Francia otom.co degu gresso (e io scopo delia campagna 

Vacceleramento della conclusio- ^ * K & »r all’annuncio dato da Tru- Stati Uniti., .n rappresentante odierna è proprio quello di indur- 

ne di un trattato di pace con la ' ' ' ' -- , nell Unione So- informa una re tutti i congressisli a dare il loro 

Germania. L’appello terminava DAL NOSTRO CORRISPONDENTE do. amici della Indipendenza dei che dalla prigionia scrive a - sua bilirsi di rapporti economici e cui- d7^bomf-f IflSa chi favorevole) porterebbe gli 

con queste parole dei membri PARIGI 4 — Da ieri lo Stato “Sono prigioniero dei viet- turali fra i due paesi. In tal mo- oii fstanziamenti atomici americani da 

della Camera popolare tedesca: Maggiore francese annuncia, con Ja , Contro questo avversario, che si nomiti Mi trattano bene. Ilo 42 do i comunisti restano fedeli non eh? g°à ®(rac7ate^ dal^Snfcaló' per l’eneYgfa atomica nS spr? 

«Da parte nostra noi .siamo de- p^usimonia di paiticolarj, che «nf*'»*»® eroismo per una ferite, ma la fenfa piu grave ce soltanto al grande insegnamento di che ne denunciavano le Rnalità ne circa la votazione relativa al- tAiì dichiarazioni e informazioni 

cisi a condurre le trattative con combattimenti accaniti .sono in cor- santa, la Francia conduce l ho no morale » E quella del g o- Lenin .sulla solidarietà del pioleta- provocatorie la stampa amer"?ana l’aumento del programma atomi- sono sufSnU nCr rivelare le r? 

t rappresentanti della Germama ,,, Viet Nam ed e.satlainento «uerra che ha per unico sco- vano catto ico di Limogos che riato dei paesi capitalisti con i po- ^ j portavoce dfpirCmKti^ co... Dal canto suo il senatore Mac Si 
occidentale in uno spinto di P® d®®»® di conservale all impe- avendo moontralo a! Festiv.-;! di po;; noprcsói dellt.- colonie. ,.ia au- .. m 


il SOldotI di Ho Ci Min oli'offonsivol^^ prowocaiione iir Trnman nasconde 

per liberare il Tbai doi coloaialisti ** aunco americano 


-- Dichiarazioni rivelatrici della stampa e di deputati americani 

Lo Stato Maggiore francese annuncia nuove ritirate - Un miliardo di franchi . r~ '—]- 

ai giorno inghiottiti dalla sporca guerra,, - Crescente malcontento in Francia atomico degu gresso (e io scopo delia campagna 

® r* e» »r rilievo all’annuncio dato da Tru- Stati Uniti.. .Ji rappresentante odierna è proprio quello di indur- 

' ■ " ~ ^ ~ - I - I . ■ — tTian secondo cui nell Unione So*» ffeurj/ *ftichso 7 t — informa una re tutti 1 congressisti a dare il loro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ido. amici della indipendenza deiiche dalla prigionia scrive a - sua .bilirsi di rapporti economici e cui- SSo'^ch^Uannuncf?f»7no~r!l“ favorevole) porterebbe gli 

PARIGI. 4 - Da ieri lo Stato P®P®1V . ... “Sono prigioniero dei viet- turali fra i due paesi. In tal mo- Tb" anCa"''doM 


occidentale in uno spirito di 
leale disposizione utili compren- 


col Tonchino, che le forze popolari 


Ser'uidcoTco- lane" caSo ’^df Sos Sm Provocatorie la stampa americana l’^nnento del programma atomi- sono suffìcVeAu‘pe rive ar‘e Te ra 

vme à irmipt a’cndo i P®- c i portavoce degli ambienti go- co... Dal canto suo il senatore Mac ginni del . se.ns^zicnale. annuncio 

ed -.1 lÌ7oceo neriine i oinv-.M' /lèi 1 ^'.T Vernativi affermano che l’esplosio- Ma.hon ha sottolineato la neces- di Truman; convincere l’opinione 

_ _ S vaili del Vici Nam, che ai piu genuini interessi della |j„ proverebbe che fin narte so- sita di unimmediato incremento del nubblie :i amprip;i»in rlnlln 


riali'.mo americano ed al blocco Berlini 
atlantico una base di attacco con- scrive: 


Nazione francese. 

GIUSEPPE GOFFA 


vernativi affermano che l’esplosio- Mahon rr ha sottolineato la neces- di Truman; convincere l’opinione 
Ile proverebbe che da parte so- di un immediato incremento del pubblica americana della « neces- 
vietica «non si usa l’energia ato- programma atomico americano., sita,, di nuovi giganteschi .stanzia- 
mica a scopi pacifici... <; Esperti del Congresso — ribadi- menti per la micidiale arma 


leuvsco qua no prima in veruno, y,; j„vasori: i laconici comunicati èh: furnn, "«1 ^lei Nam sento come ---;- Le ragioni effettivo del lancio, sce a sua volta l’UP - hanno nf- Ma più grave di tutte è stala una 

^^L’Lni^Ro dcMo^ Comando francc-e danno noti- gùerrL criminale sonò oggi la mia re- DuC OfC (Il S( OpCFO d Clwefl . àa fonti ' così autorevoli come lo fermato che il nuovo tentativo so- odierna dichiarazione de] Presiden- 

Lappcllo della Camera popo- j,;., „i,eve ritirale e deirabban- ricali auli inte‘c -i dei miliardari 5 T®n.sabilita personale... E quella, , , „ C,—stesso presidente degli Stati Uniti, vietico provoca la richiesta urgente te Truman. R quale, commentando 

dono di altre località. ameienni ìnlfi,. ni».^ r.uei enniu.” Colonnello che .scrive pSf 13 lofta (1611 AlfO Sail^rO di una notizia quale quella conte- di ulteriori stanziamenti di denaro, r suo stesso annuncio, ha dotto di 

dei tri Mi lU^ 11 generale De I-attre de Tas.^igny li.sti ritiiàno ormai dalVlndocina > f ClIIETI 4. - Il direttivo deUa comunicato della Casa probabilmente /ino a dieci miliardi non essere sicuro se Tavvenimento 

ri inò 7 cse VraTcSe ò fu cricauo co>®®»dante supremo delle forze loio mvc.stimenti pm- portali, al- 7 :" Cdb ha'deciso di dichiarare per fpo state rivelate abba- di dollari all anno, ampliare la Ra lui leso noto non comporti un 

[/i,P 7.1 «VmmòziÒ»^ militari in Indocina, durante il suo trove rientrare in Paft®. ,a giornata di sabato due ore di stanza chiaramente dalle stesse produzione atomica degli Stati Um. aggravamento del pericolo di guer- 

tne M protnijuiauaiio per lum i.,w.zsntissìino via'''*;o a Washington ,.>•«. S^iorra del Vici Nam non è sciopero, dalle 14 alle Itì, in fiegno agenzie americane, poche ore do- h «fi Presidente detta commis- ra: !a portata della provocazione si 

partrcipaztoìic della GcrutUìiia voluto In cn'ifro»io'^d? ^ giova la guerra solo una guerra ingiii.^la, è anche di solidarietà con gh operai deirAi- po l'annuncio di Truman. et hrt siOTie atomica — aggiunge ancora 5 quindi allargata e, come si vede, 

nccif/erifa e ni pia chiai-andosi capace di VeonU<<«ei i’ I più accesi portavoce della pu- 7"''' contro gli interessi l'VP ~ detto che chiederà alla com- essa, oltie che agli gcopi interni, 

della « comuni a eonUnentale ^e deR^^ lil c; atlanriw riò ò. sc7io c uostn f''®®®®«'- 1® ®®»®e di que.sta realtà al* «Bu Commis- missione di approvare oggi una n- vuoi essere intesa ad accentuar,, i;, 

europea», e alla vigilia della i^ati?. del V et R?; cvlizhinò subii 9«»' P*® chiara, il P. C. «ri? d? mSÒr “"S oSl «imi l’energia atomica - ohe soluzione che chiede una espansio- campagna di isterismo bellicìst 

conSerenza atlantica di Ottawa 7; .imeriÒa Òh-uni f'®"®®'® livendica: 1 ) la pace, at- m % ®®l ®«òòo 2ùc orf di Congresso sarà stimolato dallo ne generale delle ricerche atomi- mondo. 

che non faceva che sanzionare L_,,® ■, 7, ‘ 7!i mc<;i fa rulti-i ntl-intico dmuit-ito *'‘®ver.so trattative con Ho Ci Min .sciopero por raccòglierò ndesioni annuncio ad approvare rapidamen- che». E la commissione, infatti, ha Vi è tuttavia anche un 

raccordo Ilei-u yen. L’elemento Rovniiud ® '' 2) l® alVa^pelio’^dl Berlini' fe io stanziamento di sei miliardi 1 deciso di votare lunedi tale mozio-laspetto propagandistico della 

iiiiopo delle due decisioni di «®'n.«ono da laggiù lo abbiano già " _ cMccm.! nisaiii i am ui vnaim ^ rilevato. L’ae 


ono oi aure locaiua. americani, tanto che quei capila- 

11 generale De I-altre de Tas.=:ìgiiy li.sti ritiiano ormai d.iirindociria i ” ' 


guerra 


ha guerra del Viet Nam non è sciopero, dalle 14 alle Itì, in fiegno agenzie americane, poche ore do- h «fi Presidente deità commis- ra: !a portata della provocazione si 
.solo una guerra ingiu.sta, è anche di solidarietà con gh operai deirAl- po l'annuncio di Truman. « Si ha sione atomica — aggiunge ancora 5 quindi allargata e, come si vede. 


Ile forze fieli 


nuovo delle due decisioni di jRh'n.Uono 


la Repubblica di Bonn. Lo sìogiin “ ,. 7 .'r, pngnndisl., accanito della politica 

enniatn dalla stamnn anvernu- fRorni pios.sirni. Ma .sta di fatto che pagnnm'^'a accanilo ueiia 
coniato aaiia .stampa governa- / r.prm-.neri»-i in iii,i« nmenrana. definisco R conflitto 

tiva francese per spiegare la *® ”® ®®®o ®' permanenza in liuto- , Nam; „ Un’avventura ciu- 

sottomùssionc di Schnnian alla ^®® ®-'‘ ®®® ® '"'''i'®'*® ueppure a ..j vuole dalla diplo- 

vulontà americana è che «non 1 ^ *‘'^'PP‘^ mazia mondiale deiranticoiminismo 

si avrà soldato tedesco, se non ®® comantiau. daU’infcrc.sse del paese,.. 

sarà europeo »>. Con ciò Schn- La realtà non è gloriosa Il^ pei Lo stesso ambasciatore americano 
mari, il ministro degli Esteri De Lattre, nè per il .suo governo, a P.arigi. David Bruce. dichiara; 

francese, ha creduto di jmterc Col pa.ssare dei mesi e dogli anni „La partenza delle truppe fran¬ 

care digerire oiropìiiionc pubbli- hi guerra contro il Viet Nam di- cesi dairindocina sarebbe un d'-'a- 
ca francese la gravità della de- venta .sempre più terribile, più di- stro per gli .Stati Uniti; dal pun- 
cisione di Washington relativa spelala e .sanguinosa per la Fran- to di vista coloniale la gucira di 

al riarmo e alla ricostituzione eia- Alcune settimane fa. arrivando Indocina non lia più alcun iute- 

delia Wchrmacht .su brusi divi- a New York il mirii.stro deH’Eco- res,e per la Francia ■. E potrem- 
.sionall. Ma si chiami o no « eu- nomia Renò Mayer eonfes.sava che mo coiitiuiiarc sino a citare il pie- 
ropeo », la .sostanza dell'esercito que.sla el iminale aggre.s.sìone è co- sidente della Repubblica. .Auriol, il 
tedesco non cambia: r quadri dì stata alli^ Francia .’to mila morti quale afferma che la guerra con¬ 
esso, la sua intelaiai urti sono (senza contare il numero dei de- Irti il Viet Nam ha lo .scopo di 
quelli già hitleriani, i sani coni- cc.s<i a .seguito di ferito o per ma- «garantire la •sicurezza della via 
piti aggressivi sono dichiarati lattie contratte .sul fronte) e co- fh Singapore-., 
alla luce del sole. sterà nell’anno in cor.so BaO milioni Quando ammissioni di questo 

L’altro aspetto della decisioni di dollari, vale a dire luù tiel dop- P®”® partono da fonti ufficiali, è 
di Washington e di Ottaum ri- pio degli aiuti americani alla Fian- normale che anche nelle men.i 
guarda la questione della « pa- fia ed alle .<-uc colonie. ®P®**® so.spctto nasca tl 

rilò dei diritti» reclamata da -, -i- j i • che quella guerra non è 

Adoiaiicr. Secondo i comunicati miltardo al giorno f®!*® nell interesse nazionale frnn- 

emessi dai ii tre ». Stati Uniti, Un miliardo di franchi al gior- 


raver.so trattative con Ho Ci Min .sciopero por racengUero ndesioni ®®®®®®*® “ff approvare rapidamen- jche ». E la commissione, infatti, ha Vi è tuttavia anche un altro 
il ritiro delle truppe; 2) lo sta-'nifappolio di Berlino. ite In stanziamento di sei miliardi 1 deciso di votare lunedi tale mozio- aspetto propagandistico della ma- 

__ _ _ __ . novra che va rilevato. L’agenzia 

' ' ----- ----- ■ U. P. scrive che «l’annuncio della 

a f ii ■ ■ B B Bianca ha fornito agli Stati 

■ —- ' Ji - M M -— — ■■ --— — B — Uniti il mezzo lungamente atteso 

L0 trattcitiv0 p0r il riQrnio di Donn 

H famoso Appello di Stoccolma, se- 

. ^ • condo cui gli Stati Uniti sareb- 

Bi Bi ME ■ B Sia H ^®^® ®®® stato aggressore in quaii- 

procBCiono tro contrasti © opposizioni 

' ____ - «lungamente atteso» di 'Truman 

non si fonda su nessuna prova, e 

I colloqui tra Adenauer e i tre alti commissari occidentali - La Camera del Popolo discu- faTt?"*n qSSf m’òmento 

terà domani la risposta ai quattordici punti di Adenauer per le elezioni generali unitarie I notato che gli Stati Uniti tentano 

spudoratamente di porsi sul terre¬ 
no del pacifismo quando sono essi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jmentite spoglie dell'* accordo con-IU quale, nonostante tutto, trova alibienti sociali della Germania occì- che hanno impostato tutta la loro 
BERLINO, 4. _ Il Cancellicreltrattuale ». Adenauer. per ben di- suo fianco Adenauer. dentale. Valga solo l'accenno alle politica estera sul ricatto atomi- 


.., " . rt'li-l'i" «Vo quon» >■- o,mani,, occidentale, e 1 colloqui di otoloosare la divisione della 'I"" '* »*«!“■ pueriire""™ pS?Sr'l,?r^!rio‘S! 

yldcmiicv. Secomlo i coaiiioicaii On miliardo at giorno oen "l'etW'o "qrórmdaJSt: ■'ÌP™' » ■“ «UoPre. dopo 'à'cMi,;,S 2no°bSe^^^ >>"'■"» d^'^ogammio^del rLfmo, ■ Ennoo l'opinione pubblico moodia- 

emessi dai atre». Stati Uniti, Un miliardo di franchi al gior- , .r/i'vinteresso finto P®‘»^®bb®ro essere ag- t®® pob.=:ano costituire una base di raonresentanti francesi sollevano . , . m . *®- ®o® e-"®!®'® duella degli Siali 

Francia e Inghilterra si acctn- „o vengono Inghiottiti in Estremo ;• ' Ij RenuMRica dèi Viet Sembra infatti che 1 aito aggressione anlisovieticu. Senza di- Lejfó d?! controllo Slla pr^u^ ConV(K3n0ne SfraOrdìnSlld Uniti d'Anicrica 

gerebbero a firmare dei contratti Oriente .senza che in cinque anni wnL TTli «m ?Scnt^^^^ MRi ®®m®ii«s®fi® britannico In Germa- io che Adenauer deve anche fare x bell ca tedesca- essi cSo- AIIUVIUIIIOIIO - 

bildlcrali con il ooucrno di Boti., di doorrn lo forte iraocc.q .dono "ori,™!™™ oT OTc«ò d" . f‘'■'P,»"'',*' dSl ,oSnldomS?rat"S' Ich’imS nu, iotolìr ch« “òsi tuttevio della (80)673 del PopOlO i.„||. J: yftnA Briflillllieri 

in base al quale alla Repubblica riuscite a registrare un solo grosio stare sentimenti di amicizia vcrm ‘‘hbia deciso di recaisi a Londr.» . Hoì aenpr-iX m mantenuto l’ufficio di sicurezza di . APpciiO Ql lUUU priyiOnlcn 

federale verrebbe concessa ap- successo: le loro posizioni sono anzi r popolo franco.-=e; i messaggi ri- per. chiedere la sospensione dei ne- nonché coi^ quello d^^ generai na- coblenza. ma anche su questo ter- BHBLINO. 4. - Da fonte gene- nfi CaHlDO AfetO l^ì JUTB 
punto u a pari a di diritti » con costantemente indebolite. volli in diverse occa.sioni alta T’”*' e®"" ^ reno Me. Cloy e Adenauèr non so- ralinentrbène infocata si ap- DCI DI JUfS 

i sttoi alleali. In pratica questa n cruccio maggiore per la bor- Francia Te frequenti liberazioni che non è stato compiuto alcun pr®- ®® disposti a cedere. prende che la Camera del Pooolo pR\o^ 4 — Radio Grecia Libcia 

concessione viene fatta a una ghesia francese e per lo stesso .R prigionieri lo provano. ^ ^ ,, Sòe attnUc? Corie L’uuLa istanza francese è quel- ^arà convocata posdomani in «du- riferisce che oUre S patSoti g^ 

co 7 idt^ioYic. che la Gcriiiaina oc- {fnippo di obbedienza atlantica è Una volta conclusa ’a pace, la fatto è che Adenauer si trova * # *4 la della Droieziorie di imnianti alo- ta straordinaria. AlFo.d.g* figura hanno descritto le condizioni iniz- 

cidentulc costituisca un esercito causalo dalla decimazione dei mi- Francia potrebbe avere col Viet l® una posizione efitr.emamente dif- non sarò facile compito, per Ade- J® « U® PJ®» z»®®® di inap nli a o dichiarazione di Otto Grote- inane del campo di conwntramenro 

che entri a fare parte di quello gUori quadri militari, ufficiali e Nnm frequenti .scambi culturali ed fi®»!®. « no® PUo accettare ^Washi^eton*”® ma il Tcigesp^el "criv? oggi che’ '’^’®hl i® risposta alla risoluzione di dura rivolgendo un appello al 

di Eisenhpwer cd accetti la pre- sottufficiali, che la guerra in Indo- economici. resistenze, o almeno sena simulare decisioni di Washington. m u jpi^ ^ -crive^ federale sulle elezioni mondo democratico perché lotti per 

.scusa delle truppe americane sul oina .sta operando. Se per la truppa Ho Ci Min stesso ha dichiarato: delle resis ene. proposte che com- A complicare di piu le carte In pantede.sche. Si afferma inoltre la abolizione dì questo campo e per 

;.s«o fcrnforio; laddove, si vede R governo francese può ancora ser- «Noi vogliamo con la Francia una portano, oltre al. reclutamento e tavola, nemm^eno tra gh occidentali aa acceuare si^a msmnazio Camera eleg.gerà i rappre- una amnistia generale. 

che la u parità di diriKi », dar- rirsi di soldati reclutati con la collaborazione fraterna su un pie- rinquadramento di tedeschi nell'e- yl e uno schieramento unitario. 1 ®® «' ®PPar^» ‘a Pr® gentantì della Repubblica democra- La descrizione è fatta in una let- 

pita dalle ire cancellerie occi- forza nello colonie o dei militi tle di lJ^^uaRHan 7 a Si cotnprcn- sercito atlantico, anche un prolun- francei^i infatti recalcitrano, ma la ^ ^ infìnA oli iinnianti atow che dovrebbero partecipare tera inviata al giornale ocmokratiki, 

dentali è monca, perchè suppone della Legione straniera, per i co- do®o allora certo manifestazioni, gamento e persino un aggravamento Ioro_ opposizione s! scontra contro . . ’ ’ ’ ® P elle conversazioni premilinari per orsano dell’Unione dei democratici 

un intervento nella vita interna mandi esso non può ricorrere altro come quella dcirufficlnle francese dello statuto di occupaione, sotto Iella rigidezza dell americano MeCloy “‘j;'* le elezioni. dT sinistra. 

della Repubblica fcd^Me. Ma ehe agli effettivi di carriera: gii - - . ,, -.. . „Per quanto circoli d. -- -- 


(iella Camera del Popolo 


Appello di 7000 prigionieri 
nel ca mpo greco di Jura 

PR.\0.^. 4. — Redio Grecia Libcta 


la cosa ucrameiRc siiKomatfea, ufficiali e sottufficiali più esperti 
che è stata rilevata dal parigino cadono cosi ogni giorno neRe rì- 
« Le Monde », è che le decisioni del Tonchino, compromettendo 

di Washington sono state prese rinquadramento delle divisioni che 
quando è noto che il 75V* dei t ministri france.si linnno promesso 
tedeschi della Germania occì- al generale Eisenhower. I,a « sporca 


dentale ha dichiarato di non vo- guerra •• non viene dunque osteg- 
leme sapere di riarmo. ^ giafa soltanto dalle grandi ma.s,se 

Coloro che tri Germania uo- popolari ma è criticata aspramente 
gliono riarmare sono forze pu- ^ numerosi circoli politici, mtli-j 


reciuiaii con la connuorazionc iriiiuniii su un pie- 1 «-- . diizinn. Hi materinle plpttriro Hi semanii ociia itepuDDiica oemocra- La de.‘»crizionc f fatta in una lei- 

ie o dei militi de di iiguaglianza ». Sì comprcn- sercito atlantico, anche un prolun- france#:i infatti recalcitrano, ma la «« J"®'®®*®*® ai dovrebbero partecipare tera inviata al giornale DCmokratiki. 

miera, per i co- dono allora certe manife.sfazioni. Igamento e persino un aggravamento loro opposizione et scontra contro guerra, sia, innne, gii impianu am conversazioni premilinari per orsano dell’Unione de» democratici 

lò ricorrere altro come quella dcR’ufriclnle francese dello statuto di occupaione, sotto Iella rigidezza dell’americano MeCloy I elezioni. Idi'sinistra 

___ _,i_____— Per quanto riguarda i circoli di 

'iati più esperti americana non ci ’ -- ' ■ - ' = r ^ - 

Scioperi e proteste a Torino =|5|,.'ir!.'=^ La BPaO BPetóBIW COnwoca 

r~“Scontro le decisioni dello FIATssvSSS'SSdeleaall del Gomillliiiuieaiai 

icata a^rarnente T® riluttanza francese .'a va so- ' 

li pniitici, mtli- ' Q 1^1 ?o?trtouto‘'^dei?*’^Si!stì 7 Lft disastfosa situazione finanziaria al- 

e ‘S)arS??en^òa ^66^ VlUOrlO C SaOtl parlaOD a Sesto San Giovanni - Grave Uerianì per poterlo rifiutare in ba- I» | 1 »| aiorno della conferenza 

ipesta indocinese intransigenza degli industriali nelle trattative per la Breda e la SIA! in e e giorno e a con erenza 

" ■ ■ — ' - ■—' pio, che le S. S. furono « i più ^ 

'^iet Nam ha ifu- a» ■ c> ^ ss . ais _i ^ t rt aa a • ìripaììctì ^^oTnhattPntì rnntro il boi- L^NURA^ 4. — Li© allatmat©| monito il pa&se che bisogna cor- 

iluzione che non VivissimA è l’attesA tra tatti I rotte le trattative per quanto n-i Alla proposta del Sottosegretario ® e 7h? tale trtoito dichiarazioni fatte ieri dal Can-jrere subito ai ripari e porre ri- 

,nni>T-« HI occorri cUtailìnì di Sesto San Giovanni |guarda i 641 licenziamenti alla De lai Lavoro dx fisrare una data per _ ,.___celliere dello Sehacchiere. Gaìt-I medio a questa situazione. Sui ri- 


rnmentc cx-nazìste e sono que- tari cd economici della borghesìa OD 0 Ì Di VittOrlO © SsntI nSrISinO S S( 

ste le sole che si offrono di nar- Mancese, che vwle sparire senza Vlliuriu C oauw |iatBauu a 

mare, dicendo pero già chiara- speranza nella tempesta indocinese ÌlltranSÌCrenza defili Industriali nell© trai 
mente che esse accettano solo le sue ultime riserve. ® ®* 

provvisoriamente di integrare le . guerra nel Viet Nam ha su 

forze armate tedesche dell’cserci- bito ormai una exmluzione che non ''Ivissima * l'*»»®» *«.*«»« * ^***7“''* P" 

to europeo vaneggiato da Schn- permette niù ncDoure di e.sserC «TU*»*»®» «H Sesto San Giovanni guarda x 641 licenziamenti 
man e da Pleven e che in realtà dpflnita una guerra eondoltà In P®*” '• comizio che i compagni Di Angeli Frua e in un altre 

•si tengono pronte a fare uscire nome dp«H intprc«L<:i di un mumn Vittorio e Santi terranno oggi al mento tessile, il cotonificio 

fuori l'esercito tedesco quando hi panifriìicK fenrine; A»,! Rondò. La decisione della CGIL di Modrone, si intende p 


La Bran Bretagaa convoca 

deleg ati del comimiii weaini 

La disastrosa situazione finanziaria al- 
r ordine del giorno della conferenza . 

LONDRA, 4. — Le allarmate | monito il paese che bisogna cor- 


•si tengono pronte a fare uscire nome de^li intercjai di un tmenn Vittorio e Santi terranno oggi al mento tessile, il cotonificio Visconti corrispondere intanti 
fuori l’esercito tedesco quando canitaìisti fnneeri Anzi eran T-» decisione della CGIL di Modrone, si intende procedere congruo acconto il 1 

ciò parrà vantaggioso alla Ger- parte della sles.cà borghesia 'ha ca- «®'’iare i suoi massimi dirigenti alla sospensione a tempo indeter- riposto pretendendo ai lar gra- a. » sternaz-one non solo negli am- Si sa, per adesso, che è stala con¬ 
mania occidentale. Itisomma pRo che questa guerra è irrime- “®* P*/»®®**®"».®"*® mina»® dj duecento lavotatori, pari vare sulle tratUtive come ele.men- ®» “ ®^>"® 1 ®®o .^®T1 bientx della City, ma anche in tut- vocata a Londra una riunione di 

n l’esercito europeo» esaltato da diabilmcntc perduta aspra e lunga è stata la lotta a circa il 50 per cento delle mae- to di pressione sui lavoratori, la pcllo della Volk^kammeraa sem- l’opinione pubblica britannica, personalità del Commonwealth aì- 

Schuman è la gallina che cova T,«n,.hM!p^ n.i vi.» .• •" ®®®» *» ^T^esa delle m- stranze impiegate. mancata corresponsione dei salari, pre pm vasto nella Germania oc- istanza Gaitskell ha annun- T® scopo di preparare una confe- 

V uovo della rinascita della . La Repubblica del Viet Nam si du,|rie, viene sottolineata negli A Torino le maestranze dei gran- I rappresentanti dei lavoratori cidentale è piu che naturale. Un m- ^ . . j • -uree - in renza dell’impero sulla critica si- 

Wehrmacht. Ciò però che biso- f 7^-Jh' *“*>'®"‘* sindacali e politici mi- di stabilimenti continuano le agi- hanno vivamente protestato contro contro fra i tedeschi per le elezioni dollari dell’area della sterlina so- tuazione finanziaria. 

gna mettere in evidenza è che P®*s«««c con l’interesse che essa tazioni per protestare contro il questa posizione riwttatoria. unitarie e democratiche e per il no ancora una volto crollate. Nel- Inoltre, Gaitskell ha dichiarato 

malgrado questo riarmo non è ^ ^ menta. provvedimento di r^;«i®ne di ora- In eguito all intran^gente ed trattato, chiesto dal Parlamento lo scorso trimestre soltanto, que- in un pranzo di banchieri che pro- 

possibile ripetere sic et simpli- ^fov J^ento ll^F^ònte Nazionflf (U l!" ‘ Ìi della Repubblica Democratica Te- ste riserve sono diminuite di ben babilmente il governo britannico 

citer il gioco di Hitler: non esi- ** 7?^.°’ ’L/ " ® nati della sosta sezione «Breda» Alla SPA x lavoratori del repar- tore il Sottosegretario al Lavoro . Taltcmaliva nariflca della 683 milioni II Ministro delle Fi- chiederà a quello americano di 

.stono più quelle condizioni po- f^^"e demMrafichcfY^*az 1 onali^dé 1 T^®®®® s'®T*o u®® manifestazione to 16, di quattro squadre del re- ha rinv iato le trattative a giovedì tcde^”^BIa^^Bonn^non nanze ha spiegato questa” dimìnu-jprocrastinare la scadenza della pri- 

litiche e nemmeno quelle con- ® °® per le vie cittadine; al corteo di parto 19, di tre squadre del reparto _ _ l questione ir zione con l’aumento delle importo- »na rato di interest che l’InghR- 

dizìoni psicologiche. Quel 75*/, ^ft^o^X^comme lavoratori ^ ^ono unite folle no-j^®’ s*quadre del rcj^rto 23*| TPltO CiOUft 1111 pfllflZZO ^iscuterecon Afe, di Imbacco © di cotone, conp^^^^ dovrebbe pagare sul prestito 

dei tedeschi di cui sì diceva so- agJulSto Inoltri pCoR^el Viet ‘«voli di cittadini. della squadra - manutenzione. e | aiHericanO f * S * ì tedeschi a Ber- in cui si è trovata l’In- di 3.750 milioni di dollari ricevu- 

S del licJ e def La situazione nel Milanese è ag- conUo togOVCmO americano i.no; ^nn non può accettare eie- to dagli S.U. D’altra parte.Vma 

f7nfto7f"7l71h^ri^«M7**”rhJ*tnfoIe *®®iP® divisi, sono oggi uniti in un gravata inoltre dairintransigcnza _ contro la nosizione in- LONDRA, 4 — L*agenzìa ju- democratiche quando la sua dollaro il petrolio che preceden- conuniKione parlamenta- 

Irahsfi f* ohne iins » che tJ e fronte unico per l’indlp^enza. del liquidatore straordinario della assunta daUa direzione goslavia Tanjug riferisce oggi P®T'lica di riarmo esige la instau- teimente le veniva dall’Iran, e con 

co^enU nella Germania S ^ul piano inten^zìonale. toRepnb- - Broda. il quale ha annunciato V7 aT® Ston^^ allf Simòi? del che il governo di Belgrado ha razione di un regime fascista. R ribasso dei prezzi dì certi pr<v P^^® 

dentali e Pesino a Bonn), ma W»®®.è riconosciuta dall’URSS. dal- di non essere disposto a discutere Lavoro, si sono riuniti i 180 lavo- donato agli Stati Uniti un pa- Ma fappello della Camera popo- dotti d> cui H Commonwealth e sive'lzìS^e si diS'^fi^n dtorS”?hé 
nuche di forze attive che hanno !® ® dalle democrazie popo- circa la decisione di licenziamento datori delle . Ferriere - che la di- Tazz®- L’edificio sarà usato come lare di Berlino riscuote un «co sem- esportatore, ^ ^^®- » ait« fin ® o™ 

in mente la creazione di una grarrfe prestigio di migliaia di operai e di centinaia regione deUo stabilimento intende abitazione dell’ambasciatore a- pre più vasta in seno a tutte le La Tesoreria britannica, che ha rjo’-mente accentuata 

Germania unita, democratica e ' democratici del mon- di impicgau, mentre si sono mter- licenziare. mericano a Belgrado. organizzazioni ed in tutti gli am- emanato un comunicato, ha am- ricordw?'che all’inizio 


« i esercito europeo » esaltato da 
Schuman è la gallina che cova 
V uovo della rinascita della 


corrente nella Germania occì 


Germania unita, democratica e 

pacifica. A quel 75*/* bisogna - - - - - ---_ _ . La Commissione Interna è rìu- . , - - - ... ■ -,--- —t- dell'anno in corso. Londra aveva 

poi aggiungere il peso della Re- _. ^ ^ . . scita ad ottenere dalla direzione _ _ _ _ annunciato che il disavanzo di dol- 

pubblica demo^atica tedesca, ¥k a «««S a a D A dello stobilimento l’impero di una LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA FlLEA lari era stato completamente col- 

che e la condizione decisiva af- ■ BUIOfllSl #|ÉBni 21 BK assunzione di HO di questi lavora- - mato.conraumentodelleesporto- 

finchè non si verifichi un ricorso ©■UJtoB^FWa W t®ri pre-sso altre imprese. zioni di materie prime strategiche 

hitleriano. _ --- Lo stabilimento HAT «grandi ^ a * I * ^®T Commonwealth negli Statj U- 

Quesla situazione fa capire , motori. di via ^neo ha effettuato ■ A All Wl AH FI CTAlAVlAll ®’«. « eh® ringhilterra aveva de¬ 
perchè l’appello di Grotewohl (Ceatlnuazionu CaUa l-pug.) nell aula. oggi mezz’ora di .sciopero contro kOlr ^#1^# V OU III VII II ^ O I O I IO II ®>^® di rinunciale agli «aiuti» 

abbia avuto grande risonanza i>t stata ricevuta con grande cordia- Intorno al grande tavolo a ferro l'annuncio della direzione di voler Marshall. 

tutta la Germania, in quanto, lità dal primo segretario, cohm- di cavallo hanno preso posto i de- eliminare la maggiorazione dei 19 ' ■ 0 • •! dimostra in modo evidente 

come esso stesso afferma, dima- nello S. P. Shah, in assenza dd- legati di Genova e numerosi paria- punti del premio di produzione che m^sm B» ■ M ■■■■ MB 11 21 ^B#'llll ®^® d KStema del commer- 

slra mio spirito di leale dispo- ramUasciatore, attualmente fuori mcntari, tra i quali Giuliano Pajet- era stato accordata^ per supplire | 11A | | |v^7l I ir 11111^9 ^9B9III' estero inglese, basato sul prin- 

sizìone alla comprensione» del- Roma. I delegati gli hanno rivolto ta. Nasi, cerabona, Teresa_Noce, alto deficienza deirorganìzzazione eipio americano della discrimina¬ 
la Repubblica democratica fede- respicssione della simpatia con la Nilde Jotti, Walter Audisìo. Farini, aziendale. —--’ -' none commerciale non può che 

SCO. Appello di largo re^iro, quale tutto ITtalia g^r^ agli Roasio. Merlone. -Tolloi’. Mazzalt I>® T Si sono iniziati ieri e si con- è in permanenza senza lavoro, no saliti alle stelle. Anche in ®o®durre al fallimento, 

non legoto ad alcuna condizione sforzi che il governojndiano sia Grammatico. Negri. Perrotti, ed t® i lavoratori dd marno del- oggi ì lavori del Co- mentre la percentuale di lavora- questo settore assistiamo allo governo di Londra infatti com- 

se non a quella della convoca- compiendo per preservare la iiace altri. la Versilia, per ottenere «ragli in- , rfir#»ftivo de^lì **dìli e af- tori occunati è cottonosta a lun- scandaloso fenomeno dell’acni- mercia sotto la pressione amenca- 

zione di un comune Consiglio in Asia, n segretario ha ringrazialo A nome della delegazione la prò- dustriali migliorie riguardanti la . r »„j^,Dortante^unione alla ehi inte^-alli dì disoccupazione tnulazione progressiva della rie- esclusivamente o quasi con gli 
tedesco delle due Germanie per dicendo: «Tutto il mondo ha biso- fessores.sa Faraggiana ha comuni- creazione d: nuove categorie e con- r^SDrSIntonfi doluti S cJinvIuso^SS^ SeS df e mC- atlantici e soprattutto 

discutere il problema delle eie- gno di pace. Non può esservi prò- cato ai deputati i risultati degli in- seguenti classificazioni, la rev^rio- e dSe StSS?to S costrtuSm^Uiril fat- SS^all’aUra «15 Stati Uniti, .mentre esso 

zioni e del trattato di pace, gresso umano senza pace*. contri con i rappresentanti diplo- ne delle formule dellapprendii.aio minatori e oeiie categorie e c m eom « lai se^ oaiiaiira. _ trarrebbe enormi vantaggi e, forse, 

Adenauer ha risposto all’appello Anche alle ambasciate americana malici delle grandi potenze e ha e la perequazione salariale, hanno dei lavoratori della .Ter^ In ® analisi il re- riuscirebbe a stabilizzare vcramen- 

con una dichiarazione di 14 pun- e inglese, i rappresentanti di Gè- illustrato, con parole commosse gli effettuato ieri uno sciopero per rie un partwlare significato al fallì posto 1 esigenza ^ ,g ^ua, situazione economica svi¬ 
ti in cui non si fa parola della nova sono stati accolti con cortesia scopi del viaggio a Roma. l’intera giornata. ali accentuazione della ^ lotta luppando acambi con l’Unione 

proposta di Croteicohl di convo- da funzionari subalterni, i quali n compagno Pietro Nennì, a no- A Roma i rappresentanti dei la- T**-'®®. riarmo che acMidona cosidetta « edilizia sindacale^ per il miglioramento sovietica e le repubbliche popolari. 

care un comune Consiglio tède- hanno'osricurato che il messaggio me di tutti i parlamentari presen- voratori della «Breda» sì sono in- ulteriormente 1 problemi della popolare» che ha avuto un ruo- dei salari. _ ■ • ~ 

SCO e sì noria invece a lungo sarà subito inoltrato al rispettivi tì, ha rivolto ai messaggeri geno- contrati ancora col' commissario ricostruzione edilizia, cui è stret- lo di primo piano nelle campa- A conclusione della sua rela- H ©vlaaMiflltt hrifMHliM 

delle eondt^ni per m garantire » ministeri degli Affari Esteti. Nella vesti un caldo saluto, dicendo fra avv. Sette. tamente l^ta la lotto dei lavo- gne eletto^ del partito domi-zione Putinati ha posto l’esigen- " wiiw^ w 

Io libcrlA delle elezioni. La ri- giornata dì oggi, la delegazione l'altro: « Vi ringrazio di tutto cuo- Ieri mattina il aottosegretario Del ratori per i miglioramenti nanfe, di fronte _ alla vertiginosa za che le rivendicazioni dei la- SCIMIÌ ORCIilieille 
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(Coatlnuazion» Calla 1* pag.) 


ineiraula. 


La Commissione Interna è riu¬ 
scita ad ottenere dalla direzione 
dello stabilimento Timpegno di una 
assunzione di 110 di questi lavora¬ 
tori pre-sso altre imprese. 

lx> stabilimento HAT • grandi 
motori » di via cuneo ha effettuato 
oggi mezz’ora di sciopero contro 


abbia avuto grande risonanza in jslata ricevuta con grande cordia-I Intorno al grande tavolo a ferro l'annuncio della direzione di voler! 


tutta la Germania, in quanto, 
come esso stesso afferma, dinio- 


llità dal primo segretario, colon- di cavallo hanno preso posto i de- eliminare la maggiorazione dei 19 
nello S. P. Shah, in assenza d«l- legati di Genova e numerosi paria- punti del premio dì produzione che 


sira m lo spirito di leale dispo- ramUasciatore, attualmente fuori mcntari, tra i quali Giuliano Pajet- era stato accordata per supplire 
sirione alla comprensione » del- Roma. I delegati gli hanno rivolto ta. Nasi, cerabona, Teresa Noce, alto deficienza deirorganìzzazione 


LA RIUNIONE P EL COMITATO DIRETTIV O DELLA FlLEA 

Lavoro e aumenti salariali 
reclamati per i 700 mila edili 


discutere il problema delle eie- gno di pace. Non può esser 
zioni e del trattato di pace, gresso umano senza pace». 
Adenauer ha risposto all’appello Anche alle ambasciate am 
con una dichiarazione di 14 pun- e inglese, i rappresentanti 


? care un comune Cori^glio tede- 


I trarrebbe enormi vantaggi e, forse. 


apparenze di un rifiuto dell’ap- j alti e potenze straniere. 


vo-stra nobile missione di pace a Idei FIM allo scopo di accertare scjzione. 


esso, ma ha avuto paura ^ 


no colpito le piccole e medie im- getto di discussioni e di dibattiti LONDRA 4. — I membri della 
i prese edilizie, si è avuto un prò- provincia per provincia al fine CRmera dei Comuni, eletti nri 1950, 
1 gressivo abbassamento del teno- di costituire rapidamente una so®® ®^ .P®® 1 ultima 

- re di vita dei lavoratori dell’cdi- piattaforma unitaria suUa qua- ''“T*® delle elezioni generali, 

1 lizia i cui salari si aggirano oggi le sviluppare la lotta per i mi- 

- intorno alle 20 mila lire mensili, glioramenti salariali e per la co- 

non superando in nessun caso le struzione di alloggL le 

! 25 mila lire e scendendo in mol- Con la interessante relazione 














